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LE ASSISE NAZIONALI DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO COMINCERANNO DOMANI ALL'E.U.R. 

Arrivano le delegazioni italiane e straniere 
alla vigilia dell Vili Congresso del Partito 

I lavori avranno termine venerdì prossimo - Come si e svolta la larghissima preparazione congressuale 

Difficile e disonesta impre­
sa. per i nostri avversari , so­
stenere che il congresso na­
zionale del nostro grande e 
forte part i to, i .«noi congressi 
ed assemblee locali, il no-tro 
dibatt i to, non hanno impron­
ta democratica. Nella vana 
ed astiosa campagna contro 
di noi, gli avversar i hanno 
scru to e scrivono che nei no­
stri congre^ i non si è discus­
so e non si discute, che M>1O 
una quinta o quar ta purte dei 
militanti colminot i ha par te ­
c ipato alle nostre assemblee. 
Nello stesso momento essi pe­
rò si contraddicono ed ecco­
li proclamare che nei con­
pressi provinciali si sarebbero 
espresse critiche, dissensi, ecc. 

[•'osse sempre cosi e inesi­
stente > o così < l imitato > il 
d ibat t i to politico, nel nostro 
Paese! Se fosse vero, e non 
lo è, che solo un quin to o un 
quar to dei nostri mili tanti ha 
par tec ipato al d iba t t i to con­
gressuale, questo significhe­
rebbe che mezzo milione di 
comunisti italiani ha discus­
so, cri t icato, e laborato la pro­
pria politica in queste petti-
mane, da un capo al l 'a l t ro 
d 'I tal ia. Un fatto politico sen­
za precedenti, non solo per il 
nostro Paese. Abbiamo tenuto 
più di l t mila congressi di 
sezione, più di 50 mila assem­
blee di cellula. Facciamo una 
media di dirci interventi per 
ogni assemblea, e r iscopriamo 
un pat r imonio di cent inaia di 
migliaia di interventi , op i ­
nioni, contr ibut i politici, un 
grande avvenimento democra­
tico e di m a « a a cui mai è 
da to di assistere — se non 
per opera nostra — in un 
Paese come il nostro, dove la 
politica è dominio assai spes­
so di cricche, di élites. Non è 
forse ancor fresco il r icordo 
di quella specie di pa ra ta or­
ganizzativa. sovente dominata 
ila ras regionali, da l l ' appara to 
fanfaniano e dagli interventi 
vescovili, che fu la frettolosa 
preparazione del congresso de­
mocrist iano di Trento? 

D i rado s'è vista discussio­
ne più libera, più appassio­
na t a . più cri t ica e perfino 
aspra , a volte, di questa no­
stra. che ha affrontato ogni 
argomento, o?ni questione. Ciò 
è avvenuto sulla ba=e di do­
cumenti di importanza rivo-
Inzionaria. «-lilla base di tesi 
congressuali e di un program­
ma nazionale che il nostro 
Comita to centrale ha elabo­
rato, a t t raverso ampi d ibat ­
titi delle sue commissioni. Si 
è poi votato come le assem­
blee consrressuali hanno so­
vranamente deciso, su l i ' t e 
proposte da commissioni an­
ch'esse elette e eccezionalmen­
te rappresentat ive, liste a vol­
te aper te e a volte chiuse, con 
voto secreto o palese, sempre 
a «econda delle 'decisioni e 
scelte sovrane delle assemblee. 
e discusse nome per nome se­
condo un cosliime di d ibat t i ­
to aper to , leale, responsabile. 

La linea politica. la prospet­
tiva politica democrat ica e 
rivoluzionaria delle te-»i e del 
p rogramma. *ono s ta te appro­
vate dai c o n c r e t i provinciali 
chiamati democratica mente a 
discutere, a pronunciarsi e a 
votare. Attraverso la cri t ica e 
la autocritica più vivaci, que­
sta piat taforma ideale e di 
lotta è «.fata arr icchi ta dai 
cont r ibuto d; decine di mi-
eliaia di militanti. 

In verità, si «piera che i 
nostri «v-ver-an. per-i dietro 
le loro aspirazioni deluse, si 
n a n o ben guarda t i dal con­
siderare con qualche at ten­
zione non s«>!o iì rafforza­
mento e il r innovamento de'. 
no«fro part i to di cui que»ta 
nostra atrività e n à testimo­
nianza. ma altre-ì ;r!i eie-
menti innovatori della poli­
tica che s t iamo e laborando 
l 'anali-i delie forze motrici 
della rivoluzione italiana che 
abbiamo al largato e app ro ­
fondito e !a politica di al­
leanze che ne viene delineata. 
la prospettiva nuova che ac­
quista la lotta popolare p»-r 
le riforme di s t ru t tu ra , le vie 
e il metodo democrat ico per 
la conquista del potere e la 
costruzione de! socialismo, il 
cont r ibuto impor tan te ed at­
tuale che ne viene per tu t to 

il movimento operaio interna­
zionale. Non è, in fondo, che 
debba sorprenderci il fatto che 
l 'avversario non veda (o for­
se soltanto finge?) quanto la 
nostra ricerca e il nostro con­
creto progredire lungo la via 
italiana al socialismo siano 
destinati ad influire sull 'equi­
librio politico del nostro Pae­
se, e sul suo avvenire sociali­
sta, fin dal l ' immediato futuro. 
Non vedevano nulla neppure 
nel 1021, quando nascemmo. 

Vivo, vitale e forte si ri­
conferma il nostro part i to . 
perchè forti e vitali sono le 
i l iade che Io animano. Esso 
è ni centro della vita nazio­
nale. perchè al centro ne so­
no *i suoi operai , i suoi con­
tadini. i suoi intellettuali. Es­
so si mostrerà all 'altezza dei 
difficili compiti e della diffi­
cile situazione pre-ente. Ciò 
è garanzia per tu t to il nostro 
popolo e la nostra nazione, 
il cui progresso e la cui pace 
sono ormai da t rent 'anni le­
dati alla capaci tà «li lotta e 
di avanzata del movimento 
operaio e perciò al sacrificio. 
alla combattività e all ' intel­
ligenza del l 'avanguardia co­
m u n i t à , II compagno Colombi, della segreterhi del Partito 

«ati romeni* ''««••.-««•• •>«-•• - i - «•• 
— — (a sinistra) saluta al loro arrivo i «rie-

Costuntili r i rvuleseu, Stefan Voitec e Alr.xanilru Strillali 

A Roma i delegati dei comunisti romeni 
tunisini inglesi lussemburghesi e israeliani 

- - ->' . v - 1 » « 

Ai tese pe r oggi numerose a l t re delegazioni fra cui la francese e la jugoslava 

A par t i re da ieri, dai va -
rii punti cardinal i , le de l e ­
gazioni dei part i t i comuni ­
st i e operai s t ranier i al 
Congresso del nostro p a r ­
t i ta sono cominciate ad af­
fluire, a t t e r rando sulla 
pista dell 'aeroporto di Ro­
ma o scendendo sulle b a n ­
chine della stazione. Alle 
IR su un aereo della LAI 
proveniente da Tunisi , è 
a r r iva ta la delegazione 
del Pa r t i to comunista t u ­
nisino, formata da Moham-
med Ennafaa . segretar io 
del par t i to , e da J u m n i 
Taufik. m e m b r a dell 'uffi­
cio politico. Poco dopo, su 
un aereo della Swissair, 
proveniente da Zurigo, è 
giunta la delegazione dei 
comunist i romeni, formata 
da Costantin Pirvulescu, 
membro dell'ufficio poli t i­
co. da Stefan Voitec. m e m ­
b r o candidato dell ' uffi­
cio politico, ed accompa­
gnato da AJc.xandr-u S t n -
han . in quali tà di segre ta ­
rio della delegazi tne. 

Alle 20 sono giunti da 
Londra i rappresen tan t i 
de! Par t i to comunLsta b r i ­
tannico, John Gollan. suo 
segretar io generale, e J a ­
mes Klugmann. membro 
dell'ufficio politico. L 'ul t i ­

mo delegato a r r iva to ieri 
sera, a Termini , è s tato il 
compagno Kill. membro 
dell 'ufficio politico del 
Par t i to comunista de! Lus ­
semburgo, che era accom­
pagnato dalla moglie. Fiori, 
calorose s t re t te di mano 
ed abbracci fraterni hanno 
accolto al l 'arr ivo i compa­
gni s t ranier i . Li a t t endeva­
no per s a l u t a c i membri 
della Segreter ia , della Di­
rezione o del Comitato 
centra le del nostro pa r t i ­
to. e membr i dell'ufficio 
esteri del Comita to cen­
ti-ale. 

Con Samuel Mikunis. 
segre tar io del par t i to co­
munista di Israele, che era 
ar r iva to mercoledì , '.e dele­
gazioni s t ran iere g .un 'e a 
Roma sono dunque cinque. 
GÌ: a r r iv continuo-.iniir» 
nella g iornata di o g g i . 
con un programma molto 
fitto, che avrà :niz:o d: 
buon mat t ino ,i Terni n:. 
dove, con il t reno da Pa ­
rigi. ar r iverà la delegazio­
ne del part i to francese, e 
con il t reno da Trieste 
auei!n della I.ez.3 de : co­
munisti jugosìav:. In tutto. 
i par i . t i comunist i ed 
opera: : cu: rappresentant i 
2ià s: t rovano a Roma o 

dei quali è a t teso l 'arrivo 
sona sedici. Ol t re a quelli 
menzionati , essi sono, in 
ordine alfabetico, i par t i t i 
del Belgio, della Bulgaria , 
della Cecoslovacchia, del­
la Cina, della Finlandia, 
dell 'Olanda, della Polonie, 
della Svezia e del l 'Unione 
Sovietica. 

Il n u m e r o delle delega­
zioni s t r an ie re , il fat to 
che fra esse figurano que l ­
le del pa r t i t o sovie t ica e 
del par t i to cinese, cioè dei 
due più grandi pa r t i t i co­
munisti del mondo, e la 
r isonanza politica del n o ­
me di molti de: loro com­
ponenti . sot tol ineano co­
me l ' interesse di questo 
8. congresso del PCI va ­
da molto al di là dei con­
fini dell ' I tal ia ed a t t i r i la 
at tenzione del movimento 
comunista internazionale. 
Ciò non der iva sol tanto 
dal le esper ienze originali 
e crea t ive che il nostro 
par t i to ha al suo a t t ivo 
nella ricerca della via i t a ­
liana verso il socialismo. 
dal coraggioso lavoro c r i ­
tico in cui esso si è im­
pegnato nella preparaz ione 
del congresso per cor reg­
gere gli error i e co 'mare 
le lacune de! passato, una 

UX GESTO CHE SAREBBE GRAVE E OFFENSIVO 

Negato il visto al compagno Suslov ? 
Il Partito comunista italia­

no 7-T.P :l 'ito oliavo con­
gresso naz'oriale. 1 pnrtiri 
enmuivsti degli altri pa^zi 
i i rmr.o a questo ronpre.'so i 
loro i,omini più qualificati II 
Parlilo CO mini "a dell'Unio­
ne Sovietica :nna u rappre­
sentarlo ti fompnfl'io Susine» 
membro nel Pf.':cli'irri e se­
gretario del Compero Cen­
trale IJI presenza rìi uno ari 
mussimi dir.aeriti dei comu­
nisti sovietici al congresso 
dei comunisti italiani è per 
•noi rr,olirò di soddisfazione 
e di oraoaho. ovviamente Sfa 
l'i stampa goven a'tva unita­
la è invece d: altro avviso: 
e costernerà è ir.digra'c, non 
fnr-i pr.ro'r per esprimere 
qiifTo suo -tato d'animo 
Anz\ p<r le prrcis-one. di 
pr.ro'r r,e ?ro>-rj molte. nel 
voccholir.o degli insulti. 

/.' Tempo i.' Mo-J'.cKoro. il 
Giornale d'Ita..a si sono uni­
ti con tutte \f loro trombe 
allo condro coro immiro dui 
aiornali fascisti, t quali get-
fr.r,o gndolint :.«'«*r'ci perchè 
5u'!or Qv.r.QPTG in Italia. E 
chiedono coi le lacrime aoli 
OCih: che il qoverro fermi 
ti'-a tale ri*.nacc-n Forse si 
cri inderei no rfUc loro case, 
os*e*soric:i d-.t loro stessi 
articoli, qi.ando Sus'.ov ginn-
cera Per ora finno ti ci*o 
dell armi: - I I minimo che ci 
si poteva attendere ers che 

il governo n e g a . v a S.i~'.ov 
il permesso di en ' r s ' s -. «en­
t e Il Tempo. E U nessuno? 
Forse il governo dovrebbe 
schierare ir nostre dirisioi.i 
cila iroitiern, jar p*csid:nrr 
gli aeroporti, dichiarare la 
leag? marz'c.lc? 

Queste rij^sv.oi.ntr voci 
dà'.no ti quadro esatto di 
qwì che si vuole S'a il no­
stro pecse. un p ,ese sem-
prr p ;, taaltr.to fuori dal 
mordo, e d li mutati rapporti 
eh" ri «ono nel mondo. A 
pochi TTI«".»"Ì di distanze do! 
momento in cu: i dirigenti 
«onerici rigirarono tra la più 
arirde <tlNlpc';i noi diC-or.o 
l India, ma l/i vecchio Inghil­
terre. rei momento »n ciii le 
inirrarirc 'fi politica estera 
dell' URSS vengono seguite 
con interesse a Washington e 
in zutte le capitali europee. 
e, sono m Italia quattro cial­
troni che si mettono a gridi-
re ~dalli all'untore, perchè 
giunge uno dei massimi di­
rigenti di quel partito che è 
una, delle forz* d f o s i r e die 
si muovono siiVc scena mon­
diale Son solo per noi, ma 
per ogni giornalista onesto, 
questa dovrebbe essere l'oc­
casiona sperala di prendere 
contatto diretto con alcuni 
dei problemi che c.ggi più in-
teressano l'umanità. Per essi 
non lo è. 

Mn a eh* prò fare questo 
ni*co~<o? Il nostro è il regi­
me che dette il foglio di via 
a Pahlo \rr>,dt.che rinccoin-
p'ijjro r.l'-tt f'O'-tiere In gran­
de danzatrice Galmn Uliano-
v: eh" mxe i poìiz otti a'ie 
costole dt ill'istri musicisti 
sorirt'Ci Miìi«» cli-r-, cari «« 
ir.trr'nbrro etere, per con-
cb.ide-f chf certe cote non 
ci sorprendono 

A tarda notte, un agenzia 
goverriotiva e i cornali cle­
ricali davano notizia, sia p»j-
re m forma ùubi'ctiva. d' un 
gesto prat ' iuitno che sarebbe 
stato compiuto da! governo 
•tegendo ni compìgin Suslov 
*' visto d'ingresso rr. /ta>'ia 
•S. aggiunge una motivazione 
offensiva verso il compagno 
Suslov- e verso l'Unioni So-
vetica Tanto p.u grave^ ap­
pare il gesto se e vero quin­
to afferma l't.genz.a Italia; 
che cioè il r.ti'iirtrc, Martino 
arrrbbe tu precedenza con­
cesso il rtJto. mentre tticcei-
sivamente sarebbe intervenu­
to il nttnistro Tombrom per 
revocarlo, ertderucmenre .«ot-
to le pressioni dei rasasti e 
degli oltranzisti clericali 

Essendo mancata una qual-
siasi comunicazione ufficiale 
rispetto a un gesto di tale 
offensivo significato, roghamo 
augurarci che anche le indi­
screzioni diffuse nr.n siano 
che un* aspetto della vergo­
gnosa ctmipcgnà. 

esperienza e un lavoio di 
cui il congresso tiivra le 
fiamme, fornendo un m a t e ­
r ia le che potrà essere u t i ­
le anche ad altri part i t i 

> imurl .ViknniN. s r i t r l j r m 
.tei P. C. ili Israele 

comunisti \J * tmoortr .n/a 
dei c tngre-=o deii 'KUR ai 
di f-.iori dell 'Italia d ipen­
de anche dalla partec.p:»-
7Ìone att-Va e vivace che 
:'. PCI hr. avuto nel dibat­
tito apertosi p^r :1 mfr.- -
mento comun.sta mtcrn. i -
z.onale m seguito ?>\ XX 
Congresso dei Par t i to >o-
vict.co 

Domarli nife ore 15,30 nel 
grande salone dei congressi 
un'Esposizione Universale di 
Roma, avrà inizio l'VIll Con­
gresso nazionale del Partito 
comunista italiano. Già ieri 
sera erano giunte a Roma le 
pr ime delegazioni dei comu­
nisti di tutta Italia e dei par­
titi fratelli. Nella mattinata 
di domani si prevede il mas­
simo afflusso di delegati. La 
grande macchina del Con­
gresso è già in moto, e fun­
zionerà oe r una intera se t t i ­
m a n a : i iai 'ori , in /a t t i , a v r a n ­
no te rmine venerd ì 15 no -
rembn*. 

Il Congresso del Pa r t i t o 
conuinista è il coronamento 
di ima lunga a t t i r i l a , che ìia 
visto impegnate m un appas­
sionato e produttivo dibattito, 
durante le scorse settimane, 
tutte le organizzazioni del 
partito, dalle cellule, alle se­
zioni, alle Federazioni p r o ­
vincial i . I 1064 delegati che 
stanno giungendo a Homn sono 
rappresentant i di 2.035.353 
comunisti, mentre i 174 yio. 
vani che ass is teranno ai la-
ror i sono stati eletti ila .158 
mila 1-6 »M'»ibrj della Fede­
razione giovanile, comunista. 

Il dibattito precongressua­
le si può riassumere, nelle se­
guenti cifre: 9° congressi di 
federazione. 11.262 congressi 
di sezione, 56.044 assemblee 
di cellula. Vi è stato un forte 
aumento del numero delle 
organizzazioni di pa r t i to di 
base, nello spazio di tempo 
che va dal settimo congresso 
ad oggi: il se t t imo congres­
so tJide in /a t t i impegnate 
nel le assemblee sol tanto 
12.481 cellule. 

Un'altra delle novità che 
caratterizzano l'intervallo tra 
i due congressi è la nascita di 
due nuove Federazioni del 
Partito: si tratta della Fe­
derazione di Oristano e della 
Federazione di Termini Imc-

rese, costituitesi recentemente. 
La Commissione per la ve­

rifica dei mandati, che sarà 
nominata dal Congresso, pò* 
tra fornire un quadro stati­
stico completo del la forza del 
partito e della sua articola­
zione nelle regioni italiane e 
negli strati sociali del nostro 
paese. Si può tuttavia già 
dire, anticipando quell'esame, 
che la maggiore forza nume­
rica del nostro partito è nel­
le regioni dell'Italia setten­
trionale (54 per cento circa 
degli iscritti): nell'Italia Cen­
trale vi è il 24 per cento de­
gli iscritti, mentre nell'Italia 
meridionale e nelle isole vi è 
il 21 per cento. Le stesse con­
siderazioni si possono fare, 
evidentemente, per le dele­
gazioni: la più forte delega­
zione è quel la delle F e d e r a ­
zioni emiliane, che è compo­
sta da 243 membri: segue la 
Lombardia enti 1X1 membri, 
la Toscana con 154. il Pie­
monte con 66. la Campania 
con 60. il Lazio con 55, la Li­
guria e il Vene to con 54 
membri ciascuna, la Puglia 
con 4.9. la Sicilia con 46, la 
Calabr ia con 28, Ir Marche 
con 27, l'Umbria con 22, la 
Sardegna con 21. l'Abruzzo e 
Molise con 20, il Friuli e la 
W n c r i n C-:II1MI con IO. In Lu­
cania con .°. IVlIto Adige 
con 4. 

I delegati sono stati eletti 
nelle assemblee di Partito at­
traverso rotazioni democra­
tiche e dopo ampio dibattito. 
Sella quasi total i tà dei con­
eres t i provinciali è prevalso 
il sistema del roto segreto, 
preceduto dalla di.-cussione 
sw caiidìdnti. 

II Congresso nazionale, al 
quale partecipano anche C05 
t i in ta t i (s indaci , parlamen­
tari. personalità della cultu­

ra, ecc.) e gh inviati speciali 
della stampa italiana e stra­
niera, avrà a disposizione 
una sene di document i tra i 
quali Ir lesi, la dichiarazione 
programmat ica e il proget to 
di Statuto già pubblicati dal­
la nostra staiiipii, no»ic/iè tut­
ti i documenti ufficiali ela­
borati nel periodo di tempo 
che ra dalla IV Conferenza 
nazionale ad oggi, ed una 
pubblicazione statistica com­
pleta sulla forza del Partito. 
/ delegati dovranno eleggere 
quut t ro commissioni; la com­
missione per la verifica dei 
mandati, la commissione po­
litica, la commissione per la 
revisione dello Statuto e la 
commissione elettorale. Poi 
avrà inizio il d ibat t i to , il 
qua le si svi lupperà sui tre 
punti all'ordine del giorno 
già noti, e. cioè: 

\) Per una via italiana al 
socialismo. Per un governo 
democratico delle classi la­
voratrici. Relatore Palmiro 
Togliatti. 

2) Statuto del Partito. Re­
latore Luigi Longo. 

.11 Klezione degli organi 
dirigenti. 

MEMlOt/RNF. — Leandro Faggln ha ieri conquistalo all 'Italia 
la 7. niellagli» d'oro vincendo il « chilometro a cronometro », 
Altre mrilaclio hanno ronquiatato t ciclisti l'esenti (2. nella 
velocità) e Ogmi-Pinarrllo (3. nel tandem), nonché 1 lottatori 
l 'ahra Vi- nei mosca) e HulRarellI (3. nei massimi). Trionfatori 
«lolla giornata ili ieri sono stati l sovietici che hanno con­
quistato ben 12 medaglie d'oro e numerose altre d'argento 
e di bronzo, passando in testa alla graduatoria per nazioni. 
Qui sopra. Fiiggin lenteggiato dopo la vittoria (Tclefoto) 

Ridotti del 10 per cento 
i rifornimenti di natta 

In ottobre Vindice dei prezzi all'ingrosso è passato da 53,28 a 53,43 
Aumenti del 25,1 per cento per l'olio d'oliva e dell'8,1 per cento per la carne 
Mozione al Senato per impedire un aumento ulteriore del costo della vita 

IAÌ conseguenze economi­
che della crisi di Suez si 
vanno di giorno in giorno 
piecisnndo >n tutta la loro 
gravi tà : ieri niottuiii il comi­
tato per gli npprovigiona-
menti jK'trolifcn ho. tenuto 
una lunghissima e an imata 
r iunione (cinque ore e incz/a 
di discussione) dedicala a l ­
l 'esame della consistenza de l ­
le scorte sulla base dei dat i 
forniti dal le raffinerie, con­
fermando cosi impl ic i tamen­
te l'infondatezza e l ' inat ten-
d:bilità dei dati ministeriali , 
su; qua!: come e noto Cor­
tese si Ixiso la scorsa se t t i ­
mana per tare le sue o t t imi­
st iche previsioni al .Sentito. 
Al te rmine della r iunione, il 
ministro Cortese ha d ichia-
la to all 'ANSA che si ern d e ­
ciso d: portare la decur t a ­
zione delle consegne di olio 
comhustib-.le (il cui prezzo è 
Moto aumenta to dal CIP con 
la moscheratura artificioso 
' per r imborso del l 'onere 
temporaneo delle maggiori 
s~pe.se di t rasporto via more») 
al 1C per cento rispetto ai 
quant i ta t ivi forniti l 'anno 
scorso. Sol tanto in conside­
razione delle reazioni de l ­
l 'opinione ruibblica e nelle 
speranza che qualche fatto 
nuovo possa intervenire nei 
prossim: R:orni (: carichi di 
grezzo ordinai ; in America) 
non si sono prcs; provvedi ­
menti ancor n:ù drast ici . E' 
certo però che la r iunione ha 
preso anche in considerazio­
ne l 'eventualità di un razio­
namento a breve scadenza, e 
lo stesso Cortese, in terrogete 
a questo proposito, si è l imi­
tato ad affermare che per ora 
non è previsto nessun razio-
narvento. Peral t ro un comuni­
cato emesso :n =erata ha af-
ferm.tto " che :'. problema dei 
razionamento w n si pone e 
che '.'. prezzo r>>ri -ara u'.te-
-:oTTcnte aurrenta to ». 

N>: comunicato -• prenn-
n i n n a n o anche «anz-.oni a ca­
r i 'A deg'.i <p^c-,r.atori. 

ATROCE BILANCIO DELIA POLITICA DI M0LLET 

Partita da Mosca 
la delegazione sovietica 

MOSCA, 6 — L'Agen?:a AP 
•in notizia della partenza, av­
venuta oc™i, della delegazione 
rie) PCUS a! Congrego del 
Partito Comunista Italiano. i.a 
delegazione — che e composta 
da M.khai! Su-s.'ov. l ek i te rma 
F.jrzeva e Ivan Zhev.iaghin — 
è partita in treno m seguito 
al fatto che il governo italiano 
aveva negato il permesso di 
ingresso a un aereo sovietico 
del tipo « TU-104 ». di cui es­
sa intendeva servirsi per il 
viaggio. 

Tremila patrioti algerini 
massacrati in tre mesi 

PARIGI, 6. — Secondo d a l : 
forniti da fonti at tendibil i a 
Parigi, il bilancio delle v i t ­
t ime del conf i t to algerino e 
il seguente : negli jlt-.rm tre 
mesi, t remila morti l igenn: 
e novecentoc:nquanta morti 
t ra '.e forze francesi; dall ' ini 
zio del conflitto «1 1 dicem­
bre scorso. 16.500 morti aìge 
r in: e ducmila t recenlo mor i : 
tra le forze francesi. 

Il numero delle vi t t ime a l ­
gerine è pera l t ro incerto, 

g r e c h e i patr.oti trasportane. 
via. ogn: qualvolta ooss.b-.le 
: loro morti . 

246 morti 
per il colera in India 

NUOVA DELHI, ti - 13 
i-ifre ufficiali fornite ia". ^a 
verno ri-ulta che 246 per;onf 
-ono mor te di co.e.-a duran te 
l 'uitima set t imana di novem 
hre nel lo stato di Andra Pra 
riesh (India mer.dior.aic) . 

SUi di /e t to , comunque, che 
le consegne di olio combu­
stibile sono da tempo decur ­
tate di molto di più del 10 
per cento stabili to dal comi­
tato approvvigionament i : e 
g:a sj e giunti al punto che 
numerose fabbriche honno 
sospeso o ral lentato for te­
mente la produzione per 
mancanza di nafta. Vi è di 
più: in difficoltà, secondo le 
notizie che giungono dalle 
varie città, si t rovano i pa ­
nificatori. che non sanno 
come assicurar?; ì r i forni­
menti indispenMibili al fun-
zionainento dei forni a nafta 
e che sono ormai giunti al 
quasi completo esaur imento 
delle scorte. La situazione è 
tale che il consiglio diret t ivo 
della Federazione italiana 
degli esercenti dei pastifici 
ho r i tenuto di compiere un 
passo presso 1 competenti 
organi governativi per assi­
cura re il r ifornimento di olio 
pesante ai forni. 

In un altro set tore, larga­
mente d ipendente da : rifor­
nimenti di nafta, quello del 
r iscaldamento domestico, le 
consegne sono pra t icamente 
bloccate né si vede lo possi­
bilità di ass icurare r i forni­
menti non a! 90 per cento r i ­
spetto al l 'anno scorso, ma 
neppure al 40-50 per cento. 
I rifornimenti di nafta alle 
abitazioni sa ranno appun to 
oggetto oggi di una r iunione 
convocata dal prefetto di Mi­
lano, In questa città le scor­
te di nafta pe r il r i scalda­
mento pr :vato sono inferiori 
a due set t imane, e. tenuto 
conto che più della metà dei 
bruciatori domestici di Mila­
no funzionano a nafta, sem­
bra necessaria un ' immedia te 
r:duz:one del r iscaldamento 
per ev i ta rne la sospensione 
completa proprio alla vigilia 
di Natale. 

Ma. na tu ra lmente , la s i ­
tuazione petrolifera è solo 
uno degli aspett i delle con­
seguenze economiche del l ' ag­
gressione anglo-francese a l ­
l 'Egitto. Le ripercussioni sui 
•raffico mar i t t imo si fanno 
-ent i re in modo acutissimo 
-••.i: porti i taliani, e in pa r -
*:coIarc dove già preesisteva 
'ina situazione di pesantezza 
^•vmomica. Proprio ieri una 
i«!r za/ ione triestina, guidata 
la! previdente della Camera 
i commercio di Trieste, si è 
recata da Segni per solleci­
ta re dal governo p r o w e d i -
-iT'nt: immediati att i a fron-
' e^z .a re la «ituazione econo-
Tvcn triestina-

I„T spirale dei prezz; con-
• mia a -a'.irc: g.à nello scor­
do nir-o d 'ottobre, l ' indice 
^nr-ra'.e de: prezzi all ' in-
' • i « n . rv.ibhlicato ier; da!-
' I* o centrale di s tat is t i -
-~> - > tì 'ava neri a 53.4** 
'-...•-e 193R=1 v. contro 53.?8 
i"l mr=e precedente e >3.12 
de', corr ispondente mese del 
11i5 Par t icolarmente signi­
ficativo Vindice delle mater ie 
-";:«> '-«'.ito d s 53.75 (otto-
b:o 193Ì) a P0.P5 (ottobre 

1956) e quello delle mate r ie 
semilavorate, salito da 50,26 
a 51,27. 

Dagli stessi dati del l ' Is t i ­
tuto di statistica risulta che 
l'indice dei prezz- al consu­
matore è passato da 71.45 a 
71.60 per i generi a l imentar i . 
In part icolare, r ispetto a l ­
l 'ottobre 1955 sono r isul tat i 
in aumento del 25,1 per c e n ­
to gli indici dei prezzi d e l ­
l'olio d'oliva, dall'3.1 pe r 
cento del la carne bovina, del 
3.1 per cento degli insaccati, 
del :i,R per cento del caffè 
tostato. In questa situazione, 
la necessità di un rapido i n ­
tervento governat ivo at to a 
s t ioncare le manovre specu­
lat ive ai danni del consuma­
tore e a. r ipor ta re l 'equilibrio 
sul mercato a l imentare è s t a ­
ta ancora una volta ribadita 
dalla segreteria dell 'Associa­
zione nazionale delle Coope­
ra t ive di consumo che Seri h a 
sollecitato l ' immediata i m ­
missione al consumo, t rami te 
le cooperat ive e gli en t ; c o ­
munal i di consumo, di a d e ­
guati quant i ta t iv i dì olio d i 
som; e di riso delle scorte 
s ta ta l i ; l 'abolizione delle i m ­
poste d-; consumo sui generi 
facoltativi e sul vino e la 
r iduzione eleV.e a l iquote di 
imposizione sulla ca rne e su i 
calumi: :a revisione, da par­
te del CIP. dei prezzi de i 
ceneri che più influiscono su l 
costo della v i ta : l 'avvio di 
una rapida inchiesta p a r l a ­
men ta r e su: costi di p rodu­
zione d^llo zucchero allo sco­

po di r idurne 
vendita. 

il prezzo di 

La tnozioneal Senato 
I comp*gni Pescnti. Fortur.a-

'.:. Donini. Luca De Luca e 3l-
Ti hanno presentato al Sena­
to la seguente mozione: «• 11 Se­
nato. considerato il grave tur-
bflmen'o arrrcato alla econo­
m a mondiale e nazionale 
daH'.-,s:eres;ion>} anglo-francese 
al i 'Egi .o e dalla conseguente 
chiusura de! canale di Suez; 

invita il Governo ad espor­
re al Senato la situazione crea­
tasi e ad esporre le misure che 
intende prendere perchè sia 
impedito alle soglie dell 'inver­
no un aumento del costo de!W 
vi4a eh-' aggraverebbe le. già 
riurf» condizioni di vita dell* 
mi «se popolari lìaliane 

A i evitare che si verifichi un 
aumento dei prezzi tale che ac­
cresci gli equilibri della no­
stra economia e minacci 1* so­
lidità della moneta: 

propone la formazione dì 
una CommiASiore parlamentare 
consultiva per il controllo: 

sui prezzi e sulle tariffe 
delle fonti di energìa, dei rr.tli. 
dei trasporti in genere: 

«uU azione dei eruppi aerar ! 
e monopolistici che spingono 
Wiriflazior.p; 

suU'2z:one calmieratrice del 
CIP; 

sugli acqu:«M e sulle vendi­
te di Stato per evitare l 'au­
mento dei generi dì prima ne­
cessità ». 

\ 
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Le dei comunisti 
per restituire al Parlamento 

attività, autonomia e tonalità 
Risoluzione dei gruppi parlamentari della Camera e del Senato 

1 gruppi parlamentari 
comunisti dopo aver esa­
minato in seduta comune 
l 'attività ed il funziona­
mento d e 1 Parlamento 
hanno approvato la se­
guente risoluzione: 

/ / Parlamento Hepubblicano, creato per 
l'esito vittorioso delia guerra di libera­
zione con le funzioni e le prerogative che 
la Carta Costituzionale gli attribuisce, è 
una conquista delle classi lavoratrici e 
un elemento di importanza fondamentale 
per il progresso democratico del nostro 
Paese. Compresi di tali principi i lavora­
tori italiani e i loro rappresentanti alla 
Camera dei Deputati e al Senato della Ile-
pubblica, hanno ritenuto loro compito ade­
guare sempre di più il funzionamento dello 
istituto parlamentare ai dettami costitu­
zionali, e farne un efficiente strumento per 
la democrazia, la libertà e la pace. 

Conseguenza di tale impegno sono le 
lotte condotte dai Gruppi parlamentari co­
munisti, spesso con i Gruppi parlamentari 
democratici, in difesa della Hesistenza, con­
tro le persecuzioni ai partigiani e contro 
gli sforzi compiuti dai nari governi demo­
cristiani per richiamare in vigore vecchie 
leggi fasciste o introdurne delle nuove ispi­
rate agli stessi criteri liberticidi, come 
quella cosiddetta della difesa civile, miti 
approvata. Le battaglie date in Parlamento 
contro il Patto Atlantico e l'U.E.O., contro 
l'instaurazione in Italia di basi militari 
straniere hanno richiamato l'attenzione 
dell'opinione pubblica sui pericoli di una 
politica estera succube dell'imperialismo 
straniero e sulle limitazioni poste alla so­
vranità e indipendenza del Paese con la 
complicità dei nostri governanti. La « leg­
ge truffa », fatta passare al Parlamento con 
la violenza e il sopruso della maggioranza, 
è stata poi clamorosamente bocciata dal 
corpo elettorale, grazie soprattutto alla fer­
ma, vivace opposizione attuata nelle Ca­
mere dai parlamentari di sinistra. Subito 
dopo il 7 giugno i governi De Gasperi e 
Fanfani che volevano continuare nella po­
litica^ precedente, furono respinti dalle Ca­
mere. In seguilo il Parlamento sancì il 
principio, sempre sostenuto dai nostri gruppi 
e dalle sinistre, del sistema proporzionale 
per le elezioni politiche ed amministratine. 
La Corte Costituzionale hn potuto alfine 
essere costituita nonostante i ripetuti sa­
botaggi dei governi democristiani e. della 
maggioranza governativa. Grazie all'azione 
svolta dai parlamentari comunisti e. socia­
listi, in Parlamento e nel Paese, fu posto 
un freno agli eccidi proletari e stimolata 
l'azione di assistenza delle autorità in oc­
casione delle gravi calamità naturali che 
più volte hanno colpito il nostro Paese. 
La stessa maggioranza governativa ha do­
milo accedere a proposte dei nostri parla­
mentari, o con proprie iniziative, affron­
tare, sia pure parzialmente e insufficiente­
mente, problemi posti dalla nostra azione: 
è il caso della legge di riforma stralcio, 
dì alcuni provvedimenti j n difesa delle in­
dustrie minacciale di smobilitazione, del 
distacco dell'Ili! dalla confindustria. della 
assistenza sanitaria ai coltivatori diretti, 
delle due inchieste sulla miseria e sulla di­
soccupazione e di quella ancora in corso 
sulle condizioni dei lavoratori nel luogo 
di lavoro. 

I parlamentari comunisti, uyendu in que­
sto modo, hanno contribuito validamente 
a conservare all'istituto parlamentare il 
suo prestigio e la funzione che gli è pro­
pria. ila proprio per impedire che il Par­
lamento assoluti al suo compilo di organo 
democratico per realizzare la Costituzione 
e tutelare gli interessi popolari, ila parte 
delle forze conservatrici italiane si e sem­
pre fatto quanto era possibile per smi­
nuirne la considerazione, ostacolarne l'at­
tività, svuotarlo delle sue prerogative. Ciò 
risulta dalla mancala attuazione (e quindi 
violazione) della Carta Costituzionale in 
alcuni suoi istituti e disposizioni fonda­
mentali quali le riforme di struttura, le 
autonomie locali, le regioni, la legge rego­
latrice del referendum popolare, il Consi­
glio Superiore della Magistratura, le sostan­
ziaci garanzie per le libertà del cittadino. 
Tali gravi inadempimenti costituzionali 
chiaramente lamentati dall'alta parola del 
Presidente della Ile-pubblica, dalla parte 
più consapevole dei cittadini e condannati 
da recenti sentenze della Corte Costituzio­
nale, hanno generato nella nostra legisla­
zione i contrasti che hanno reso possibili 
inconcepibili arbitrii e prepotenze da parte 
del potere esecutivo. Sei contempo si è 
cercato, da parte dell'esecutivo e con la 
complicità delle maggioranze governative 
che si sona succedute dal giugno del 'J7 ad 
oggi, di menomare perfino alcune delle 
prerogative che il Portamento aveva nella 
epoca prefascisla, e d'altro canto, cercando 
di trarre il maggior profitto dall'apparato 
dittatoriale residuato dal fascismo, di con­
solidare, e, se possibile, di aumentare il 
potere del governo e degli uffici da questo 
dipendenti, riducendo sempre più le pos­
sibilità di controllo del Parlamento sul po­
tere esecutivo. Inoltre la mancata attuazione 
degli organi regionali e la negata autono­
mia degli Enti locali costretti tuttora ad 
un inammissibile controllo di merito eser­
citato dai prefetti, sono tra le cause che 
oltre a soffocare lo spirito democratico 
della Stato, hanno assorbito una notevole 
parte dell'attività parlamentare per la di­
scussione di leggi e l'esame di problemi 
che la Costituzione attribuisce alla compe­
tenza esclusiva delle regioni, delle pro­
vince e dei comuni. D'altra parte l'orga­
nizzazione, l'attività, le entrate e le spese 
di enti pubblici di varia natura, alcuni 
dei quali sorli assai di recente e i cui 
bilanci superano perfino quelli di taluni 
ministeri, come la Cassa del Mezzogiorno 
e gli Enti di riforma, sfuggono sostanzial­
mente ad ogni effettivo controllo delle 
Camere. 

I Gruppi parlamentari comunisti, fedeli 
all'impegno che sempre li ha animati di 
fare del Parlamento lo strumento di at­
tuazione della Costituzione, affermano la 
necessità urgente che siano restituite al 
Parlamento tutta la sua attività, autono­
mia e funzionalità. Esso deve essere messo 
in grado di esercitare un effettivo controllo 
sull'esecutivo e di approvare le leggi vo­
lute dalla Costituzione. Per questo è ne­
cessario che il Parlamento rispetti i ter­
mini fittati per l'attuazione del programma 
legislativo costituzionale, respinga le con­
tinue ingerenze del Governo nel programma 
di lavoro delle Camere, elimini ogni osta­
colo all'esercizio della iniziativa parlamen­
tare, non tolleri più oltre le crisi extra­
parlamentari. 

A questo scopo i Gruppi parlamentari 
comunisti proporranno ai presidenti delle 
due Camere, di esaminare assieme ai capi 
dei Gruppi parlamentari e al Presidente 
del Consiglio il modo di: 

1) studiare e risolvere il problema del­

l'iniziativa legislativa m ardine alle leggi 
di attuazione della Costituzione. Anche In 
mancanza di una iniziativa governativa, il 
Parlamento deve poter disporre di organi 
propri che approntino le proposte di legge 
necessarie per attuare tulle te norme costi­
tuzionali (per esempio di una o piti cum* 
missioni miste di deputali e senatori con 
la partecipazione di rappresentanti del 
Governo); 

2) tracciare un programma di lavoro 
delle due Assemblee per la sollecita discus­
sione e approvazione delle leggi di attua­
zione della Costituzione, già presentale al­
l'uno o all'altro ramo del Parlamento che 
abbia la preminenza sugli ali ri lavori del­
l'Assemblea. 

Inoltre dovrebbero aver IIIO;IO entro sta­
biliti periodi di tempo, regolari riunioni 
alle quali partecipino i {'residenti delle 
due Camere, il Presidente del Consiglio e 
i rappresentanti dei gruppi parlamentari 
per concordare, periadicamente In presen­
tazione del disegni di legge ni Senato e 
alla Camera tenendo conto degli impegni 
che già gravano sull'una o sull'altra delle 
Camere-

.1) assicurare una rapida e seria rispo­
sta alle interrogazioni e alle interpellanze 
alle quali il Governo, di salita n nnn ri-
spnnde o risponde dopo mesi n anni dalla 
loro presentazione, nonché una rapida di­
scussione delle mozioni, assegnando a que­
sta attività una congrua parie di ogni 
seduta. 

h) disporre che I bilanci di previsione 
degli Enti di rilevante interesse pubblico, 
corredati da relazioni e da noie informa­
tive, siano portati a conoscenza del Par­
lamento affinchè, pur senza invadere la 
competenza dei rispettivi organi respon­
sabili, possa discuterli ed approvare se del 
caso i provvedimenti di sua competenza. 
Tulli i bilanci consuntivi degli enti pre­
delti nonché degli enti di riforma, corre­
dati da relazioni e da note informative, 
potranno essere deposi/ali presso la Se­
greteria della Camera e del Senato ed i 
parlamentari potranno chiedere agli enti 
stessi e ottenere ogni ragguaglio circa i 
documenti giustificativi delle singole voci 
dei bilanci stessi. 

5) Aumentare il numero dei progetti 
di legge deferiti alla discussione e delibe­
razione delle Commissioni permanenti in 
sede legislativa e in seduta pubblica e 
adottare più frequentemente i sistemi di 
rapida discussione previsti dalla Costitu­
zione e dai regolamenti parlamentari. Ciò 
perà esige che alle Commissioni perma­
nenti vengano conferiti l'organizzazione, i 
mezzi e i poteri più opportuni per una 
toro migliore attività. A tale scopo si ri­
tiene fra l'altro, che ad esse debba venir 
conressa la possibilità, durante la discus­
sione dei progetti di legge o anche per il 
semplice esame di questioni che rivestano 
un interesse generale, di udire funzionari 
dei vari Ministeri, esponenti, dirìgenti o 
esperti di Enti statali o parastatali o di 
organizzazioni sindacali. 

fi) Quando con l'accoglimento delle 
proposte sopra formulate il Parlamento sia 
stalo messo nelle condizioni di seguire, e 
controllare con maggior profitto e assiduità 
l'evolversi della situazione nei più impor­
tanti settori politici, economici e sociali 
del Paese e l'attivila della pubblica am­
ministrazione. la discussione dei bilanci, 
che nelle condizioni attillili deve assorbire 
tanta parte della attività del Parlamento. 
verrebbe spontaneamente mi abbreviarsi e 
nemplificarsi. A questo punto si potrebbe 
anche arrivare ad ima nuova regolamen­
tazione del metodo di discussione dei bi­
lanci. 

7) Presentare ogni anno all'approva­
zione delle Camere anche i rendiconti con­
suntivi come stabilisce l'art. Ut, primo 
comma, della Costituzione. In una tale si­
tuazione di più ordinata ed organica atti­
vità del Parlamento ogni disegno di legge 
di iniziativa governativa e ogni proposta 
di legge di iniziativa parlamentare potreb­
bero essere sollecitamente e attentamente 
esaminati e votali. 

Per evitare il ripetersi di inummissibili 
« insabbiamenti » di proposte o disegni di 
legge non graditi nt Governo o alla mag­
gioranza parlamentare, e per la tutela delle 
prerogative di ognuno dei rami del Parla­
mento si richiede che sia fissato un ter­
mine entro il quale un progetto di legge 
già approvato da una Camera debba essere 
approvato, modificalo o rigettato dall'al­
tra, cosi che non sia possibile che. senza 
un voto o addirittura senza discussione. 
un ramo del Parlamento tolga ogni valore 
alla discussione e al voto dell'altro. 

8) Si ritiene infine necessaria l'inte­
grazione del Senato detta Repubblica. La 
legge di integrazione potrà essere discussa 
sulla base dei concelti già formulati dalla 
Commissione presieduta dall'on. De .Virola 
e nella quale tulli i gruppi parlamentari 
erano rappresentati. 

I gruppi parlamentari comunisti ricono­
scono l'importanza che nella attuale so­
cietà italiana hanno i parliti e quindi 
il valore che vengono ad assumere, oche 
sul piano parlamentare, le rispettive posi­
zioni politiche. Itilengono tuttavia che per 
il suo sostanziale funzionamento, il ristr-
ma parlamentare esige che Ir rispettive 
posizioni politiche, portino sempre al di­
battito e allo scambio di idee che appunto 
legittimano e sostanziane l'istituto parla­
mentare. 

I gruppi parlamentari comunisti si batte­
ranno nel Parlamento, per il pieno ricono­
scimento dei diritti di libertà e di egua­
glianza dei cittadini nel luogo di lavoro 
come nella vita politica e amministrativa: 

per l'estensione delle forme di autogo­
verno locale e la creazione delle Regioni; 

per l'affermazione del carattere pura­
mente laico e civile dello Stato e dì tutti 
gli organismi della pubblica amministra­
zione; 

per la difesa del lavoro, per l'inseri- j 
mento nella produzione delle grandi masse 
dei disoccupati, per l'assistenza a quanti 
nr hanno bisogno; 

per le riforme delle strutture economiche 
che eliminino il monopolio terriero e il 
potere dei monopoli industriali e finanziari. 
e assicurino la rinascita del Mezzogiorno; 

per la liberiti della cultura e la riforma 
della scuola 

Affermando i concetti e formulando V 
proposte contenute nel presente documento. 
i grappi comunisti si rivolgono agli altri 
gruppi parlamentari e a tutti t cittadini 
pe-ehr. ognuno per la parte che gli compete 
assuma le iniziative necessarie per ollew-' 
che il parlnvnen'o, nella nuova organizzi 
zinne de'lo Sfato voluta dalla Carta •"• 
stituzianitr. assolva alla <WT funzione •!• 
supremo regolatore dette sorti del Pnr*t 

I Grnnpi parlamentari comunisti 
Dicembre I9.VJ. 

MALGRADO LA SOSPENSIONE DELLO SCIOPERO 

Gli industriali del gas 
si rifiutano di trattore 
Il ministro Vigorelli tiene ancora i contatti 
tra le parti - Martedì un nuovo sciopero? 

Il minis tero del Lavoro ha 
di ramato ieri sera il seguente 
comunicato: « Il ministro del 
Lavoro, on. Vigorelli, ha ri­
cevuto le parti interessate al­
la vertenza in atto presso le 
aziende private del gas. I rap­
presentanti dei datori di la­
voro hanno fatto presente In 
impossibilità di t ra t ta t iva , in 
quanto sostengono che il con-
trat to in corso scadrà solo nel 
novembre del 11)57 e che non 
sussi-stono presupposti perchè 
il contratto stesso possa essere 
modificato. La posizione in pa­
rola è stata iKirtata a conoscen­
za dei rappresentanti dei la­
voratori. II ministro Vigorelli 
intanto continuerà a tenere i 
contatti con le parti per espe­
rire ulteriori tentativi , riser­
vandosi di comunicare nei 
prossimi giorni ai rappresen­
tanti delle organizzazioni lo 
esito delle sue consultazioni». 

A tarda sera la Federazio­
ne italiana dipendenti g;is\ 
aderente alla CGIL, e la Fé-
dergas. aderente alla CISL — 

ciascuna con proprio comuni­
cato — hanno reso noto che, 
qualora gli industrial i non 
abbandonino la loro posizione 
di intransigenza, entro marte­
dì 11 corrente saranno co­
stretti a r iprendere l'azione 
sindacale. 

L'esodo volontario 
degli Enti locali 

E' stato distribuito alla Ca­
mera un disogr.o di legge del 
ministro dell'Intel no, relativo 
ad integrazioni e modifiche alla 
legge 27 febbraio l!)55 n. 53 
per l'esodo volontario del di­
pendenti degli Enti Locali. 

Il provved'mento stabilisce 
che gli Enti Locali possono 
deliberare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore «li 
estendere ai loro dipendenti le 
broio 1055 n. 53. Tale termine 
di tre mesi è stabilito sia nei 
•onfronti degli Enti Locali per 
l'adozione delle rispettive deli­
berazioni di estensione dell'eso­
do ai propri dipendenti 

UNA REUZIONE DI RUBINACCI ALLA COMMISSIONE PARUMENTARE D'INCHIESTA 

Irt un terzo delle aziende visitate 
non esistono commissioni interne 
\ Nel Ultore tessile 22 CI. su 44 aziende; in quello meccanico 39 su 56; in quello estrattivo 16 
>/>«É 22; in quello meieAlurgìco 15 su 16 — Chiesta dai membri comunisti la proroga dei lavori 

Si è r iunita Ieri In seduta 
plenaria la Commissione par­
lamentare d'inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori . Il 
presidente della Commissione. 
on. Leopoldo Rublnacci ha 
svolto.' un 'ampia ' relazione 
sulla at t ivi tà svolta finora 
per le indagini diret te nelle 
aziende previste dal « Cam­
pione » e per lo studio dei 
problemi di - cara t tere gene­
rale. •,: \ « ' 

L'on. Rublnacci ha rilevato 
l'intensa attività svolta dai 
commissari a t t raverso le 
2.223 giornate complessiva­
mente impiegate nelle visite, 
ed ha constatato come nelle 
3fl ; Provincie sinora visitate 
siano stati complessivamente 
interrogati 3.612 lavoratori . 
sorteggiati o volontari, 547 
membri di commissioni in­
terne, 3D2 imprenditori o di­
rigenti aziendali, 270 funzio­
nari statali . 188 funzionari di 
istituti previdenziali o assi­
stenziali. 

Nel solo settore industriale 

GRAVI DICHIARAZIONI PI PRETI SUL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Rinviata la legge Villa per cercare 
un compromesso contro i mutilati 

II- VL'lleilà maccartiste dei « 5 » deputati d.c. - Un invito di 
Joliot Curie a Nenni e Lombardi - Jl voto sul Poligrafico 

Anche ieri s'è avuta un at­
tività politica in tono minore 
La parte più interessante ri­
guarda gli « scambi di vedute * 
tra esponenti democristiani e 
socialdemocratici per addive­
nire a un compromesso intorno 
alla legge Villa per le pensioni 
di guerra. Come è noto, sol­
tanto i deputati del l'SUI, per 
motivi di solidarietà col sot­
tosegretario Preti, avversano 
la legge che dm èva essere 
votata oggi- Lo stesso diret­
tivo del gruppo de, che lui 
lungamente discusso la que­
stione, non se l'è sentita di 
appoggiare l'on. Preti, pur con­
dividendo le preoccupazioni 
espresse da Segni su epteste 
nuove divergenze fra partiti 
al governo. Pare accertato, co­
lminone, che l'on. Preti sarà 
costretto a far buon viso a 
cattivo gioco: se non si riu­
scirà, cioè, a trovare un ac­
cordo all 'ultimo momento in­
torno a un emendamento dol-
Pon. Simonini, il sottosegreta­
rio si riserva di fare appello 
al Senato. In una dichiarazio­
ne resa ieri a un giornalista, 
Preti si e infatti lasciato sfug­
gire una frase molto significa­
tiva: f La Camera faccia pure 
ipiel che vuole, tanto il Senato 
boccerà sicuramente la legge 
Villa!». 

Il gruppo dei deputati social­
democratici, clie si era riunito 
In ma tu ra l a , aveva anche pre­
so in esame altre questioni: 
quella delle tariffe elettriche, 
che sarà approfondita il 20 
prossimo: e quella della legge 
a favore delle famiglie nume­
rose. Gian Carlo Matteotti si è 
dichiarato contro ogni tratta­
mento di favore, date le con­
dizioni economiche e demogra­
fiche del paese. 

Il comitato dei cinque depu­
tali marcartistl della t)C ha 
tenuto la sua prima riunione. 
Il 18 prossimo saranno esami­
nati. nei dettagli, i seguenti 
provvedimenti che, sotto la ma­
schera della lotta al comuni­
smo, fendono in realtà a col­
pire la sostanza delle garanzie 
democratiche previste dalla Co­
stituzione: l ì proibizione di 
tutti gli scioperi a carattere 
presumibilmente politico o ili 
solidarietà: 2) proibizione di 
ogni genere di sciopero, anche 
a carattere economico, dei di­
pendenti pubblici: 3ì proibi­
zione ai dipendenti dello Stato 
di iscriversi a partiti politici: 
fi inasprimento della legge 
Moro per la stampa, specie 
per quanto riguarda il riferi­
mento all 'art. 57 C.P. che pu­
nisce l'istigazione attraverso 
la propaganda e la stampa; V» 
persecuzione dell'apoloji.-i di 
St.ito estero. 

!-"' del lutto superfluo — ci 
sembra — sottolineare non 
tanfo la gravità, ma il grot­
tesco di tal! provvedimenti che. 
«e applicati, metterebbero il 
governo e la OC. !»rimi fra 
tutti, nella pratica impossibi­
lità di dire e di fare alcunché. 

K' stata infine data notizia 
che .loliof Curie, segretario ge­
nerale del movimento mnndi.i-
'c della pace, ha invitato a Pa­
rici per il 17 dicembre ì com-
n.tjnì Venni e Lombardi per 
discnlere snlle divergenze e-
merse ad Helsinki. Venni ha 
cornnnioato dì non poter par­
tecipar* alla rìnnìone. 

Il rirwif d«l vtto 
nella seduta alla Camera 

stre. si sono opposti chieden­
do il voto a scrutinio segre­
to pe r ev i ta re di assumersi 
pubblicamente le loro respon-
sabiliià. 

Il compagno DI VITTO­
RIO, par lando poi per di* 
chiarazione di voto, ha messo 
in rilievo che il voto cont ra­
rto della maggioranza gover­
nat iva lasciava aper te le 
preoccupazioni per la sorte 
soprat tut to dei lavoratori 
della cart iera di Foggia, cui 
il lavoro verrà assicurato 
soltanto per il 60 per cento 
circa. Comunque, la legge nel 
suo complesso rappresenta 
un passo avanti per il conso­
l idamento dell ' istituto del 
Poligrafico e perciò le sini­
s t re hanno votato a ' favore . 

A questo punto — erano 
ormai le 20 — si doveva p ro ­
seguire nella discussione del­
la legge Villa pe r le pensio­
ni di guerra ; il d.c. BUCCIA-
RELLI-DUCCI ha chiesto che 
il dibatt i to venisse r inviato a 
oggi, ment re il compagno 
WALTER ha insistito perchè 

si proseguirre. Il presidente 
LEONE ha quindi messo ai 
voti la proposta di rinvio ad 
oggi della discussione, che è 
i t a t a accolta. Le sinistri» han­
no votato contro: e in effetti 
il r invio comporta una dila­
zione del voto al 17 dicembre, 
voluta dal la maggioranza 
(col silenzio delle destre) nel 
tentat ivo di cercare una via 
di compromesso a danno dei 
muti lat i . 

Scontro tranviario 
al centro di Torino 

TORINO, 6 — Due t ram si 
ono scontrati questa ma t t i ­

na in corso Regina Marghe­
rita; nove passeggeri sono r i ­
masti feriti. Quat t ro di essi 
sono stati r icoverati alla 
astanter ia Mart ini per f ra t ­
ture o contusioni gravi. Gli 
altri c inque sono stati d imes­
si dopo la medicazione. 

sono state visitate circa due­
cento aziende, aventi comples­
sivamente un totale di oltre 
200 mila lavoratori . Nel set­
tore agricolo sono stati visi 
tati 40 comuni. 

L'on. RubinaccI ha quindi 
riferito sulla elaborazione del 
materiale raccolto in mate­
ria di legislazione sociale. 
contrat tazione collettiva, pre­
videnza e assistenza sociale. 
In mater ia di Commissioni in­
terne, l'on. Rubinacci ha, fra 
l 'altro, rilevato che nei setto­
ri « campionati » metallurgi­
co, meccanico, estrat t ivo, chi 
mico e tessile, esse sono ri­
sultate costituite In • 112 
aziende su 160. 

In part icolare nel gruppo 
da 51 a 100 dipendenti sono 
risultate 23 commissioni in­
terne su 53 aziende, in quello 
da 101 a 500 46 su «3. in quel 
le oltre 50u 43 su 44. 

Per quanto riguarda i set­
tori merceologici, in quello 
tessile sono risultate 22 com 
missioni interne su 44 azien­
de; in quello meccanico 39 su 
56; in quello metallurgico 15 
su 16; in quello estratt ivo 16 
su 22, in quello chimico 
20 su 22. 

Alla relazione dell 'on. Ru­
b i n o c i è seguita una ampia 
discussione alla quale, hanno 
partecipato gli on. Llzzadri. 
But te , Venegoni. Roberti , Ca 
prara , Del Vescovo. Novella. 
Bettoli, Bardell ini . 

Intervista con Caprera 
Sulla seduta della Commis­

sione abbiamo interrogato 
l'on. Massimo Caprara , ch3 
ne è il segretario. Il compa­
gno Caprara ci ha dichiarato: 

« I dat i forniti conferma­
no 11 notevole lavoro svolto 
dalla Commissione con un 
metodo originale che è con­
sistito nella visita diret ta alle 
aziende e nell ' interrogatorio 
di migliaia di lavoratori . I 
membri comunisti della Com­
missione hanno riconosciuto 
la necessità di chiedere al 
Par lamento una ulteriore pro­
roga delle funzioni della com­
missione stessa la cui dura ta 
dovrebbe scadere in base alla 
legge verso la metà del cor­
rente mese. Abbiamo però 

' fat to presente cri t icamente 
che la richiesta di proroga 
deve sopra t tu t to significare 
l ' inserimento diret to della 
Commissi o n e par lamentare 
nella att ività legislativa. E' 
necessario infatti che la Com­
missione trovi modo di r ap ­
presentare il proprio motiva-

è necessario che la Commis­
sione prenda l 'iniziativa che 
le viene affidata dalla legge 
e che consiste nella e labora­
zione e nella presentazione di 
concrete proposte legislative 
che valgano a modificare le 
più gravi violazioni della leg­
ge constatate nel corso del 
colloqui. 

L'operaio di T o n n o o di 
Palermo, il bracciante pugi le . 
se o il minatore sardo ha 
infatti pieno dir i t to di chie­
dere. a distanza df 7 od 8 me­
si dai colloqui, che la Com­
missione dica pubblicamente 
e senza ulteriori r iserve 11 
suo giudizio su quanto ha 
avuto occasione di cons ta tare 
e non solo zi limiti alla con­
danna dell 'a t teggiamento pa­
dronale ma proponga le mi­
sure adat te a correggere la 
grave situazione. 

Par t icolarmente la Com­
missione è in grado, sulla ba­
se della larga, ricca e respon­
sabile documentazione rac­

colta di fare proposte per 
quanto r iguarda il funziona­
mento delle commissioni in ­
terne e la loro concreta s a l ­
vaguardia da intervent i p a ­
dronali di ogni genere, il col­
locamento, i l icenziamenti e 
le discriminazioni esistenti 
oggi nel campo del lavoro, il 
problema assai acuto dei con­
tratt i a termine, la funzione 
dei sorveglianti nelle fabbr i ­
che, ecc. 

Questo a noi p a r e il p r imo 
compito cui debba assolvere 
la commissione e per il qua le 
cont inueranno ad impegnars i 
i membri comunist i . Contem­
poraneamente occorre inizia­
re, sulla base anche di una 
diversa e più adeguata scelta 
per campione, l ' indagine nel 
set tore delle aziende econo­
miche gestite dallo Stato o 
da enti pubblici, nel se t tore 
dei porti e della navigazione, 
nel set tore della pesca e nel 
settore del l ' impicco pubblico 
e privato 

CONCLUSA AL SENATO LA DISCUSSIONE 

L'intervento dei Comuni 
sul prezzo delle aree 

// relatore Trabucchi accoglie in parte la pro­
posta delle sinistre per i demani comunali 

Il Senato ha ieri sera con­
cluso la discussione generale 
dei cinque disegni di legge 
che mirano a colpire le spe­
culazioni sulle a ree fabbr i ­
cabili e a da re ai comuni la 
possibilità di incrementare 
edilizia popolare. S tamane 
quindi par le ranno i due mi­
nistri Andreott i e Romita e 
l 'esame degli articoli e degli 
emondamenti verrà molto pro­
babilmente rinviato alla ri­
presa dei lavori dell 'assem­
blea che avverrà il 18 di­
cembre. 

Il compagno PUCCI si è 
part icolarmente soffermato 
nella illustrazione degli effet­
ti che i disegni di legge po­
t ranno avere sulla pianifica­
zione urbanist ica. 1 disegni 
di legge in discussione pre­
vedendo la creazione di im­
poste sulle a ree e preci­
sando le facoltà di espro­
prio, offrono finalmente ai 
comuni i pr imi s t rument i per 
realizzare la pianificazione 

to parere su a lcune propostel urbanistica. Ma perché essi 
di legge che il Par lamento diano i migliori frutti, è n e -
sta discutendo. Ma sopratut tol cessarlo che vengano s tab i -

Coscienza unitaria e alleanza col sindacali 
nel Congresso dell'UGI concluso a Perugia 

La battaglia per il rinnovamento delle Università — Respinte le discriminazioni anticomuniste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 6 — Non un 
cappello goliardico si è visto 
sul capo o tra le mani dei 
defecati par tec ipant i ni IX 
Congresso dell'VGl. Mitiche 
sembrano ormai le imprese 
dei « goliardi ». le burla gu-
stose che non p iù di qualche 
anno fa erano con grande 
sforzo organizzate. 

L'interesse e l 'affaccamen-
to che oggi i « goliardi >» mo­
strano per lo sviluppo della 
loro associnrione e pe r la sua 
vita democratica, è forse ti 
segno di una maggiore ma­
turità raggiunta dalle nuore 
generazioni. Essi sfanno in­
fatti imparando a sostituire 
alla protesta anarchica e vel­
leitaria contro il filisteismo 
borghese. l'uso di strumenti .tentativi, ma collegati innan-

sarebbe stato ritrovare un 
qualsiasi problema attuale. 

I delegati hanno però su­
bito spostato il dibat t i to sul 
la base di Quelli che sono 
stati i due interventi princi­
pati del congresso, quello di 
Marco Pannello (presidente 
della UNVRI) e di Paolo Un-
gnri. entrambi appartenenti 
al vartito radicale. Pannella 
ha sostenuto la necessità di 
considerare il problema del 
r innovamento della Universi­
tà e della riforma della scuo­
la non tanto come un pro­
blema di e l a b o r a t o n e di p ro -
getti di legge, ma come un 
problema politico, di forze 
politiche da costituire. miio-
t'orc. interessare. I z>romotori 
di questa azione dovrebbero 
essere oli organismi rappre 

e iniziative che permettano 
un effettivo rinnovamento 
delle università e della so­
cietà. Di fronte a questa one­
stà di in tent i . più aravi che 
per il passato appaiono i li­
miti dei dirigenti, quali rive­
lava ad esempio la relazione 
iniziale del presidente uscen­
te Giorgio Festi, che ha svolto 
xma prolissa cronaca della vi­
ta dell'UGI dalle origini ai 
giorni nostri, nella quale vano 

zitutto con quei professori 
che. come ali studenti, vo-
aliono il rinnovamento del­
l'Università. e in secondo 
luogo con le forze esterne. 
son«*affutro col mondo del la­
voro. e cioè con le organiz­
zatovi sindacali. 

SnV.a base delle postrtnm 
espresse da Pannella si è co­
stituita una larga unità: e in 
ottetto senso hanno ryarìato 
Mnralfs di Firenze: Il «octa-

Condannalo a 7 anni 
il feritore di D'Agata 
11 P.M. della Corte d'Appello aveva chiesto 10 anni 

FIRENZE, 6 — Questa «era; 
li. Corte d assise d; appello d: i 
Firenze * presidente dott. Fa- -, 

Dopo aver discusso una s e - ™ia. P. M. dott Ogmbene). :n 
rio di autorizzazioni a procc- ^ d e di rcv.s.one del processo. 
doro. la Camera ha ieri p r ò - *•• ?™"™£ J* *-', ÌJSrl 
seguUo la d i s c u s s i o ^ ^ l a i - ^ U 
legge Per il r iordinamento ^ ^ „ ^ ; : _ , , , „ . Xf „ . „ 
del Poligrafico dello Stato, 
approvandone tut t i gli a r t i ­
coli. Una discussione p iu t to ­
sto ampia si è sviluppata su 
un emendamento presenta to 

pesi « gallo » Mario 
:1 siciliano G:ova-n 

do dei 
D'Agat « 
Potuto. 

Il P. M.. a condu&lor.c della 
sua requisitoria, aveva chiesto 

. , . che al rel i t to fosso comminata 
dalle sinistre por stabil ire che u n a ^ ^ d . 10 ^ n i 
oltre le amministrazioni Ma- . n o t o u p c ; . l t 0 ., 12 
tali, anche le aziende auto- f e b b r a 0 , 9 5 5 e , p l o , c c o n t r o u 
nomo dello Stato e gli Enti p U g ; i e aretino un co'.po di fu-
pubbltci finanziati da l lo S ta - c J j e forcndo.'o gravemente; un 
to fossero tenut i a fornirsi 
dalle car t ie re del Poligrafi­
co; ciò per assicurare al l ' Is t i­
tu to lavoro sufficiente. Ma 1 
de. i part i t i minori e le de­

naro dopo — il T marzo 1956 
— La corte di assise di Arezzo 
!o aveva condannato a 6 anni 
d! reclusione. Contro la sen­
tenza si appellò il P. M. 

Esce incolume 
da un volo di dieci metri 
TRENTO, 6 — Un operaio 

ha <atto un volo di oltre 
dieci met r i lungo !e pareti 
di una cava di gesso r ima­
nendo pressoché illeso. L ' in­
cidente è avvenuto a Nave 
nei pressi di Lavis. Il 46enne 
Giuseppe Brun . da Mezzaco-
rona. era salito lungo le r i ­
pide pareti della cava per 
circa una t rent ina di metri 
quando, messo un piede in 
fallo, precipitava. For tuna ta ­
mente egli andava a finire 
dieci metr i sotto su una piaz-
zola ove sprofondava in un 
alto cumulo di polvere di 
ges?o che gli a t tut iva il col­
po. 

it'sta Crax i . il comunista No-
tananni, che hanno ripreso 
l'intervento di Pannella am­
pliandone soprat tu t to ia par­
te riguardante t legami del 
movimento studentesco con 
l'esterno e con il mondo del 
lavoro. Sono state a questo 
proposito accennati alcuni 
temi assai interessanti, quali 
lo suHuppo delle n u o r e tec­
niche prorfutfirc. ti piano Va­
lloni e le riforme di strut­
tura. 

Ungnri ha invece criticato 
quesfc posi ' toni in fjuntifo 
« sindacaiistc ». cioè empir i ­
che. Ha quindi ribadito la 
necessità di un dibattito sui 
principi « ideolooici » della 
riforma perchè solo questa 
chiarezza può garantire l'UGl. 
le forze laiche, dal cadere 
sotto la direzione clericale. 
ben disposta ad accettare 
quelle riforme che possono 
permettere un magaior « ad-
dormentamento •• delle co­
scienze. 

Il limite più aravo di que­
ste posizioni, sia di quella 
più valida, aperta da Pan­
nella. sia quella viù astratta 
e ristretta di Ungari, consi­
ste nella loro genericità. So­
no ormai alcuni anni che il 
movimento goliardico avanza 
con grande passione la ri­
chiesta di un profondo rin­
novamento delle Università. 
Ma questa richiesta resta pur­
troppo informe e primitiva: 
ad ogni occasione sì ricomin­
cia daccapo. Manca la capaci­
tà di una scelta, che non può 
non essere politica. E' per 
questa ragione che ieri, ni 
momento di eleggere i nuovi 
organismi direttivi dell'UGI. 
Pannello ed r suoi amici si 
sono trovati impreparat i di-
nanzi alla prospettiva di di­
rigere VUGI. al punto che 
non hanno saputo proporre 
una lista. 

Nonostante ciò x de!egat< 
hanno eletto un qruppo di 
dirigenti otocant. ben orien­
tati . che si può considerare 
dì orientamento socialista di 
« sinistra » anche se. salvo 
Craxi (socialista) e Ungari 
(radicale) non appartiene a 
nessun oaritfo 

GIt a?fri eletti sono Let-
tieri. Brusco. Russomondo, 
Zoìczzi. Presidente è stato 
eletto uno dcali av.ici di 
Marco Pannello, .trombetti di 
Pavia, 

As.tat interessante ner ap­
profondire il giud ; ; to suoli 
or ientamenti del congresso, è 

HI dibattito che si è svolto 

sullo missione dei comunisti 
nelle associazioni goliardiche 
A'ei giorni del congresso e 
prima, i dirigenti giovanili 
socialdemocratici ed i l ibe­
ra/i si erano affannati per 
ottenere che il congresso si 
pronunciasse contro l 'ingresso 
dei comunisti e la relazione 
del presidente aveva aperta­
mente preso posizione in que­
sto senso. Ma la maggiora n 
za del congresso ha respinto 
chiaramente questa posizione 
di parte, e una mozione che 
chiedeva, speculando sui fat­
ti di Ungheria, di chiudere 
le associazioni ai comunisti. 
e stata respinta con 32 voti 
contro 6 favorevoli. 

Questo congresso ha anche 
dimostrato una realtà nuova 
dell'UGI. Si sta per conclu­
dere il tempo in cui un pic­
colo gruppo di « tlltinitnart » 
si sentiva investito del com­
pito di ouidarc una massa 
amorfa e tendenzialmente 
nualunqui.ua. Ogqi è dal bas­
so che viene la richiesta e 
ì appoggio per una colitica 
Più aperta che tcnaa vera­
mente conto dell'unità che 
esiste tra le nuove genera­
zioni. 

C. C. D'ALESSANDRO 

!Nel mondo 
del lavoro 
APPALTI FF.SS. — Le orga-

nizzezicni sindacali hanno avu­
to comunicanone che il Con­
fidilo di amministrazione delle 
FF.SS. ha bocciato le proposte 
presentategli in merito al mi­
glioramento della indennità di 
co'.timo ai lavoratori dipenden­
ti da improso appaltat ici di 
ser\ i2i nelle officine, depositi 
e rquadre rialzo. 

La ina>-pottata ncr.izia della 
bocciatura ha dete. minato una 
immediata agitazione r.ci lavo-
rc.tori Lr-.:eres.=ati e pertanto i 
ranprescntanti sindacali d e l 
settore (CGIL e CISL) hanno 
con s: Stintamente compiuto un 
r.a<so presro il ministero dei 
Trasporti. 

EDILI — Sono state riprese 
ieri, presso I» Sede dell'Asso-
oazior.c nazionale cor.mttori, 
Irt trat 'ative fra i rappreson-
'n r ' i dei datori di !a\oro e i 
- a m r c v i M n ' i àci lavoratori 
-?ell>dili7ia aderenti n\ln CGIL. 
CISL ed l 'IL. ner il riprovo 
del contratto razionale ooerai 
Sono s.:»ti sicla'.i 7 ».r*ieolt. Gli 
incentri proseguiranno nei gior­
ni prossimi. 

liti alcuni punt i fermi: t) 
innanzi tut to che il r icavato 
delle nuove imposte sulle 
aree fabbricabili venga d e ­
voluto in t e r amen te ai comu­
ni. con lo specifico scopo di 
essere util izzato per la p i a ­
nificazione urbanis t ica , per 
la realizzazione dei piani r e ­
golatori. per la creazione di 
opere e servizi pubblici, per 
la costituzione di demani co­
munali di a ree . Pe r questi 
scopi, anzi, Pucci ha propo­
sto anche la creazione di un 
fondo p e r m a n e n t e presso il 
bilancio del minis tero dei 
LL- PP-. dal qua le i comuni 
possano o t tenere dei mutu i ; 
2) che il pa t r imonio comu­
nale delle a ree sia t rasfor­
mabi le e commerciabi le , per 
poter eserc i ta re una funzio­
ne ca lmiera t r ice sui prezzi 
delle a ree : 3) che le arce da 
espropr iare vengano paca te 
ai pr ivat i secondo il valore 
da questi denuncia to ai fini 
dell ' imposta; 4) che tutti RH 
espropri (anche se proposti 
dallo Sta to , da l le province o 
dagli istituti di case popo­
lari) siano realizzati nttrn-
verso i comuni : 5) che le lo£-
gi contengano norme precise 
per la difesa del paesaggio 
e delle zone a r t i s t i che : 6) 
che esse s tabi l iscano la a n -
Dlicazione dell ' imposta sulle 
aree anche pe r quei terreni 
sui quali sono sorti edifici in 
deroga al le decisioni dei p ia­
ni regolator i : ciò può r a p p r e ­
sentare una remora nll^ eva ­
lioni. pur t roppo assai diffuse. 
dei regolamenti edilizi 

Il socialista PORCELLINI 
ha da pa r t e sue suggeri to a l ­
cune modifiche per il d ise­
gno di legge Romita, affin­
chè tutt i i comuni indist in­
tamente possano procedere 
all 'acquisto d; a ree per l 'edi­
lizia nopolare. 

Secondo il successivo o r a ­
tore. il de AMIGONI, l ' impo­
sta sulle a r ee previs ta dal t e ­
sto Trabucchi (calcolando che 
le aree del valore di più di 
mille lire al me t ro quadro 
raggiungono a Roma il v a ­
lore complessivo di 1.3G0 m i -
l ia idi . a Milano e a Napoli di 
300 milioni e negli altri cen­
tri d'Italia di circa 10 mila 
miliardi) da rebbe un gett i to 
di 280 mil iardi nel pr imo 
biennio, get t i to che potrebbe 
ridursi a 200 mil iardi , t enen­
do conto delle evasioni e di 
a l t re difficoltà. Il 70 per cen­
to dì tale somma, cioè 140 
miliardi, andrà a vantaggio 
dei bilanci comunal i e il r e ­
s tante 30 per cento ver rà u t i ­
lizzato da: Comuni per l 'ac­
quisto di a ree per l'edilizia 
popolare o la creazione d: 
demani comunal i di aree. 

L'ul t imo ora tore , il missi­
no MARINA, con il pre tes to 
di difendere i piccoli e medi 
proprietari di te r reni , specie 
agricoli, aveva avanza to a l ­
cune proposte che. se ven i s ­
sero approvate , togl ierebbe­
ro ogni efficacia al le leggi 
sulle aree. Infine, ha preso ia 
parola il re la tore TRABUC­
CHI. 

Egli ha difeio i". '.ei'.o delia 
*.cgge da lui formulato e in 
part icolare le misure ne'.'.e 
aliquote del'.e nuove imposte 
su"> aree. Da'Ia sur. esposi­
zione è emerso che ',3 -:e.;-n 
maggioranza governat iva in­
tende accogliere una de'.le 
più important i proposte delie 
s inis t re: che alie amminis t ra­
zioni comunal i , cioè, venga 
consentito di impiegare una 
par te de! r icavato de'.le nuove 
imposte por !a formazione ?.: 
propri patr imoni di aree. 

Undici clandestini 
arrestata a_Men!onc 

VENTIMIGLIA. 6 - Un­
dici persone che s t a g n o 
espatr iando c landes t inamente 
in Francia sono s ta te a r r e ­
state a Mentone . 
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LA CASA 
NEL TORRENTE 

I l P o l e s i n e r i e m e r g e d a l l e 
a c q u e : è il t i t o l o d i un q u o ­
t i d i a n o d e l N o r d e s i p o t r e b ­
b e p e n s a r e a d u n p a e s e c o m e 
l ' O l a n d a ; è il n o s t r o , i n ­
v e c e , d o v e l e c o s t e d e g r a d a n o 
d o l c e m e n t e al m a r e e n o n si 
t r a t t a d i i m b r i g l i a r e f lutt i di 
o c e a n i m a d o c i l i r iuni i . C e 
r e s t a t a n e l l a m e m o r i a u n a c a ­
s e t t a s u i £r«'to d i u n t o r r e n t e 
c a l a b r e s e . i ni t u t t a n u o v a . 
s p a l m a t a d i f r e t t o i n t o n a c o . 
c o n le p o r t e e le finestre d ; 
l e g n o p i a l l a t o , l i n d a e m o d e s t a 
c o m e p r o n t a a d a c c o g l i e r e «lue 
s-posi c o n t a d i n i . «Ite <o la fos ­
s e r o c o s t r u i t a c o i l o r o r i s p a r ­
m i e il l o r o a m o r e , p e r f a r v i 
i figli e c o l t i v a r » ' la t erra i n ­
t o r n o . 

C ' e r a , s o l t a n t o , c h e la c a ­

s e t t a s t a v a s u l g r e t o d e l 

t o r r e n t e , a s s u r d a e i n c r e d i b i ­

l e c o m e *e d a u n i s t a n t e a l ­

l ' a l t r o fo«sp p e r t i s r i r i i e C l i a r -

!ot , c o m e la c a p a n n a c h e b a l ­

l a v a s u l l ' a b i s s o n e l l a l'ebbre 

dell'oro. Ci s e m b r ò u n c a s o 

d i f o l l i a ; i n v e c e , c i s p i c c a r o ­

n o . la c a s e t t a la n o t t e p r i m a 

e r a b e n a l t a s u l c i g l i o n e «lei 

t o r r e n t e , m a s o p r a g g i u n t a la 

a l l u v i o n e , q u e l l e i m p r o v v i s a 

r a p i f l i s s i n i c a l l u v i o n i d e i tor ­

r e n t i c a l a b r e s i , s i m i l i a i m ­

m e n s i c a t i n i d ' a c q u a r o v e ­

s c i a t i d a l l ' a l t o , c l i c p a s s a n o 

e v i a , il irreto, c e s s a t a la 

f u r i a , s ' era t r o v a t o a d e s s e r e 

l a r g o d u e v o l t e c h e p r i m a e 

c o n la t erra •»'crn i m p o s s e s s a ­

t o a n c h e d e l l a c a s e t t a . G l i 

s p o s i , s^ c ' e r a n o , n o n a v e v a n o 

p i ù . o r m a i , n e l ' i m a n é l ' a l t r a . 

Kra . «ira, «pias i u n s i m ­

b o l o d e l l a f a t i c a d e i c o n ­

t a d i n i m e r i d i o n a l i . t i r a t a 

FU co t i s a c r i f i c i c l i c n o n s i 

c r e d o n o Tino a d u n r i s p a r ­

m i o . m a p o i b a s t a u n s o f f i o a 

p o r t a r s e l o v i a . N e l P o l e s i n e 

c i ò a v v e n n e m o l t i p l i c a t o p e r 

n u l l e e 4 l i cc i in i la . L ' a v e v a ­

m o d i m e n t i c a t o , e d «-eco d i e 

t o r n a . A n c h e in C a l a b r i a , a p ­

p e n a l e p i l l i l e i n g r o s s a n o . 

s i r i p r e n d e a v i v e r e c o n l o 

o r e c c h i o a l n i m b o <I<*1 t o r r e n ­

te. I m o r t i c h e vi f u r o n o a l l o ­

ra c e r t a m e n t e n o n li h a n n o 

d i m e n t i c a t i . 
• % * 

S a r c h i * » u i i l c s f o g l i a r e i 

g i o r n a l i d e l n o s t r o p a e s e s e -

f r u e n d o q u e s t o filo. I .e v i c e n d e 

d e l l a n o s t r a v i t a p o l i t i c a c i 

a p p a s s w n a n o t u t t i , c o n d a n n e 

e a d e s i o n i s o n o n e l l ' o r d i n e 

8tess4> d e l m o d o c o m e e s s a 

s i s v o l g e . A n c h e l a p r o d u z i o ­

n e e l e s l a t i s t i c h e . A d e s t r a 

o a s i n i s t r a , a n e s s u n o d i s p i a ­

c e s a p e r e c h e c ' è in I t a l i a p i ù 

a c c i a i o o s i v e n d o n o p i ù a u ­

t o m o b i l i . finché, s i i n t e n d e . 

n o n v e n g a u n a c r i s i . T u t t a v i a 

u n e l e m e n t o c o s t a n t e <li t r a ­

s f o r m a z i o n e d e l m o n d o p u ò 

t r o v a r s i l a d d o v e f o r z e <Ii 

s c i e n z a , d i c a p i t a l i e <Ii l a ­

v o r o s o n o m o b i l i t a t e q u a s i a 

c o r r e g g e r e l a n a t u r a , a r e n ­

d e r l a p i ù s i c u r a e n i n i c a : e 

q u i . n e l c o r s o d i t e m p o c h e 

è p o s s i b i l e a b b r a c c i a r e a l m e n o 

c o n la' n o s t r a v i t a , d i f f i c i l e 

è s u p p o r r e < h e si p o s ~ a t o r ­

n a r e i n d i e t r o . 

S i p o t r e b l n r o i m m a g i n a r e 

a p p o s i t e c a r t e gc«>:rraficlie. s i 

v e d r e b b e r o i n p o c h i a n n i t r a ­

s f o r m a t e i n t e r e r e g i o n i in 

A m e r i c a e n e l l ' I * n i o n e S o v i e ­

t i c a . tn C i n a e in I n d i a . T e r ­

r e v e r z i n i p i ù v a ~ t e «Iella 

F r a n c i a n i e s - e a c o l t i v a z i o n e . 

C h i c a g o c h e si a v v i a a « l i v c -

n i r e u n g r a n d e r m r t o c o m ­

m e r c i a l e r«»!!e^ato a p i ù m a r i . 

M a l ' I t a l i a , s i a p u r e n e l l e n e ­

c e s s a r i e p r o p o r z i o n i è a « e n - j 

t e : e p p u r e e q u i c h e «1 m i - j 

s u r a p e r t a n t a p a r t e l a c i v i l t à ; 

m o d e r n a . : 

1 / i n v e r n o s c o r s o c i fu j 
u n < f r o n t e » 4le!!a n e v e , s o . - - ! 
d i z i o n i c h e s e m b r a v a n o p i t t o - j 
r e s c h e si r e c a v a n o a l i b e r a r e 
i pae=i s e p o l t i , m a i g i o r n a ­
l i s t i c h e v i p a r t e c i p a r o n o .«co- i - c r o T 

, n p r e s e n 

r».nr«^n«. a p p e n a f u o r i lv«>ma. ^. ; r r . a 

la p'.'t s q u a l l i d a m i - e n a e j r , , r . fr -re-

i d e ! m a l 

d e ! d i s a s t r o d«- :i.ì n a -

p a e s e . è m*ces^itn C4>intine. S i 

|)i»ss(»tio a m m i r a r e 1 g r a t t a c i e ­

li c h e f a n n o p i ù m o d e r n a Mi ­

l a n o . m a e s s i n o n p o s s o n o fa ­

re p i ù m o d e r n a l ' I t a l i a s e , n e l 

m e d e s i m o t e m p o , q u e l l a s t e s ­

sa « i v i l t à n o n a r r i v a a n c h e 

:n S i c i l i a , ne l M o l i s e o . m a ­

g a r i , n e l l e c a m p a g n e d e l V e ­

n e t o e «lei P i e m o n t e . I n v e c e 

— è la c o n c l u s i o n e a n c h e di 

u n a rec4»nte i n c h i e s t a d e l Cor­

riere della Sera s u l M e z z o ­

g i o r n o — 1! d i v a r i o s 'è a c e r e -

s « i u i o ; i n v e c e v i e n e l ' i n v e r n o 

e n o n c'è a l t r a p o l i t i c a , a n c o ­

ra u n a v o l t a , c h e q u e l l a d e l ­

le m i s u r e «li e m e r g e n z a . I n 

c a s a n u o v a , c h e u n o s c r o s c i o 

f u r i b o n d o d i a<»qua p u ò t r a ­

s c i n a r e s u ! g r e t o «li u n t o r ­

r e n t e c a l a b r e s e , c i c o n d i z i o n a 

t u t t i , m a c o n d i z i o n a in m o ­

l l o d m - i t o e d e t e r m i n a n t e 4-0-

l o r o c h e <lirijron«v il n o s t r o 

[Kif-o e il g i u d i z i o c h e e s s i 

m e r i t a n o d a p a r t e d i e h i v u o ­

le v e d e r l o a v a n z a r e n e ! p r o ­

g r e s s o . n o n ìri m o d o fittizio, 

m a r e a l e . 

N I N O S A N S O N E 

I ' A H I C I — l'n;i i n i n p i e i i i : ) ili t 'al itanti , b a l l e r i n i e a t tor i 
n e g r i «Iella Cos ta d'Oro, per la p r i m a v o l t a in F r a n c h i , ha 
d e b i l i t a t o a l l 'Kto i l e r i i r v e n d o ai- t -ogl ienze a s s a i c a l o r o s e 
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VEDREMO 
gli antìpodi? 
Vn o c c h i o e l e t t r o n i c o Ins ta l ­
l a t o s u l m o n t e P a l o m a r p o ­
trà ( o r s e r i s o l v e r e u n o d e l 
più a f f a s c i n a n t i p r o b l e m i d e l * 

la f isica e i n s t e i n i a n a 

P A S A D E N A ( C a l i f o r n i a ) . 
Il D r . W i l l i a m B a i m i , a s t r o ­
n o m o d e g l i o s s e r v a t o r i d e i 
m o n t i W i l s o n e P n l o m n r . h a 
s p i e g a t o il f u n z i o n a m e n t o e 
g l i s c o p i d e l l ' o c c h i o e l e t t r o ­
n i c o , d i c u i s a r à f o r n i t a la 
l e n t e d i c i n q u e m e t r i d i d i a ­
m e t r o d e l l ' o s s e r v a t o r i o d e l 
P a l o m a r . a l l o s c o p o d i d u p l i ­
c a r e e f o r s e t r i p l i c a r e la p ò 
l e n z a v i s i v a d e l l o s t r u m e n t o . 
c h e si a d d e n t r a g i à n e l l ' u n i 
v e r s o t i n o a i m a d i s t a n z a d: 
i l u e m i l i a r d i d i a n n i l u c e . 

Il n u o v o d i s p o s i t i v o e l e t 
t . - o n i c o . c o l q u a l e In l e n t e 
d e l t e l e s c o p i o p o t r à r e n d e r e 
c o m e se a v e s . s e u n d i a m e t r o 
d ; e c ; v o l t e m a g g i o r e . 

E c c o a l c u n e t ra !e p i ù in 
t e r e s s a n t i d o m a n d e a l l e q u a l i 
p o t : à r i s p o n d e r e il n u o v o o c ­
c h i o e l e t t r o n i c o : ! ' i m i v e : - o 
ha \ i n l i m i t e o l t r e il q u a l e n o n 
vi . sono p i ù s t e l l o ? Q u a l e è 
l ' e tà d e l l ' U n i v e r s o ? S : deve 
a m m e t t e r e u n o s p a z i o curvo' . ' 
In t a l c a s o , a f f o n d a n d o ; e m 
p i e p i ù la v i s t a n e g l i a b i s s i 
s i d e r a l i , si finir A c o l v e d e r e 
c i ò c h e sta d i e t r o d i n o i , e . 
in d e f i n i t i v a . e l i a n t i p o d i 
Ie l la t e r r a ? 

NEL QUADRO DI UN DIBATTITO SU « TRYBUNA LUDU » 

Un artìcolo del compagno Lange 
sulla svolta politica in Polonia 

L'economia socialista e il procosso iti democratizzazione - I problemi specifici della 

democrazia popolare polacca - I rappor t i tra la s t ru t tura e le depenerazioni burocrat iche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V A R S A V I A , fi. -— La svol­
to p o l i t i c a i n f c r v e n u f a nella 
vita del p a r t i l o e d e l l a s o c i e -
fa p o l n c c t i . di cui l'VHI Ple­
num <• stalo s c u r a d u b b i o la 
e s p r e s s i o n e p i ù v i v a e dram­
matica. c o s f i n i i . f c c oggi il te­
ma di u n n ' i ip in dibattito sul­
la stampa e nel paese. 

Di q u e s t i y i o r u i e l ' i n i z i o d i 
un ciclo di articoli che T r y -
b u n a I . u d u Ita intitolato si-
« j i i i / ì c n f i v u m c n f r «Chiave al-
rVUI rieintm ... Si tratta di 
u n p r i m o tentativo di up)>rt>-
foììdire il . scuso e )<• r a g i o n i 
delle trasformazioni operate 
nel tessuto p o l i t i c o e sociale 
della Polonia, di precisare la 
d f r e r i o n c in c u i s» i n ' c u d c 
andare avanti. D> questo ci­

clo fa parte un articolo del 
n o t o e c o n o m i s t a p o l a c c o 
Oskar Lange, membro del 
Comitato centrale del POUP. 
il «/utile compie un'analisi 
delle cuuse e degli effetti di 
quello die egli chiama lo 
>• s t a l i n i s m o >. in P o l o n i o e 
g i u u p e « U n c o n c l u s i o n e ehe 
oggi l'unica d i r e z i o n e giusta 
è la •• d e m o c r a t i z z a z i o n e so­
cialista ». 

Si tratta d i q u e s t i o n i m o t t o 
dibattine in s e n o al movi­
mento comunista internazio­
nale e sulle g u a t i a n c h e »» 
P o l o n i a n o n si è giunti ad un 
giudizio conclusivo. Senza 
e n t r a r e n e l l ' a n a l i s i c h e il 
e o m p a p n o Lange fa, r i t e n i a ­
m o o p p o r t u n o informare il 
nostro l e t t o r e d e l c o n t e n u t o 
e s s e n z i a l e del s u o s c r i t t o . 
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LASCIA O IIAIIIIOPPIA 

Stilli vincono metto il contadino 
che voleva curare il figlioletto 

Tre debutti particolarmente fortunati: una contessa dantista e serafica, un baffuto garibaldino onorario e una 
splendente bionda che emula la Garoppo nella tragedia greca - Saltano l'ostacolo con facilità i due "sportivi „ 

I n u n c i n e m a d e l c e n t r o d i 
R o m a d a a l c u n i g i o r n i s i 
p r o i e t t a . su l lo s c h e i m o . d u ­
r a n t e s i i i n t e r v a l l i , u n a n ­
n u n c i o c o s ì c o n c e p i t o : « P e r 
g e n t i l e i n t e r c e s s i o n e d e g l i 
s p e t t a t o r i d;i g i o v e d ì p r o s s i ­
m o i n q u e s t o l o c a l e not i s i 
t r a s m e t t e L a s c i a o raddop­
pia ». S e i m e s i fa i c i n e m a t o -
'-irati r o m a n i i n a l b e r a v a n o . 
u n o d o p o l ' a l t r o , a n n u n c i c o n ­
s i m i l i . n a t i l i a l m e n t e s e n z a il 
n o n . E' u n i n d i c e , a l q u a l e 
v a d a t o il p e s o c h e s i r i t i e n e 
o p p o r t u n o . 

L a s e r a t a d i i e r i è s t a t a 
a p p e n a p i ù i n t e r e s s a n t e d i 
q u e l l e d e l l e s c o r s e s e t t i m a n e , 
s e n o n a l t r o p e r c h è h a q u a ­
l i f i c a t o t r e n u o v j c o n c o r r e n ­
ti . s u i q u a t t r o p r e s e n t a t i s i 
d a v a n t i a l l e t e l e c a m e r e . E v i ­
d e n t e m e n t e Lascia o raddop­
pia. a g i u d i c a r e d a j c o n c o r ­
r e n t i c h e c i v e n g o n o f a t t i c o ­
n o s c e r e . <i«>pn a v e r a v u t o u n 
g r a n d e s u c c e s s o n e l l a b u o n a 
s o c i e t à t o r i n e s e . D o p o il « g i o ­
v i l i s i g n o r e •• M a r i a n i n i i e r i 
s e r a a b b i a m o a v u t o i n f a t t i il 
p i a c e r e d i a m m i r a r e l a p r e ­
s t a z i o n e d e l l a c o n t e s s a M a r i a 
T e r e s a B a l b ì a n o D ' A r a m e n -
s o . L a s i g n o r a c h e r i s p o n d e 
a t a n t o s o l e n n e a p p e l l a t i v o è 
u n a n o b i l d o n n a . e l e g a n t e . 
c o n u n a d o p p i a f i la d i p e r l e 
al c o l l o u n p o ' r i n s e c c h i t o . 
a l t a e s e v e r a . C o n s e r v a i n 
s c e n a ia b o r s a p e r c h e — d i ­
c h i a r a — n o n s a p r e b b e a l t r i ­
m e n t i d o v e m e t t e r e l e m a n i . 
M o n s i g n o r D e l l a C a s a i a g : u -
d i c h e r i . s e v e r a m e n t e e fin 
l ' u l t i m o d e i M a r i a n i n i s t i g ­
m a t i z z e r e b b e t a l e g i u s t i f i c a ­
z i o n e . Q u a n t o a l l a m a t e r i a 
p r e s c e l t a . D a n t e , c i s e m b r a 
c h e c o l o r o i q u a l i s u l ' m a ­
g i c o q u a d r a t o » Io o n o r a n o 
d e l l o r o i n t e r e s s e f a c c i a n d i 
t u t t o p e r v i t u p e r a r l o . I .a n o ­

b i l d o n n a t o r i n e s e , p e r e s e m ­
p i o . c i p r e s e n t a u n a i m m a g i ­
n e d e l c o r i a c e o fiorentino 
q u a l e p e r f i n o u n l i c e a l e r i f i u ­
t e r e b b e . D i c e c h e e g l i s ; t r o ­
v a s i c u r a m e n t e in c i e l o p o i ­
c h é u n a v o l t a fu v i s t o in s o ­
g n o d a l d i lu i t i g l i o . J a c o p o . 
c o n i n d o s s o u n a v e s t e c a n d i ­
d a , n e l l a p a c e d e l P a r a d i s o . 
D o p o q u e l c o n c o r r e n t e c h e 
d i c e v a p e r lu i l e p r e c i o g n i 
s e r a , c ' è d a a t t e n d e r s i , p e r la 

r e d a l o r o s e u n g i o r n o m a ­
d i e n a t u r a g l i a v r e b b e f a t t o 
d e i b a f f i a t o r c i g l i o n e c o m e 
lu i d e s i d e r a v a . Li h a a v u t i . 
e a n c h e 1 t e l e s p e t t a t o r i n e 
h a n n o v i s t o i n v a s o il * v i ­
d e o ». Il n o s t r o si p r e s e n t a 
p e r la v i t a d i G i u s e p p e G a ­
r i b a l d i . e q u e s t o c e l o fa 
c o n s i d e r a l e c o n r i s p e t t o . A n ­
c h e a pi e s c i n d e i e d a : b a f f i . 
b i s o g n a r i c o n o s c e i e. il s i g n o r 
B u r o n / . i ha t u t t i i n u m e r i p e r 

p r o s s i m a v o l t a , u n D a n t e c h e t e s s e i e r i c o r d a t o . H a u n a c h i o ­
si r i v o l g e ai s u o i a m m i r a t o r i 
c«»n v o c e a n g e l i c a p r e d i c a n ­
d o c a s t i t à e c o n t i n e n z a . 

C o m u n q u e , t r a s c u r a n d o l e 
i n t e r p r e t a z i o n i c h e d e l l a s u a 
o p e r a p u ò a v e r d a t e , la c o n ­
t e s s a q u a n t o a m e m o r i a s e la 
c a v a i n m o d o e c c e l l e n t e . R i ­
s p o n d e c o n g r a n d e s i c u r e z z a 
a t u t t e l e o t t o d o m a n d e . l ' u l ­
t i m a d e l l e q u a l i , c o m e è c o ­
s t u m e d e l g i u o c o , è a n c h e la 
p i ù f a c i l e . C h i e d e in q u a l e 
o p e r a f o s s e il v e r s o : M A m o r e 
e c o r g e n t i l s o n o u n a c o s a ». 
N e l l a Vita Nova, n a t u r a l ­
m e n t e . A l l a n o b i l d o n n a , c o ­
m e a t u t t e l e « r e c l u t e » l e 
p i : m e 3 2 0 . 0 0 0 l i r e . 

// trionfo dei baffo 
A b b i a m o q u i n d i in s c e n a 

u n o d i q u e i p e r s o n a g g i c h e 
e; l i m i t e r e m o a d e f i n i t e s i n ­
g o l a r i . a i q u a l i L a s c i o o rad­
doppia d i q u e s t i u l t i m i t e m p i 
ci h a a b i t u a t i . E' il m a e s t r o 
M a n o B u r o n z i di B o l o g n a 
c h e a f f i d a il s u o charme a d 
u n p a i o d i b a f f i a l l a U m b e r t o 
c h e a v r e b b e r o f a t t o o n o r e o 
q u a l s i a s i g a u d e n t e i n i z i o - s e ­
c o l o . 

I! s i g n o r B u r o n z i è in r e a l ­
tà il t r i o n f o d e i b a f f o , n e i i l 
q u a . e 
s c m p i e ; 
F i n d a l l a 

d i c h i a r a , h a a v u t o 
l a n d e pi e d i l e / . o n e . 
t e n e r a e t à ^ t e r r o ­

ni a t e m p e s t o s a , u n e l o q u i o 
f a c i l e e u n t a n t i n o e p i c o , u n 
r i s o c o n t a g i o s i s s i m o , e s o ­
p r a t t u t t o il m o d o d i r i s p o n ­
d e r e : u r l a , s t r e p i t a , e s c e f u o ­
ri d a l c e r c h i o m a g i c o , a m m i c ­
c a . i n v i t a g l i s p e t t a t o r i a l l o 
a p p l a u s o , s i e s a l t a . P e n n e l l a ­
ta d a m a e s t r o : p o r t a a s p a l -
l ' a r m u n v e c c h i o p i s t o l o n e . 
r e g a l a t o g l i d a u n v e c c h i o g a ­
r i b a l d i n o . K" u n e r o e r i s o r g i ­
m e n t a l e . n o n c 'è c h e d i r e . 

L e o t t o d o m a n d e r i g u a r d a ­
n o la v i t a d e l l ' E r o e d e i d u e 
m o n d i in t u t t o il m u l t i f o r m e 
c o r s o . I ,a d o m a n d a d a 320 .000 
l i r e c i i n f o r m a c h e G a r i b a l ­
di . d o p o il 1852. r i f i u t ò di f e -

j s t e g g i a r e la f e s t a d i S a n G i u ­
s e p p e . il 19 m a r z o , p o i c h é in 
q u e l g i o r n o m o r i s u a m a d r e . 

U s c i t o il g i o v i a l e d i t u r n o . 
è '.a v o l t a d e l l a m i s s . E ' A n ­
t o n i e t t a I - i m b r o m . n a p o l e t a ­
n a d i a d o z i o n e m a n a t a in 
S a r d e g n a . E ' a l t a , b i o n d a , b e l ­
la q u a n d o p u ò e s s e r l o u n a r a ­
g a z z a c h e s i i n t e r e s s a d i t r a ­
g e d i a g i e c a ( q u e s t a m a t e r i a . 
d o p o la G a r o p p o . s t a d i v e n ­
t a n d o la p r e f e r i t a d e l l e b e l l e 
d o n n e ) . D i p r o f e s s i o n e fa l ' a l -
b e r g a t r i c e . a v e n d o u n a p e n ­
s i o n e d i s u a p r o p i i e t à . S a 
t u t t o s u l l a t r a g e d i a , a l m e n o 
9 q u a n t o Ci è d a t o d: c a m r e . 
e p a r l a c o n g r a n d e s i c u r e z z a 
di E d i p o a C o l o n o . d e H ' A ì c e -

d i E d i p o R e , d i I o n e figlio d i 
d ' e l i s a e d A p o l l o , d e l l e C o e ­
f o r e d i K s c h i l o . Intui i ' : i conn» 
s c e d a a l c u n i v e r s i la « M e ­
d e a » d i E u r i p i d e , g u a d a g n a n ­
d o c o s ì l e p r i m e 3:10.01)0 l i r e . 

T e r z o e d u l t i m o d e i n u o v i 
c o n c o r r e n t i . N o è G a ì . m h c r l i , 
c o n t a d i n o a B i i g n a n o d ' A d ­
d a , n e l b e r g a m a s c o , c o n c o r r e 
p e r i! f i g l i o m i n a c c i a t o di c e ­
c i t à . P u r t r o p p o il s u o s o g n o 
d i r i s o l v e r e g r a z i e al « q u i / . » 
il d r a m m a f a m i l M i c n o n v a 
a l d: la «iel la p r i m a d o m a n ­
d a . C o n c o r r e i n m u s i c a l i r i ­
c a . G l i s i c h i e d e s u b i t o c h i 
s i a il l i b r e t t i s t a d i C'osi fan 
t u t t e d i M o z a r t e l u i r i s p o n ­
d e p r o n t o : • S t e f a n i », c o r ­
r e g g e n d o s i po i s u b i t o c o n « D a 
P o n t e ». c h e è la r i s p o s t a g i u ­
s t a . M a il n o t a i o , al q u a l e 
s o n o c a p i t a t i g i à d i v e r s i d i 

q u e s t i c a s i , n o n p u ò r i s o l ­
v e r l o c h e s e c o n d o i p r e c e ­
d e n t i . q u i n d i e s c l u d e il G a ­
l i m b e r t i n o n o s t a n t e il fitto, 
i n s i s t e n t e a p p l a u s o d e l p u b ­
b l i c o . t«'so e v i d e n t e m e n t e a 
f o r z i n e il s u o g i u d i z i o . 

Due domande 
S i a m o q u i n d i a l l e « d o m a n ­

d e s i n g o l e » c h e s o n o s t a s e r a , 
g r a z i e a l l a f a l c i d i e d e l l e s c ­
i a t e p r e c e d e n t i , a p p e n a d u e , 
e t u t t ' e «lue . s p o r t i v e . E n r i c o 
M a n t e r o , il m e d i c o m i l a n e s e , 
c h e c o n c o r r e p e r il p u g i l a t o , 
d i m o s t r a a n c o r a u n a v o l t a l a 
s u a s a p i e n z a i n m a t e r i a , r i ­
c o r d a n d o c h e l ' i n c o n t r o f r a i 
p u g i l e M a t e e C o b u r n , s v o l ­
t o s i n e l 1H71 in C a n a d a fini 
d o p o u n ' o r a e d i c i a s s e t t e m i ­

n u t i p e r l ' i n t e r v e n t o «Iella p ò 
t i z ia . F r a i « lue p u g i l i , e v i 
d e n t e m e n t e . n e s s u n o s e p p e 
m a i c h i f o s s e il m i g l i o r e . 
g i a c c h é i n c o n t r a t i s i e s s i q u a l ­
c h e t e m p o d o p o , t e r m i n a r o n o 
il s e c o n d o i n c o n t r o a l l a p a r i . 
V i n c e 1 .280.000 l i r e . 

M a r i o S a l i n e l l i . l ' a g e n t e 
n u b b l i c i t a i i o r o m a n o n a t o a 
S i e n a , c o m i n c i a c o n il l a ­
m e n t a r e In g r i g i a p r o v a d e l l a 
a t l e t i c a i t a l i a n a a M e l b o u r ­
n e . ' M a r n a u n a m e n t a l i t à 
a t l e t i c a ». di«-e a c o n c l u s i o n e 
d e l s u o s f o r z o c r i t i c o . D o p o 
d i c h e i n d o v i n a l a d o m a n d a 
d a 1.280.000 a f f e r m a n d o c h e 
S h e p p e r d . n e l l e O l i m p i a d i 
d e l 1308. v i n s e l e finali d e l l a 
g a r a d e i 1 5 0 0 m e t r i in 4 3 
e 4 d e c i m i . 
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i l JTIMIO e c h e *i r i p r o p o n g o ­

n o a i p r i n c p i o d i <»i:n: i n ­
v e r n o e a m h e »«> q u a l o r a s i 
f a . o è M a i o f a t t o , e c o - i c r a ­
n i o c h e n o n " o ^ n t o n«»n ra>-
« • c u r a . m a n e m m e n o i n d i c a 
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'.r mora'*-, p r e p o s t o ad o g n i 
fr>r7T.^ d: d .porTo e d: :«"ruz:o-
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i d l v '.a -etv.n- .ana e ne i t e a t r 
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Z t e . c a m p c c c . c r o c i e r e , Ì O J -
^ . • i n : c ' . imat . t : . c o l o n i e , c r r ù . -
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# # # / / ! 

lettevi 
avvinovi 

di M;ipm 
sovietici 

f c n i m e pcn«i u . o ,1 m a re 
i l r i -

m i ­

c h e il P o v e r i n e è o r m a i a 

p a r o d a o j n ; p-e<.edir»;";e 

T a c c i a , a n r h e i! ' . i \ e : ! o d e J a 

n o s t r i v i t a p o ' i*« *• C""»"1 .«• » u e 

i n e v i t a b . ! i c o n t e s e e d . v i - > v ! ^ ' „ 

n i . d i v c r r e h h e p i ù a l t o e pa 

t e v i p e . 

D ' m i n j i r ^ ' o ^ i i m i n ^ r e 

b i l a n c i o dei:-
. - a r : \ fle'.'.a s e s t m n e de"-J- i ' in i«run!a e rtrrarìer 
i F . N A i . . c o n f e r i t a d a l g o v e r n o j ' - i t : d a l l ' E r r e 
^d u n n u o v o c o m m i s s a r i o ! r-->; j i r n v n : . i.*'. 'r-*-er*vr.cr,-
- t r a o r d m a r - . o d o p o a n n i d i il-j-r, i r f - i - .dand-. = : « ; i l l ' f i f :m:«t i -

"n previ":.r>ne d: iter:», e r e c:r.-
T.ie m : l : o n : d- i scr:". : » '.'F.N'AI.. 
a q u a n t i ha 
•or Valer.!*», t; : 
s u p e r a r e t u ' t e le d 
r.-«miche. I.e s c e 

^adr:. R a r h . f r ; . I* 
S arp . i . per espi r e . l s grave-
» . t u a / i o n e ir. *• 1 v n j ' . n . i a 
'rr i i - jr - i 1 C R A I , a - e ? :.*" <'.'•'.• 
e p r e » e t e rie'. IT. VA I. I -OT'fs 

l\ s t . l t . i HU-i IV>,I l l o t . l 11 11.1 
l e t tera .-ip.-i't.i «li C u r i o Le \ i ii^li 
jcritt .n' i Miv.ct i .u , a p i -opos i l o 
del (i: l».i l l:to . I | K M I O sui Lit i : 
(Il Fi lmileII .« . I.o s c r i l t o il: l .ct : 
sedi le a l l o M'.iiithi'i ili U-ttriv 
flit- vi e %!ato tra u n ^rii|>|»o 
di i n t r l l c l t u . i l i v i i i i ' t i i ; : «- ;il-
eui l i v r i l t i » n f rr» l i ce i i. Nell i i 
i n t o n i i i i / i n n e , d i e nivom|t: i j jn^ 
il t e s t o de!!.i i e t terà ili I^-\ i, 
e d e t t o c l ic «sssa e s t a t a »i»stnu­
z i a l m e n t e a|»|»ro\.tta e s o t t o -
siTitl . i d a l F e d i t o r e ( i i u l i o K;-
n a n d i e da I ta 'o F ^ l v i i i o . 

N e ! stu» scr i t to Lev i d i d i : . i r a 
clic il seni ,mt i l io c h e !•> h.i 
tl»u^Si> e rpu-liii ili i v i c i i f il; 
v i i n t r d u i . ' e s . i i c e r . n i i c n t c . non 
.i l la a*s« - \ er . i7o iu - di 1111.1 v t -
cil;'« p r r c u s ! :' u.t .1, m a a l i a w » . 
per la l ic i ia \ i - r i t à . * 11 i n o n d o 
i n t e r o — -.e r i se I.e* 1 - - s i s ia 
m u o i e m j i t . r i\ s e n s o co imuit -
di q u e s t o m o \ u t i e n t o , rliserNo 
nei vari p: ics . . m a d i r 1i.1I 
\ o v t r n h« a v u t o i n u l i n e e i m ­
p u l s o . e vers.» !.i ! i | i«r!n . Se 
e r r o r i , m 1 j r - i . - . re%iMrii/c p'»s-
'nn . i sj i lnjje-c t . i t s o l l a i p i r s t o 
niox i n i e n i o »ii v .e c o n t r a . t d . t -
t o r i e e ^coer . ire d a i u i i r tra­
g e d i e cr»mf ij'ieMe ili F n j h e r i . i . 
il m o s : m e n t o t u t t a s i a e s - s i e r 
n o n puO t'i'-n.ire imi otri» ». 

< l-a i f - : ! . i — p r o s e g u e |»:ii 
o l t r e Î »v i — n o n e s e m p l i c e 1 
n o n è ci»\i s e m p l i c e c u n e s o : 
!a iiv-sce :ve?e. non r, c o m e f».ir-
rd»he i\:%'. \ o \ l - - i s c r . I t o . iu ! l . i 
n e g a t i v a . \ n • pare d i e . c o m e 
s o i j s e t e '..* s r i i - c r i ta r i ' i imì ' -
!.«. che . i m a m e n t e \ . • •nora, A 
r.'con<»scr*e r p r o . ' . i n i . i i r ; so_ 
str: erriir - . . n m a s t i o - r a g i o n e 
di»» res te sen! ire l ' o r j o j ' . i o le­
g i t t i m o de . \ i»stri n i sTi t i . e 
p l'i a ' f a m e n t e p - o , - ! a m a r e che 
q u a n t o s i e d; p o s i t i s u ne: 
fa t i : di F n j h e r . a «'• d o t t i l o , in 
h u o n a p a r t e , a t o j e a l l ' i m ­
p u l s o d i t o a l la s t o r i a da l m o ­
v i m e n t o s p o n t a n e o del t o s l r o 
p.ic*r. c h e h i t r o v a t o m a n i f e -

i s t a z i o n e m n i ! XN F o n ^ r e s s o 
•lei P t . F S :. 

fa*t : p r o s e g u e a r g o m e n t a n d o 

l e g a l i t à s o t t o l 'arhi t 
! . . . „ f*. g o v e r n o • I t o 

s-.onare 

d i il­
i o d e ! par-

e p e r r .d imer . -
amrr .m.s t rat i v a m e n t e 

l e n t e , r.on c i è p « r n c : t s ' . i al-; 
' rn d: rr.erl'.o c h e p o r t a r e lai 
-i-;o'a di t e s i e r a m e n ' o a l la <•:••< 

[Tra d: m i l l e l i r e . Il d n v o r V a - ' 
er.re. i l l u - t r a n d o q u e « t n pro-

•C"*ti . nrrr.a: g i u n t o n e l l a s u a 
! f a - e e s e c u t i v a , ha d . r h . a r a ' o 
l . -ne . c o n :! p e t t i t e d"i n u o v i 
t • r* r-» 1 T;. r . -n so'.o «ara po««:h;-
! e r a s s e s t a r e '.e ca««e de l -

d i v a r i o tra l e z o n e p i ù p r ò - l 'EN'AL. v u o t e e p i e n e d: c a m -
p r d ' . t e e q^eCìe a r r e t r a t e d e l ' a . a ' . : , m a p u r e « s s i c u r a r e a g i ; 

-icri:ar.-tT-» il dot-
- : r p r o m e t t e d. 

*-*f:co'ta ecr-
» 7 . o n . . m 

- o s : a n 7 a . serr.r.ra r.'.n - . s r . i cr.e 
in e s p e d i e n t e riemaqorico per 

far p a c a r e 'a n u o v a q u o t a i : 
:«cr:7: ir . f cor. u n b a l z o da 2>>a 
* 1000 '.-.re. Q u e s t a m i l l e '.ire 
v e r r e b b e r o a p e « a r e c- .m» u n i 
n u o v a t a s s a s u c e n t i n a i a d: mi-

' - t . e t r r e ' a n o ha ^ - - e n u ' - . le i>^-\ehr '•' * ' * ' - ^ e m o „ o n e u n i v e r ­
se : e s : d e ! d o t t o r V a ' e r . ' e . I l ^ ' e e h e • fa t t i di l n - h e n » 
u a r l a m e r . ' a r : h a n n o r e n l . c a ' o ì h a n n o pr .wlo t lo n e l l a c o s c i e n z a 
a f l e r m a n d o la n — e ^ i t a che;"'": c o m n n i s t . . de : s o c i a l i s t i , d e : 
l ' a c q u i s t o d e l l a t e i e r a v a r f . . | « •emixr . i t ci d: o ? n i p a e s e , d i -
-o f a c o l t a t i v o , in m . i d o c v .e i m o s t r a c h e la r e a l t à n o n è 
r.on r.e «ia p r e g i u d i c a t a la v i ' a ' a n t o « e m p ' - e e da p o l i r e - spre 
^ r j r . r r r i ' . j co lora i 1 s o l t a n t o in r o s s o e nero. 

I 

a p r e g i u f i i c a t a la 
c i r c o l i . 
o n . R u s s o ha c o n u n . i - a ' o 

1. a v e r i n v i a t o u r i c i r c o l a r ' 
p e r c h e n o n «:a f a t t o o b b l i g o a; 
n r c o l : d " l : ' a s « u n 7 ; o n e d e ! no­
m e D o p o l a v o r o , c o m e a v e v a 
p r e t e s o l ' a t t u a l e rommi«'Tir 'o 
I; « o t t o ' e g r e f a r i o Ru««o ha 
i e t t o a n c h e c h e v e d r à cr,'. cr.m-
rr.-."ar;o la p o s s i b i l i t à di n o n 
r e n d e r e nbh'.- .ga'orio l ' a c q u i s t o 
d e l l a t e s s e r a . 

e c h e l ' a m p i e z z a st.es.sa di q u e ­
sta e m o z i o n e p n ò e s s e r e c o m ­
presa s o l t a n t o se n g j r i i a g H a t a 
a l l ' i m p u l s o v i v i ficai o-re d a t o a 
f a t t e le f o r z e p o p o l a r i di f n i t i 
i p i e » i d a l l a «vol ta s t o r i t i rap­
p r e s e n t a i » a p p u n t o d i l XX 
C o n g r e s s o . Fn «jues io pro,-es»o 
v a n n o i n q n a d r a t i i f a t t i d ; 

r n ? h e r ; a . 
Q u e l l a s v o l t a h i r a p p r e s e n ­

t a t o un m o m e n t o <lecisiv«> e 
n u o v o n e l l a rit o l i l z . ione s o c i a ­
l i s ta p . i r tnndo c o n ss; u n r i s v e ­
g l i o , ili'v i i m p i e . d e l l e f o r / e p o ­
p o l a r : e in q u e s t o r i s v e g l i o 
n u m e e s i g e n z e , n u o v i s e n t i ­
m e n t i , n u o v e v o l o n t à . « I)i>vorc 
n a t u r a l e dei p a r l i t i p o p o l a r i — 
p r o s e g u e la l e t t era --- t- di d a r 
f o r m a a q u e s t o m o t i n i c u t o , ili 
i n t e r p r e t a r n e il s ign i lira l o , di 
e s s e r e a l s u o f ianco e a l l a s u a 
l e s t a , in m o d o d i e : due e l e ­
m e n t i n e c e s s a r i , i n t e r d i p e n -
i lent- e i n d i s s o l u b i l i d e l l a c o ­
si n i / i o n e s o c i n l i s l a . la v o l o n t à 
p o p o l a r e e ""org . in i z /a / i o i i f s t a ­
t a l e , p r o c e d a n o i n s i e m e s e n z a 
ro t tura o c o n t r a d d i z i o n e . I pr i ­
mi mut i ili B u d a p e s t e r a n o nel 
s e n s o i le!!a l iber tà c o n t r o un 
j u v f n i " t i r a n n i e » e :ru-apa«e. 
r- ilei r i n n o t a m e n t o d e l l i d e -
m'H-ra/iia s o c i a l i s t a ! l ' a t t e sa de l 
mo l l i l o n o n era p e r c i ò il ri 1.71 
<ntrrt'rntn i l e l le f o r z e d e l -
• T n - o n e S o v i e t i c i , m a p i u t ­
t o s t o i' l o r o irilrrnrntn. t e m ­
p e s t i v o e p o t e n ' e . e c e r t a m e n t e 
i n r n i e n t o . " /innro drl j,t>pn!n: 
i f ianco d e l p o p o l o , n o n a 

f ianco di u n governi» g i u s t a ­
m e n t e o d i a t o e i n c a p a c e ». 

Ma i carr i a r m a t i — s c r i v e 
| . r \ i „ . ni t r o t a r o n o in q u e l 
p H m o i r i t e r t e n t o d a l l ' a l t r a par ­
i e : in q u e s t o m i n i o il m o v i ­
m e n t o p o p o l a r e d i v a m p o in 
una r i t o l t a a n a r c h i c a t o t a l e . 
r u t t a v i * « a n c h e in q u e l c a o s 

e l e m e n t a r e r ia |»par i t -ano s p o n -
' ì n i ' i d a p e r i u t t o i s o v i e l d e g l i 
' •perai , d e i c o n l a d i n i , d e g l i s t u ­
d e n t i , a ind'u-arr c h e . per q n . i n -
•o f o s s e p o s s i b i l e « u à f n t u r a 
d e g e n e r a z i o n e r e a z i o n a r i a «lei 
m o v i m e n ' o . n o n t i e ra tn t t . i t ia 
da d i s p e r a r e n e l l a s u e a u t o ­
nomi - . - i p a c l t à d i o r g a n i z z a z i o ­
ne p r o g r e s s i v a >. 

O n : n d l . d o p o a v e r e c o n t e s t a l o 
cl ic neM . i r i t o l t a d i B u d a p e s t 
si p o s s . i n o r i s c o n t r a r e le e a r a t -
t e r i s ' : c h e d : u n m o t o f a s c i a l a , 
i n d i e »e la s i t n i z i o n e p o t e t n 
c o n s e n t i r e u n i n s e r i m e n t o d: 
forze c o n t r o r i v o l u z i o n a r i e . I .ev: 
cos ì p r o s e g n e : e Not i s i a m o 
deg l i u t o p i s t i , n é d e i m o r a ­
l i s t i i d e a l i s t i c i , e s a p p i a m o 
b e n e c h e ìa s t o r i a n o n è n n 
r o s e o i d i l l i o , p e r c i ò n o n c i na­
s c o n d i a m o e h e il p r e z z o c h e si 
s a r e b b e p o t n t o p a g a r e c o n i! 
non intervrnin a v r e b b e a n c h e 
p o t u t o e s s e r e q u e l l o c h e vo i 
s u p p o n e t e : n n p r e z z o m o l t o 
g r a v e ; e t n t f a s i a ci s e m b r a c h e 
nìiì j r a v e po*.s» e s s e r e il p r e z z o 
d e l l ' i n f e r r e r i / o nVn f n ' f t r i r t . 
ros i c o m e £ a t t e n u t o c o n t r o il 
m o t o d e ! p o p o l o u n g h e r e s e , se 
n o n s u p r e m o trarre l i l e z i o n e 
l e r l i i t v e n i m e n t i e p o r r e f o -
-•» f ^ i o s i m e n f e r i m e d i o a g l i er-
roi-; c o m m e s s i ». 

< F o r s * — s«>lve d i s«jruito 

Ix-v i — era d i l l i c ik - a g i r e d i ­
v e r s a m e n t e , n e l l a c o n f u s i o n e 
de l l ' ora r n e l l a c o n c o m i t u i i / a 
di a l t r i g r a v i a v v e n i m e n t i m -
l e n i i i / i o n . i l i ». Oggi p«»ró il 
modi» c o m e i f a t t i si s o n o s c i i ­
ti r i g u a r d a l u t t i , u t i l e s.<rd»iic 
la test i m o i i i a t i / a d i r e t t a d e g l i 
s cr i t tor i i t a l i a n i s u l l e l o r o ri­
pe rvti s s i o n i , u t i l e q u e l l a d e g l i 
s cr i t tor i s o v i e t i c i su c o m e gli 
a t t e n i m e n l i di l ' n g h e r i a inc i ­
d o n o s u l gratu le pr in-esso di 
r i n n o v a m e n t o in c o r s o nel l o r o 
p a e s e d o p o il XX ( longre . s so . P 
la l e t tera si c o n c l u d e c o n la 
s e g u e n t e p r o p o s t a i e \«»i p e n ­
s i a m o c h e p o s s a e s s e r e ora 
d a v v e r o di q u a l c h e u t i l i t à q u e l ­
l ' i n c o n t r o di s c r . t l o r : c h e a v e -
t a t e p r o p o s t o q u a l c h e m«-se fa 
col n o m e di " i . u n ! a R o t o n ­
da ". se f u n z i o n e u n i t e r s a l e 
deg l i s c r i t t o r i n o n è q u e l l a di 
s e g u i r e gli a t v e n i m e n l i per ce ­
l ebrar l i o g ius t If irarl i . m i q u e l ­
la di c o r r e g g e r l i , e di d a r e 
fnr t i l ] a l l a p r o f o n d a c o s c i e n z a 
d e g l i u o m i n i ». t P e r 'a r i cerca 
di q u e s t a v e r i t à , i n c o n t r i a m o c i 
d u n q u e , v r i t t o r : e n o m i n i d: 
miIt l ira s o v i e t i c i , f r a n c e s i , i l a . 
l i a n i e d i o g n i p a e s e , l;i»eri «la 
o g n i idea p r e c o n c e t t a , da o g n i 
labri , da o g n i i n f l u e n z a di p r o ­
p a g a n d a . p o i c h é il n o s t r o s c o p o 
è c o m u n e , i! c o n t r i b u t o di t u t t i 
sarà p r e z i o s o ». K I,ei i si a u ­
gura c h e a < |uesto i n c o n t r o 
p o s s a n o l a r g a m e n t e p a r t e c i p a r e 
a n c h e g l i u o m i n i di c u l t u r a e 
gl i s c r i t t o r i u n g h e r e s i . 

O i i e s i a , p e r s o m m i c a p i , la 
l e t t e r a : la q u a l e si d i s t i n g u e 
n e t t a m e n t e da a l t r i d o c u m e n t i . 
di i s p i r a z i o n e a n t i s o v i e t i c a , e 
di i n c i l a m e n t o a l l a r o t t u r a fa 
zios.-». c h e bann-> r a c c o l t o l ' ade ­
s i o n e di a l c u n i i n t e l l e t t u a l i i t a -
Mar»:. P u r n o n c o n d i i i d e n d o 
a l c u n i g i u d i z i e p o s i z i o n i , c o n ­
t e n u t i n e l l a l e t t e r a e c h e r i t e n t ­
i n o e r r a l i , a p p r e z z i a m o p e r ò il 
t o n o d e l l o s c r i t t o di L e t i e il 
s u o s f o r z o d i s u s c i t a r e u n ' a m i ­
c h e v o l e e f r a t e r n a d i s c u s s i o n e 
enn g l i i n t e l l e t t u a l i s o v i e t i c i e 
fra l u t t i gi i s c r i t t o r i c h e sì 
r i c h i a m a n o ad nn i d e a l e di 
p r o g r e s s o . C i ò c h e n o n c o m ­
p r e n d i a m o è c h e la ' e i t e r a d i 
l<evi p o s s a e s s e r e s t a t a s o t t o -
scTilta da l c o m p a g n o I t a l o C a l ­
v i n o . i s c r i t t o a n n a o r g a n i z z a ­
z i o n e d e l n o s t r o P a r t i t o e c h e , 
a p p e n a Ire g i o r n i f a . ne l c o n ­
g r e s s o d e l t a F e d e r a z i o n e p r o ­
v i n c i a l e di T o r i n o ha a p p r o ­
v a l o n n a m o z i o n e , la «xnsle 
e s p r i m e t a u n a p o s i z i o n e d i t e r -
s.i e r i a f f e r m a v a c o n f o r z a 
l 'un i tà de l P a r t i t o tu» t a l e p o ­
s i z i o n e . Tra l ' a l t r o , ci s e m b r a 
c h e c i ò n o n po>sa n o n n u o c e r e 
a n c h e a q u e l l a c o e r e n t e e h i a -
rezza di i d e e , c h e l o s t e s s o 
s c r i t t o d i L e v i s o l l e c i t a . 

La s c o l t a politica nella vi­
ta del partito e del popolo 
r e r i / i c f l f n s i in o f f o h r c e , s e ­
c o n d o Lange. soprattutto una 
vittoria dell'idea di democra­
tizzazione s o i i n l i . s f a , dc ì l f i c o -
.srn/irioMe socialista, h u s a r a su 
ttua iKirtecipazioue attivu del­
le masse lavoratrici. 

Lange sostiene ehe lo « x w -
linismo », c ( ) i i ir fenomeno so­

lale. richiede ancora una 
profonda analisi marxista. 
Egli t u f f a n o c o i i s t u r u c h e esso 

sorto dalla debolezza della 
classe operaia e dallo esauri­
mento della sua energia rivo­
luzionaria. da'.l'afflusso disor­
dinato, uelU- sue file, di ele­
menti contadini e piccolo 
borghesi, dalle c o i i d i : i o u i sp i ; -
ciiiehe di isolamento derivan­
ti tlnll'accercliiitmcuto capita-
l i . s i i co . d d l f o i i m i i r i i i i m di sta­
llili tradizioni del metodo de­
mocratico di governo. 

Nei pne.s'i ci d e t n o r r u c i n p o ­
p o l a r e e o l i c e d e ancora t m 
elemento supplementare, rap­
presentato dalla mancanza di 
nna p i c n n u o w q / l i n i i c n c o n 
H ' i i i o n e .SortefM-H, u n a l i r u i -
f n ; i o n c della loro x o r n i n i f à , 
favorita dalla grave 5 i f n u c i o -
np i n t e r n a z i o n a l e c r e a t a s i n e l 
p e r i o d o della guerra fredda. 
A questo punto L a t i n e atler-
ma che it p e r i o d o d e l l o • s i a 
linismo • fu un nenodo di 
grande industrializzazione so­
cialista e di fondamentale 
trasformazione, dei r a p p o r t i 
«fi p r o d i i r i n n e ; tiri p c r i o e / o d i 
i n f e n s o superamento dell'ar­
retratezza e c o n o m i c a t . s o c i a ­
l e , iti a r m o n i a c o n le esigen­
ze storiche d e i p a e s i c h e s i 
i t i c d n i i i i i i u i r i i n o s u i i a . s lrndu 
d e l l a f d t / ì c n c i o r i e s o c i a l i s t a . 

P e r c i ò . nelle democrazi? 
popolari l o ' s t a l i n i s m o - . nel­
la sua p r i m a ( u s e , n o u o s t u u -
!<• i m e l o d i d e l c e i i f r a t i s m o 
b n r o c i a t i c « ) , fu capace di svi­
luppare u n a p o s s e n t e e n e r -
gia creativa delle masse fio-
polari e </i p o r t a r e a r a t i t i un 
o n m d e s r i l u p p o dc.'Ie f o r z e 
p r o d n t t i r e . Ma, avverte l'au­
tore, e p r o p r i o da tale incre­
mento delle forze p r o d u t t i r ' ' 
c l i c traggono o r i g i n e t c o n ­
t r a s t i s o r t i fra l'organizza­
zione c e t i frn l i s t i c o - b u r o c r a t i ­
ca d e l l o S t a t o , r a m m i m s t r a -
z i o n e d e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a ­
le e l'esigenza dj un ulteriore 
sviluppo delle forze produt­
tive. Il centralismo burocra­
tico. assorbendo in misura 
sempre maggiore l'energia 
creativa delle masse lavora­
trici, non permettendo alla 
c l a s s e o p e r a i a , agli i r i t c H e t -
tuali, ai contadini di influir* 
s u l l a d i r e z i o n e ed . i m n i i n i -
s t r a z i o n e d e l l ' e c o n o m i a . T o r ­
to a n c h e a d e v i a z i o n i n e l s e t -
forp d e i rafiporti di orodn-
r i o n e . a privare la proprietà 
s o c i a l e d e i m e z z i d> r . rec in ­
z i o n e del- s u o c o n t e n t i l o so­
cialista e all'atrofìa della vita 
i - u f f u r n l r e i n t e l l e t t u a l i * ; m i ­
n a c c i ò . i n f i n e , ' o s v i l u p p o 
della scienza e della tecnica. 
L o - s t a l i n i s m o - d i v e n n e , s e ­
c o n d o L / i n n e , u n f r e n o a l p r o ­
g r e s s o . s o c i a l e . 

Direttive dall'alto 

« m a n e , c o m e e s i s t o n o nella 
Unione Sovietica, n o n e r a 
adallo ad essere meccanica­
mente trasferito i n P o l o n i a , 
paese le cui condizioni eco­
nomiche e geografiche sono 
del tutto diverse. In luogo 
dell'industrializzazione fon­
data sulla d i v i s i o n e i n f c r n a -

i o n a l c del I n c o r o t ra i paesi 
europei a democrazia p o p o l a ­
re e l'Unione Sovietica, e •!••. 
un abile s j r u t t a n i e n t o del po­
tenziale economico e s i s t e n t e 
in q u e s t i p a e s i , s i volle in ,-•*-
s i imporre un tipo di indu­
strializzazione s o v i e t i c a in. 
m i n i a t u r a . E si imitò anrhe 
il sistema autarchico della 
f / u i o n e . S o v i e t i c a , che fu i n 
questo paese, in parte una 
naturale conseguenza della 
i m m e n s i t à del territorio e 
della varietà delle sue ric­
chezze naturali, ed in parto 
il risultato d e l l ' i s o l a m e n t o in 
cui si venne a t r o v a r e r L ' » ' o -
ne Sovietica tra le due guer­
re. In conclusione, seccalo 
Lange, le d i r e z i o n i d e l l o s> i -
luppo della economia n c - i o -
naie non erano adeguate, al­
le c o n d i z i o n i e c o n o m t c o - o ? o -
qrafiche e politiche d i q u e i 
paesi. 

L'VIII Plenum 
L ' i m i t a z i o n e e d il carattere 

d o t t r i n a r i o che assunse i n 
Polonia l'edificazione del so­
cialismo, nel periodo stali­
niano, causò anche lo sper­
pero e perfino la d i s t r u z i o n e 
d i m o l l e f o r z e produttive esi­
stenti. Basti ricordare, s c r i v e 
L a n u e , la s o p p r e s s i o n e d e i -
r a r f i o i n n a f o e della piccola 
produzione in questo periodo. 

Altre m c n t i f e s t n z i o n i d e l ' n 
c / i s f r u z t o n e di forze produt­
tive, sono indicate dall'auto­
re n e U ' n n n i p n t a n i e n t n di mol­
te forme di coopcrazione, sor­
te storicamente nel Paese, 
t i r i l a d i s p e r s i o n e , n e p ì j s f a -
b i l i m c n f i di lavoro, di com­
plessi di personale esperta, e 
nell'allontanamento dei vec­
chi ed e s p e r t i q u a t t r i à*iri-
genti. Si tentò di s o s f ì f v i r e 
le forze produttive disperse 
in tal m o d o c o n u n a p p a r a t o 
b u r o c r a t i c o . 

Lange afferma che, per i 
m o t i v i s u d d e t t i l ' e s i o e n z a d i 
abbandonare il m e t o d o del 
centralismo burocratico e 'a 
n c c e s s i f f i di applicare metodi 
basati sulla attivizzazionc de­
mocratica delle masse lavora­
trici. si manifestò rehitiva. 
mente presto in Polonia. 

Nel paese si sviluppò, m 
modo particolarmente rapido, 
u n a fo/za s o c i a l e , c h e chie­
deva la democratizzazione so­
cialista. Questa forza è stata 
la c l a s s e o p e r a i a , accresciu­
tasi in modo c o n s i d e r e v o l e 
n e l corso dell'industrializza­
zione. e la n u o v a classe di 
intellettuali formatasi nello 
stesso periodo. L'origine p o ­
p o l a r e d i questi u l t i m i ha fa­
cilitato il ritrovamento di un 
linguaggio comune con gli 
operai nella ricerca d< una 
via ver la d e m o c r a t i z z a z i o n e 
socialista in Polonia, ver ren­
dere possibile la costruzione 
del s o c i a l i s m o n e l m o d o a d e -
!7uafo alle particolarità s l o r i -

. , , , , che, economiche e geografi-
Il compagno Lange affer- c h p rf(,[fa p o F o r i i « ^ 

ma che i n Polonia, ali esau- sopravviventi devia-
n m t n t o d e l l e p o s s i b i l i t à d i , , „ „ . dnl i o d o s t a U n i a n 0 e 

sviluppo del sistema stahnia- ^ s t a b i l i r e la piena sovranità 
no si giunse m modo partico- rfc„o S f f l f o n o p 0 , ^ r p D ^ l n c r o 

l a r t n c n t e r a p i d o . E ciò i n e , a s „ n partecipazione, su 
quanto tale sistema non era b n R J d j , m , / n o j J a n z a . n e l l a fa-
scaturito dalle condizioni sto- n u a U a d r i r a M i . < o c j a [ i x t i 

n r h e i n t c j - u e del Paese An- P e r O H „ f o m o t i v o fa lotta 
che in Polonia, «n r e a l t à , s o - p r r I o ^CTnncrazia socialista è 
s f i e n c Lange. et fu una de- ^((ltn erettamente legata a 
boiezza della classe operaia. a u r U n v e r r e l i m i n a z t o n e dei-
che al pari degli i n t e l l e t t u a l i Jf> <jevia:ir,T>i staliniane n ^ i 
rivoluzionari fu decimata nel r a p p o r t i fra i pvicst s o c i a l i s t i . 
periodo della guerra e della Ppr quP^^. le forze sociali 
o c c u p a z i o n e . D i f a t t o n e l l e rhe lottano por la democri-
file della classe operaia af- r j „ xociaUsta hanno saputo 
f l u i r o n o e l e m e n t i c o n t a d i n i e creare l'unità di tutto il p o -
n i r c o l o b o r g h e s i . Influenze p o > 0 j n t o r ^ - s a ; programma 
altrettanto negative e b b e r o deU'VUl PI e min* 
poi le tradizioni antidemo- S o n fl p r £ . j P r U a , t p r o b l e -
r r a f i e b e d e l s i s t e m a d i p o » - e r - m a d , n r a 5 r e , . c _ c o n C | u d e 

n a r e del « r e g i m e d e i c o l o n - 0 s l < a r i^noe — t r a l a d e m o -
n e l l i > L e p r i m e n j o r m e s o - C r a t i z z a z i o n e s o c i a l i s t a e la 
cmh ebbero, in rilevante nn- COntinuaziove de* v e c c h i m ; -
s u r a i l c a r a t t e r e d i d i r e t t i v e t o d i staliniani. Ce solo la 
dallalto e non di una rivo- , c c I t a f r a u n a vuova s'.raóa 
l o z i o n e popolare. d , c o s t r u z i o n e del . s o c i a l i s m o 

L a « s t a l i n i z z a r t o n e » d e l l a basata sulla piena a r t i v i t à 
c i t a p o l i t i c a e sociale, come nolitica e sociale delle m a s s » 
ia definisce Lange, sfrutto j a i - o r a r r j r j €d n n , u o t o s 0 . 
queste basi, ma non derivò da c;aj^ derivante dalla caduta 
esse. V e n n e d a l l ' e s t e r n o , p r ò - dello . stalinismo *: un v u o -
fittanrfo d e l l e c o n d i z i o n i i n i rò d e l q u n i e -nnsscmo nvoro-
cui si trovava il mondo nel\ fl'iare solo le' forze reazio-
p e r i o d o d e l l a o u e r r a f r e d d a . ; n a r i e . P r o v a ne sono stati il 
Essa non giunse ir, un peno- d i s t a c c o d e ! Partito dalla 
rio di esaurimento, ma al c o n ­
t r a r i o i n u n p e r i o d o d i p r a n -

de a t t i v i t à creatrice 
"lasse operaia e degli intel-
I f t t u a l i . legata all'unif.cazio-
nc del m o v i m e n t o o p e r a i o e d 
alla grande prospettiva socia­
lista della industrializzazio­
ne d e l Paese. Lo « s t a l i n i s m o » 
soffocò quell'attività impo­
nendo i suoi metodi buro­
cratici. ì q u a l i soffocarono 
aure l'iniziativa sociale delle 
masse contad:ne. distruggen­
do le forme di cooperazione 
e di collettivizzazione s o r t e 
f ra j contadini, irrigidendo i 
rapporti tra la città e la cam­
pagna e c o * t r i n p c n d o a l l a 
f o r m a z i o n e d e l l e c o o p e r a t i v e 
di produzione con metodi ar­
tificiosi e non adeguati alle 
esigenze della vita. 

In Polonia, scrive Lange. Io 
« s t a l i n i s m o » ebbe pure mi­
nori p o s s i b i l i t à d i . sucres« i 
e c o n o m i c i . L o schema s t a l i ­
n i a n o d e l l a i n d u s t r i a l i z z a z i o ­
n e , b a s a t o s u g r a n d i e s t e n s i o ­
n i . su grandi riserve dt r i c -
chezze naturali e di riserve 

classe operaia nel periodo 
precedente l'VIll Plenum e 

d e l l a j j / a t t i d i Poznan 

Qualsiasi t e n t a t i v o d i osta­
colare la democratizzazione 
socialista avrebbe portato ad 
una tragedia f i r u i l ? a c u e l l a 
u n p h e r c . - c . J t e n t a t i v i d i e l e ­
m e n t i a n t i s o c i a l i j f t di f r e n a r e 
»? n n s ' r o grande vrncrssn p ò -
trebberò avere succ^*<o sol­
tanto nel c a s o ài un ais'.acco 
tra il D a r r i t o e le rr-.asse lavo­
ratrici. s o l t a n t o - . c i c a s o d« 
una perdita di fiducia delle 

•T;II ;«C ravo*-arr:cf n e l pcjrrtro. 
Perciò r u n i c a v i a t > o s s ; b i > 
per l'clificaz'one del sociali­
smo in Polonia consiste t i 
u n a l o t t a coraggiosa contro 
tutte le d e v i a z i o n i del p e r i o ­
d o precedente in Ì:*3 i tft i-
»-izznz:on^» audace e coerente 
della c'.e.f*e operc.:z e aegli 
intellettuali e su ì l* a p p o o m o 
d c p ' i a l t r i s t r a t i d e ' ! a . p o p o ­
l a z i o n e l a v o r a t r i c e , s o p r a t ­
t u t t o d e i c o n t a d i n i e d- tutte 

le forze progressiste d e l p o -
oo!o. 

F R A N C O F A B I A N I 
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Il cronista ricove 
dalle I? alle 22 Cronaca dì Roma Iclefono diretto 

numero (tH'i.HW 

CON UN VOTO UNANIME 

/ membri del nuovo esecutivo - La seduta comune del 
comitato federale e della commissione di controllo 

Si ««oiio ritiriilì ieri in se­
duta c o n g i u n t a i inombri 
ilei c o m i t a t o foderalo e ilei-
la conuniss inne prov inc ia le 
rli conf in i lo por procedere 
a l la e l ez ione dcffli orgaiUMni 
dir igent i del la l ' e d e i a / i o n c 
romii i iNtu ninnili . i . A p io -
>»iedi'io la seduta è 'dato 

ÌSUON LAVOItO — I! vo­
mitato federali' e la commis­
s ione di controllo hanno 
rieletto ieri il compagno 
Nanniizzt segretario del la 
Federazione. rinnovandogli 
unanimemente la fiducia dei 

comunisti romani 
^ — • • 

r i o d o il c o m p a g n o ( ì in l i o 
T u rolli. 

Segretar io del la Federa-
7Ìoiio è .stalo rieletto il c o m ­
p a g n o Ote l lo N'niinii7/i. C o n 
un lungo e cmnmossn np-
] i lauso l 'assemblea ha a c ­
co l to il iole» u n a n i m e ohe 
hit r i n n o i a t o al c o m p a g n o 
X n n n u / / i la fiducia dei co ­
munis t i romani . 

S o n o pcii stati eletti nel-

r e s e c u t h o del comi ta to fe­
derale . del cpiale farà parte-
di d ir i t to il pres idente del ­
la c o m m i s s i o n e di contro l lo , 
i seguent i c o m p a g n i : Leo 
C a m i l l o . Leopoldo Cesa ro­
lli. l 'ornando Di C i u l i o , 
Mario Maminuc ari. A ldo 
Natol i , LdcMido Pe n ì a , Clio-
vanni Hanall i . U n n o Ricci, 
Car lo Sal inari . 

Il c o m p l e t a m e n t o degli 
organi dir igent i e la nomi­
na del lo commiss ion i di la­
voro s o n o stali rinviati ad 
una nuova r iunione che n \ -
i crrn .subito d o p o il c o n ­
gresso na / ionn le . 

Oggi sciopero 
all'agenzia INA 

Il personale dell 'Agenzia Kc-
nerale dell 'INA (Istituto nazio­
nale ass ia l i a7 ione) ha deciso 
di as tencis i «lai Invoio nella 
giornata di oggi. Nel lo stesso 
tempo i l avo ia ton , che hanno 
preso la decisione nel corso 
di un'assemblea Eenei ale. han­
no invitato l'ori. Del le Favo a 
proseguire nella --uà azione per 
ot tenete il rispetto del voto 
del Parlamento, relativo alla 
s is temazione economica del 
personale del le sei agenzie 
INA. Il pei sonale ha votato 
un vibrato o id inc del giorno 
di protesta poiché a distanza 
di un anno gli appaltatori del­
le agenzie INA (malgrado il 
voto del 26 giugno 1950) non 
hanno ancora adempiuto agli 
obblighi contrattuali. Questo 
utleggiamoiiUi — si sottolinea 
ne l l 'o .dg . — danneggia l'eco­
nomia dell 'INA che come e 
noto è un Istituto statale. 

Convocati per le 16 
i delegati al congresso 

I compagni eletti 
dal congresso della 
Federazione a far 
parte della delegazio­
ne romana all*8° con­
gresso nazionale sono 
convocati per oggi al­
le 16 in Federazione. 

Senso unito 
al Corso e 

al Babuino 
A l c u n e important i m o d i ­

fiche al r e g o l a m e n t o de l 
traffico ne l centro de l la c i t ­
tà sono state d e c i s e d a l l o 
assessorato . In prat ica e s s e 
t e n d o n o a serv irs i de l l e p a ­
ral le lo C o r s o - V i a de l B a ­
bu ino per i s t i tuire una s o r ­
ta di nuove» quadr i la tero di 
s c o r r i m e n t o . 

Ix? modif iche a n d r a n n o 
in v igore d a luned i , co inè 
s e g u e : Via del Corno è 
i s t i tui to il s e n s o unico di 
marc ia nel tratto e d i r e ­
z ione da pi a/./.a del P o ­
po lo al largo Goldoni ; Via 
rie/ / in (in ino è is t i tuito 
il s e n s o u n i c o di marc ia nel­
la d i rez ione piazza di Spa­
gna-p iazza del Popolo; l' in 
Tonincel l i è abo l i to il s e n s o 
u n i c o di marc ia e s i s c t en te 
nel tratto c o m p r e s o dal 
largo degl i S e h i a v o n i al 
largo G o l d o n i : ne l lo via de l 
Corso e de l Animino in v ir ­
tù d e l l e v igent i d i spos iz ion i 
r e g o l a m e n t a t i è consent i ta 
la sosta in fila sul lato d e . 
stro de l la d irez ione di 
marc ia . 

DISCUSSA LA MOZIONE DEI COMPAGNI NATOLT E DELLA SETA 

Il Consiglio fa proprio il voto dell'A.C.E.A. 
contro la revisione delle tariffe elettriche 

Ieri il Consigl io comunale ha 
-.volto un'altra seduta di in­
tensi lavori cominciando la 
discuss ione sul bilancio pre­
vent ivo con gli interventi del 
compagno Gig l ioni e dei con­
siglieri d e. Ceroni e Maggi e 
procedendo all'approvazione. 
dopo breve discussione, di un 
ordine del giorno contrario a l ­
l 'approvazione del progettato 
provvedimento di revisione 
del le tariffe eletti iene. Que­
st'ultimo voto è stato reso pos­
sibile da una tempestiva mo­
zione urgentissima presentata 
dai compagni Natoli e Della 
Seta. 

Il compagno GIGLIOTTl ha 
svolto il suo intervento (è la 
nona volta, o imai , come egli 
stesso ha ri levato, che il con­
sigl iere comunista prende la 
parola sui bilanci dell 'ammini­
strazione) con il consueto t i -
Kore anal i t ico e con il ben 
noto ccpulil-i io 

I. 'esoidio, questa volta, è 
•-tato diverso dagli altri anni, 
giacche - - ha notalo il rappre­
sentante comunista — pc-i 1;, 

O Una sola astensione. L'attacco dei monopoli elettrici all 'attuale 
regime della Cassa conguaglio si tradurrebbe in un onere di 1.800 
milioni per il Comune, minaccerebbe tutte le utenze e graverebbe 
su tutti i prezzi. 

O L'intervento di Gigliotti nella discussione sul bilancio. I comunisti 
attendono alla prova dei fatti la politica amministrativa della 
giunta. 

I.'AI.TKA SKIU DAVANTI Al. BAU -SAN DOMINGO 

L'autore 
catturato 

di un furto di 18 milioni 
dalla polizia al Tritone 

Vivace colivi fazione fra il ricercalo e fili agenti — Suììu macchimi"dell'arre­
si ni o un manganello di piombo e un amo d'acciaio — fermalo anche un amico 

Duo agenti in borghese del­
la Squadra Mobile hanno ar­
restato l'altra sera, davanti al 
bar « S. Domingo» in via del 
Tritono, l 'autoie del furto di 
18 milioni consumato la sera 
del 15 mar /o scorso ai danni 
del cassiere del l 'Ansaldo di 
S. Giorgio Sommariva . Si trat-
tra di Att i l io Pizzettone di 
35 anni, di professione com­
merciante residente nella no­
stra citta in via Amico da Ve-
uafro 14. La Mobile della no­
stra citta lo ricercava dal mag­
gio scorno, da quando cioè la 
polizia genovese aveva rag­
giunto le prove della respon­
sabilità del Pizzettone nel cla­
moroso « scippo » all 'Ansaldo. 

Da qualche giorno era giun­
ta alla polizia una segnalazio­
ne secondo la quale il Pizzet-
tone era tornato da poco nel­
la nostra città, dopo alcuni 
mesi di comprendibile assen­
za. Il dottor Saet ta , capo del­
la Mobile, ha intensificato per-

L'assessore L'Ettore sconfessato 
dagli amministratori dell' A.C.EJL 
Gli attacchi dell'esponente socialdemocratico ai dirigenti dell'azienda municipa­
lizzata nel corso di una riunione del suo partito - L'atteggiamento della Giunta 

ciò la sorvegl ianza nel le zone 
dove presumibi lmente il Piz-
zet tone M sarebbe recato. K 
lif.it ti la .Mobile ha avuto 
fortuna. 

Poco prima della mezzanot­
te dell'altro ieri, da un'« Ap-
pi.i » grigia targata lB(ì3'i7, un 
vice brigadiere della Mobile 
ed un agente in borghese in 
sosta davanti al « S. Domingo • 
hanno visto scendere quattro 
uomini e una ragazza. Uno di 
loro era il Pu/ .et tone. I c inque 
si sono fermati davanti alla 
porta del locale dove due del­
la compagnia hanno salutato 
gli altri e se ne sono andati . 
Il l ' izzettone e l'amico, rima­
sti soli in compagnia della 

per Kdoardo Anderson di 27 
anni da Fresinone. Costui, pri­
ma di entrare nell'ufficio del­
la Squadra Mobile, ha lascia­
to scivolare per terra un col­
tello a serramanico con una 
lama lunga 11 centimetri . ' La 
donna è risultata chiamai.M 
Virgilia Serra. 

A bordo dell'» Appia • gri­
gia sono stati trovati un man­
ganel lo di piombo ricoperto di 
cuoio, tre cacciaviti e un ca­
vo di acciaio. 

L'Azienda Comunale Elettri­
cità od Acque di Roma cACEAl 
ha diramato ieri questo comu­
nicalo: 

La Commissione Ammim-
s'rairicc dell'ACEA. avendo 
appreso (in un quotidiano che 
l Assessore al Tecnologico e 
Municipalizzazione '" una 
riunione di partito « ?ia cri­
ticalo aspramente tecnici ed 
cmminislrctorr dell'AC E A per 
aver trascurato il riforni­
mento trinco u di Roma: 

osserva in primo luogo 
come ogni rilievo in mento 
alla amministro tane della 
.•Inonda debba essere viosso 
nelle forme opportune e nel­
la sede idonea: 

rilei*u come il Consiglio 
Comunale abbia Approccilo 
cll'tinanmiirà le deliberazioni 
cdottare dalla Commissione 
Amminutratrtce per l'affini­
la e lo sr i luppo dcll'ACEA. 
con particolare rifenmettio a 
quelle concernenti il settore 
idrico: 

ricorda di avere provvedu­
to ella esecuzione delle opere 
per il completamento del-
l acquedotto del Peschiera e 
prr l'ampliamento della rete 
ìdrica di Poma di propria 
m i n a t i v i e jot lo la propria 
responsabilità mollo tempo 
prima di avere ottenuto i re­
lativi conferimenti finanziari: 

ritiene di dover respingere 
ingiusu/icctc nccusr e d» 
esprimere la propria f.ducia 
a: ttcmci dt il A-ieitaa. t'.de-
oiìamente citiamoti iti causa­

li comunica:o costituisce la 
ri-po>vi cegi i ammim -tratori 
àc'A'aziQiìa.i mu ucipalizzata al­
le acceso crit iche pronunciate 
sabato .sror«o aal prof L'Eltore 
nella r iunione dell 'unione c o -
mur.anfe dei partito socialde­
mocratico. l / a s sos -ore comuna­
le al Tecnologico in quella oc ­
casione ebbe a far risalire ai 
.«••cruci e agli amministratori 
e e', l'ACELA la responsabilità 
p:»na per la mancanza del l 'ac­
qua in talune zone «iella città 
e per le r « n c i m z e riscontrate 
nel servizio di rifornimento 

Ciò che il comunicato ha ta-
CJJto e il mot ivo per il quale 
:1 professor L'Eltore ha scate­
nato questo attacco contro l'a­
zienda c o m - n a ì c Secondo quan­
to si afferma. l'assessore so­
cialdemocratico. infatti, avreb­
be sol levato le crìt iche come 
mossa iniziali* di un vasto pia­
no tendente a far entrare nei 
posti dirett ivi , amministrativi 
e tecnici dell'azienda, uomini 
appari*T.enti al "-'.io entourage. 

Questa manorva de l profes­

sor LEl tore . tuttavia, oltre a 
cozzare contro KII interessi di 
coloro che reggono le sorti de i -
Giunta municipale Secondo 
alcuni, lo .-tesso .sindaco Topi­
ni avrebbe «••.pre-.'jo il .«ilo d is ­
senso per le critiche mosse 
da U'a «ch'oro socialdemocrati­
co, lasciando comprendere che 
la Giunta non le sottoscrive 
l'azienda comunale , ha avuto 
fredde accoglienze nella ste-*** 

Non si p u ò faro a meno di 
rilevare, d'altra parte, il me­
todo veramente insolito .segui­
to dal profe.s>or L-'Eltore il 
quale invece di discutere in 
seno alla Giunta le deficienze 
dell'azienda comunale e sfor­
zarsi di migl iorale la situazio­
ne idrica in modo concreto, 
preferisco .^volgere il ruoto di 
franco tiratoio, dimenticando 
che esistono, in ogni caso, sue 
preciso responsabilità. Ad ogni 

modo, se la situazione idrica e 
quella ohe tutti per esperienza. 
purtroppo. coiin.-acono. la colpa 
ncadp sulla politica seguita 
dalla Giunta, ma non certo 
sulla commissiono amminisira-
trice o sui tecnici dell'azienda 

L'orario dei negozi 
per domani 

L'Unione de: Commei dant i 
comunica: 

Sabato 8 Dicembre — Fetta 
fjcirimmarolat» — tutti 1 nego­
zi alimentari resteranno «perii 
cUltr ft alle 13 s en i» l imltatione 
di vendita per alcun cenere 
al imentare. 

I negozi di abbigliamento ar­
redamento e merr | varie ri­
marranno ch imi per l'intera 
giornata. 

Atti l io Pizzettone 

ragazza, nel momento in cui 
s tavano entrando nel bar. si 
sono avviati della pro.-en/a dei 
due agenti in borghese. Essi 
perciò hanno tentato di risa­
lire sulla macchina e di ri­
partire. ma ì poliziotti sono 
stati più svelti di loro ed han­
no avuto la megl io dopo una 
breve col luttazionc-

Alla fine, a bordo dell'» Al­
fa » del pronto intervento , il 
terzetto ha fatto il suo in­
gresso a S. V'itale. I /amico del 
Pizzettone <* stato identif icato 

Enorme frana a ponte Duca D'Aosta 

Bollettino della neve 
dal Terminillo 

I*a stalo delle pi*te classiche 
del Terminimi, malgrado che un 
forte vento abbia spazzato la 
montagna, *• generalmente buo­
no. l̂ e piste Cinzano, Giusti. 
Nordica e Tag,> sono ricoperte 
da IMI buon fondo nevoso; le 
piste delle Carbonaie e di Carn-
poflonto .sono relativamente buo­
ne. Si consiglia la discesa sulla 
pista Giusti percorrendola un 

po' a (lastra della sua groppa su­
bito dopo l'inizio, deviando poi 
a sinistra all'inizio del taglio di 
bosco e s-tioccando quindi nella 
Tago. Il i>ercorso della Cinzano 
pini o-^ore eliciutalo fi io un po' 
sopra u bosco deviando poi a 
smisti a sulla Giusti e mime, al­
l'inizio del t-iglio di bosco, de­
viando ancora .i .sinistra, fino al 
ragguinginientn della « Sella del 
Vento ». Queste deviazioni sono 
necessarie nel caso in cui la 
Sciovia delle Carbonare non deb­
ba imi-ora funzionare. 

L'unica pista da j>orcorrere in 
tutta la sua ostensione sarebbe 
la Nordica, nia la possibilità è 
.subordinata al funzionamento 
della sciovia ohe porta al Co-
netto. 

l,o stato della neve, non rende 
consigliabile l'uso di scivoline. 

Culla 
I*i casa del la compagna Ma­

ria e A n g e l o Lisciandrolli è 
.stata allietata dalla na.-vita di 
una bella bimbetta, Nadia. Ai 
coniugi Lisciatici rolli e alla 
neonata i nostri auguri 

Recuperati dalla Mobile 
tappeti rubati a Torino 

Si t ra t ta di 21 pregevoli esemplari persiani e 
rinesi - Arres ta to uno degli autori «lei furto 

Adenti della « Squadra Mo­
bile » hanno tratto in arresto 
ieri uno dei responsabil i di 
un grosso furto di tappeti ci­
nesi e persiani avvenuto a To­
n n o . Una parte del la refurti­
va è stata recuperata. 

Il 20 novembre scorso ignoti 
ladri trafugarono alla ditta 
Maria Marotta. con sede in 
Torino, 21 tappet l i di valore 
inRente. Le indagini condotte 
dalla Mobile torinese stabili­
rono che ì responsabil i si era­
no trasferiti nella nostra citta 
con la refurt iva; furono per­
tanto avvert i t i ì funzionari 
romani. 

Un attento servizio di VIRÌ-
lanza è stato perciò disposto. 
In piazza Monte della Pietà 
gli . ige i l i hanno appreso che 
un uomo aveva offerto in ven­
dita dei tappeti molto prege­
voli e sono riusciti success iva­
mente ad identif icarlo per il 
bal lerino 45enne Mazzini Sal-
vini . domici l iato in via Tu-
«coìana 695. Di costui si e 
quindi appreso che era rien­
trato pochi giorni fa ds To­
rino. 

Ieri i*. Sai vini è stato sor­
preso ed arrestato mentre tra­
sportava a bordo di una «1400» 
due dei tappeti rubati . Altr i ! 
7 sono stati r invenuti nella I 
sua abitazione. D u e infine cra-i 
n"> stati impegnati al Monte d: | 
P .età per 70.000 lire. 

In serata :1 S a l v i n : è stato 
t -adotto a Torino per essere 
ulter-.ormente interrogato da: 
funzionari di quel la questura. 
La Mohile continua intanto le 
r-rt-r.-he per raenuincere a'.tr: 
compi.e- nel furto. 

l 'Asienzi liti spalancato una 
l inesi ia del l 'appartamento sito 
al teizo piano si e lanciata 
nel vuoto. 

I vigili del fuoco, avvertiti 
telefonicamente, hanno i accolto 
l'Anginom e. a bordo dell'au­
tolettiga. l'hanno trasportata 
all'ospedale San Giovanni dove 
la poveretta è giunta cadace l e 

Ha una mano spappolata 
da una castagnola 

Mano Bertucci -ti Ì2 anni, 
abitante in via B. da Montone 
•i. 31. alle I0..<0. mentre gio­
ca la con un coetaneo nei pressi 
,ii cava ha fatto esplodere u' \ 
t.istaituola che gli ha spappo­

lato la ni.ino destra 

Il mercato 
in via B. di Leone 

Ultimati i l..\ .s-i di ripara­
zione ;:i via Bocca di leeone 
c.i stamane v iene ripristinato 
il mercato che ora .«tato ira-
sfe-ito temporaneamcTiC 

prima volta dopo nove anni di 
gestione d. e. il bilancio viene 
presentato nel termini di leg­
ge e v iene discusso in modo 
che sia teoricamente possibile 
modificarlo nel la sua composi­
zione. Una novità è anche tap­
pi esentata dal le l ince chiare 
dei documenti e della relazioni 
che lì accompagnano. Gigliotti 
ha dato atto alla giunta di 
i|iK'fito merito Soggiungendo 
che la relazione riconosce la 
esistenza di 168 miliardi di 
debiti (cosi come por lungo 
tempo aveva tentato invano di 
dimostr ine l 'opposi/ ione per­
che risultasse evidente il li­
vello di dot>i ada/ ione finan­
ziaria e di pai alisi al quale si 
e i a giunti 1 . Gig l ioni ha sotto­
lineato come questo riconosci­
mento i appi esenti un MICI os­
so dcH'oppos-i/iunc costitutiva 
dei consiglici i comunisti. CJi-
gliotti ha anche aggiunto che 
nel 1957 la s ituazione dobitona 
toccherà 1 200 miliardi, se si 
considera il peso dei mutui che 
si dovi anno conti ai io pi r il 
nuovo disavanzo (elica Ili uii-
li.udi» e le anticipazioni pei 
la Stefer. che in effetti non 
poti anno mai essi-ie ì e s ' i lu i te . 

Dopo questa pi emessa, Gi-
gliottt ha subito notaio < he 
non saia sufficiente Li invoca­
ta legge speciale a i istalnln e 
l 'equil ibi io finanziai io, sopì ut-
tutto se la loi^ge speciale v ie 
no intesa solamente come niez-
zo per ottenere contributi II-
nanziari dal lo Stato. Il pro­
blema e di ordine pol i t i lo più 
gene! ale nel canino dell'arn-
minist iazione cittadina. In que­
sto quadro. Gigl ioni ha Matta­
to la situazione delle aziende 
del comune, ricordando i he 
mentte pei dura la .situazione 
di gì ave disagio finanziario 
dell'Atac e della Stefer. non 
ci si decide ancora a discutere 
gli ormai famosissimi piani di 
riordinamento de l le aziende. 
che presentano, come è noto. 
disavanzi rispettivi di 4 m i ­
liardi c a c a (Atac) o di 1 mi­
liardo e mezzo (Stefer). Per 
quanto riguarda l'ACKA. è v e ­
l o che l'azienda presenta una 
situazione finanziaria saniss i ­
ma. ma è anche da tener pre­
sente che essa ha bisogno di 
finanziamenti dell 'ordine di 
decine di miliardi per poter 
portare avanti ì suoi piani 

Come campo di una scria 
azione amministrativa Gig l ioni 
ha indicato quel lo ormai ben 
noto delle aree fabbricabili. Il 
Comune ha il diritto di inca­
merare tutto il plus valore che 
lo aree assumono in virtù di 
opere di interesse pubblico. 
eseguito con finanziamenti di 
pubblica proprietà e in questo 
senso dovrebbe orientare il suo 
intervento, nella coscienza che 
è in serie di legge speciele e 
in sedo di approvazione della 
legge del nuovo piano regola-
toro che questo problema do­
vrebbe trovare soddisfazione. 
Gighott i ha a c c u r a t o alla di ­
scussione del Senato sulla l eg -

e per la importa sulle aree. 
come risultato di diversi pro-
sett i . ma i.o ha parlato solo 
por esprimere il t imore che il 
pioj»etto non risulterà molto 
efficace*, visto «he si tonde a 
peggiorare persino il testo go­
vernativo. 

Xel campo della previsione 
del le entrate. Gigl ioni ha n o ­
tato un generale migl ioramen­
to Il complesso dei tributi c o ­
munali e della partecipazione 
a quelli del lo Stato è di 31 mi­
liardi annui. Ancora oggi, l ' im­
posta di consumo è quella più 
n ! e i a n t e , ed è iscritta in bi­
lancio per complessivi 14 m i ­
liardi (circa 2 m i l i a r i ! in più 
dell'anno scorso) . Gigliotti ha 
tuttavia notato che per 600 m i ­
lioni l e maggior entrate sono 
dovute al gravissimo aumento 
del dazio sul v ino , del quale 
ecl - e torna'o ad a u s p i n r e la 
abolizione comple'a. per risol­
levare dalla cravise ma cri*:! le 

zone della piovincia, che pro­
ducono per Roma l'84 p.'r cen­
to del v ino importato. Egli ha 
anclie aggiunto che migliora­
menti pei questo genere di hn-
pcsta possono ancora ottenersi 
migliorando il sistema di ri­
scossione e rivolgendosi in mo­
do più severo verso quei ge­
neri di consumo non fonila-
montali, da distinguere netta­
mento da quelli fondamentali 

Notevoli aumenti dello en­
trate, analogamente, possono 
ottenersi da una più giusta ap­
plicazione dell'imposta di fami­
glia (fi miliardi di entrate pre­
visto, con l'aumento di 900 mi­
lioni rispetto all'anno scorsoi, 
• •he potrebbe dare, come è noto. 
almeno 10 miliardi, 

Gigliotti si o u n eoe dichia­
rato contrarlo ad osmi inaspri­
mento della tassa sul suolo 
pubblico, che grava su piccoli 
esercenti , artigiani, ecc., men­
tre ha Chiesto l'istituzione di 
una apposita divisione comuna­
le per i contributi di migl io­
ria. l'crHt! ancora una volta 
in bilancio per l ' in ìs'oria citra 
eli .'(00 milioni 

L'oratore, -he alla (ine del 
suo intervento è stato viva­
mente complimentato da con­
siglieri di diversi gruppi, ha 
concluso dichiarandosi l ieto del 
fatto elio numerosi concetti e 
idee che furono propri dei con­
siglieri comunismi »• socialisti 
nella passa'a amministra/ ione 
siano stati accolti dalla Giuii-
•a nel suo bilancio. I comuni­
sti attendono pero, pei giudi-
i a i e . elio questi concetti si tra­
mutino in un sistema eli am-
ministruzionc ed in formali de­
linei azioni. I dubbi clic ciò 
pos.sa verificarsi uasioiiu non 
solo dallo schieramento politi-
i o e sociale che la Giunta rap­
presenta. ma anche da una re­
cente esperienza, a l lo iché fu 
respinto un oicfine del giorno 
che intendeva trarre dal l a g o 
e dal generico alcune enuncia­
zioni programmatiche del .sin­
daco. 

Neil;» seconda parte della 
riunione, come abbiamo detto, 
il Consiglio, in virtù di una 
mozione dei compagni Natoli e 
Della Seta, ha fatto proprio, 
con la sola astensione del con­
sigl iere d.c. Latini, un ordine 
del giorno della commissione 
amministratrice do'la ACEA, 
contrario al provvedimento sul­
lo tariffe elettriche predispo­
sto dalla segreteria del CIP. 

Di elio cosa si tratti Io ha 
detto sommariamente il com­
pagno NATOLI, il quale ha 
giudicato il progetto come par­
to della manovra dei monopoli 
elettrici di attaccare il regime 
tariffario della Cassa di con­
guaglio in vigore dal 1953 e 
sulla ba.se del quale vertiva sus­
sidiata la costruzione di nuovi 
impianti di produzione. Con il 
nuovo progetto. la meta delle 
entrate del l» Cassa dovrebbe 
essere distribuita senza discri­
minazione a tutti i monopo­
li elettrici, indipendentemente 
dalla costruzione di nuovi im­
piantì. Ciò produrrebbe inevi­
tabilmente in linea generale un 
aumento dei costi «Iella energia 
per le «fifficoltà di intervento 
n cui verrebbe a trovarsi la 

Cassa D'altra parte, preveden­
do il progetto una revisione del 
minimale e del massimale del ­
le tariffe. l'ACEA verrebbe a 
trovarsi gravata di un miliar­
do e mezzo, con conreguenti 
ostacoli alla sua politica pro­
duttiva e con conseguente mi­
naccia alle attuali tariffo di 

tutte le utenze elettriche. Per 
JU0 milioni l'onere inciderebbe 
anche sulle aziende di traspor­
to del Comune. 
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RADIO II I.V. 
Programma nazionale. — 

Ore 7, 8, la, U. 20.30. 23,15: 
Giornale radio; 7: Lezione di 
inglese; 7.15: Buongiorno; 
7,50: Ieri al parlamento; H,15: 
Itasscgna stampn; 11; La radio 
per le scuole; 11,30: Le can­
zoni di anteprima; 12: « Cui. 
tuia musicale e cultura re­
gionale; 12,10: Orchestra Cai. 
vi; 13.20: Album mustc.de; 
H.15: Il libro della settima­
na; 16.;tO; Le opinioni defili 
altri; 17: Orchestra Vinci; 
17,30: Conversazione; 17,45: 
Tutto i| teatro di Mozart: 
1B.15: « Craker Jacks»; 18.30: 
Università Marconi; 1H.45: Or­
chestra Fenati; 19.15: Il ri­
dotto; 19,45: La voce del la­
voratori; 20: Commesso Fer­
rari; 20.40: Radiosport; 20.45: 
Dal Teatro alla Scala: «Aida». 

Secondo programma. — Ore 
13,30. 15. 18: Giornale radio; 
20: Radiosera; U-. Kilenieridi; 
9.30: Canzoni In vetrina: I": 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Musica nell'etere: 13.45 II 
contagocce; 13.50: Il discobolo; 
13,55: La Nera delle occasioni; 
14.30: Stella polare; 14.45: 
Canzoni senza nassaporto; 
15,10: Musica per signora; 
15.45: Concerto in miniatura: 
16: Terza pagina; 16.30: « Il 
ragazzo rapito »-, 17: Hitratti; 
17.45: 11 nostro paese; 18.10: 
Programma per 1 ragazzi; 
18.35: Balliamo con l'orche­
stra di "Edclhngcn: 19.30: Al­
talena musicale: 20.10: Giochi 
olimpici; 20.30: Caccia all'er­
rore; 21: Rosso e nero; 22: 
Le canzoni della fortuna: 
22.30: Il castello di carta; 23: 
Siparietto. 

Terzo programma — Ore 
21: Giornale del Terzo: 19: 
Musica di Gabrielli; 19.30; La 
rassegna: 20.15: Concerto di 
ogni sera; 21.20: « La donna 
del mare ». 

Televisione. — Ore 20.45 e 
ripetuto in chiusura*. 17.30: 
La T. V. dei ragazzi; 21: 
e L'ufficiale della guardia » 
di Molnar. 
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Clei'ic-i Vagan ies 
viaggi culturali 

Capodanno a PARIGI d j | 29 
dicembre al 5 gennaio ir»."i". in 
treno, con visite dell.» città, e-
scursioni a Versailles L 33 600 
A VlEXiVA dal 29 dicembre al 
4 gennaio 1057. in treno, con vi . 
sita della citta, a Maycrling lire 
23 600 Informazioni e prenota­
zioni- Via Po T A - tei. J>4" 950 -
Roma. 

La vecchietta blasfema 

Una fama si uccide 
geflawdtsi -faHa finestra 

Cn Iranico episodio si è v e ­
rificato reri mattina nel lo sta­
bile segnalo c-on il numero 61 
in via dei Pioppi a Ccntocel le . 
I n a donna si è tolta la vita 
gettandosi nel vuoto. 

Angelina Anginom di 43 an­
ni. separata dal m a n t o Carmi­
ne Recchi. v iveva da tempo 
ins ieme ad Angelo A>cenzi. 

| L'altra notte c'era stata fra i 
due una v io lenta discussione 
degenerata poi in l i t igio. Al le 
6.30 di ieri la donna si è le i ala 
dal letto e dopo aver salutato 

A l l e 11.2» di Ieri maUina )» i trada che corre «otto v i» di Capo Tratl, nel pressi del Ponte 
Due» d'Aosta * franata per «nualrhe centinaio di metri . 11 plano stradale si è abbassato di 
ciré» dne metri scivolando Terno il Tevere e portando seco una parte della soprastante 
strad». sol la quale transitano normalmente l filobus del la l inea .1?. I l itti l l del fuoco in­
tervenuti prouUmente banno provveduto a recintare la tona. Il traffico sa via di Capo Tratl 

è stato ripristinato sa un solo t ento 

Sono :e tt j.e. martino :n 
una ch:fs*-:ra dV\* per.ter a 
Fuor . ne! «.-relo, una remota e 
t^nuiss ma lue: c<*oi;n~a .ir-
penì aJ iru-rmare !e tcnrbr? 
c-.>mpa:;c. I rari pas-..tmt. han­
no i.' patto treno.o'o , le min. 
sproton-iaie ne'.'.e rasvhe ed 
una nuvo'.eita di a.::o ca'do 
«ottusa tra !e nane: e '.e 'ih-
bra. Ne1, remp-o, «-fu»*, .andò 
a tram sia: Iati di*"a pe-an-
r<>:mi renda d: «.uoo .Tir>o:-
r.:o che protc-ice 
penetrano va^orne 
vtvch'cttc itu:::i:c.v 
'.-l \ a« : : ss*.a..: ncr:. 
dc'.a pr.ma messa. 

1] trillo queru.o *i: 
p a n c . o annunv.a 

n-rc-̂ »**. 
:.;::; d. 

rav w>.:cr 
1 ' l'ora 

un cam-
. incres-A-» 

dV.'.Yitt:oia"ite «sonato da UT 
ra*azzerro :mmrr«o ie".a ra-
nl»*a rossa e>ma;a «i. cariò..ti 
meriti*;.. I due hanno appena 
avsVso : --ra.l.n. dVl'alrarc 
ma^--.ore che un grugnito 
wmrnn*o e ritm.sv» «; ' .*M 
da qualche pane, percorri le 
navate ce':-ie. «»!e !unco e 
volre tino alla cu po'a Cos'c? 
Il sacerdote tende l'oreoch o 

par restando j*npas«. b:'e, . fe­
de'.: s-, guirJano smarrir: negli 
occh . ;. eh encheiro Ss-rura \ 
incorno co-i ^«Ti .nfa.iri.men-
re impaziem.. A! r..-no*, arsi 
monotono sic! gru;n.;o il ra­
dazzo depone ''arsenico ca.-n-
pancsl'.lo. scem-je *. crad.nl d'un 
ba',70 ed iniz.a una attenta 
perlustrazione Jecii -»as;o"i 
p:ù r:p<XT:. Ra*i**om*.TO*ara su 
una sed-a. scopre infine una 
*>s**c*chiet:a e Se* hcaramcTTr 
rj;«a. Il ch.er.chezro non ha 
neppure un atr.mo «1: c«.:i-
z o n e oJ ergendosi s u ;a punta 
«io; p:eci. as>c»ta un pj^no 
4u*T;z:erc <u! capo de.la don 
na. L'n ruvt^.ro, che fa t.nt.n-
nare ie vetrate «icl.'abs.cie. *•! 

pa ro­
de 

articola penosamente 
ie inre'.le^.b:'..: « L'an.ma 
1. mortacci tua! •. 

Quando il r ^ i e p . o è corn-
?'.e:i> la \ sch ie t ta — A T. di 
7; ann. — cap:». 
c!e!!.» « tua / . o i c 
^'.a -pie_;i/.on . 
n-, «cu>c. Tutto 
«rara denjneiat.» 

e l i ~r*\- :à 
e firf.i-

^ us:if:va*'.r>-
è vano: ì-

e *irx pro­
cessata. . Ma .0 dorm.vo... •>. 

COHSAR 
V. Appio Nuova 42 
Via Ostiense 27 
Via Nomentano 49/ 

PANTALONE L. 2 . 5 0 0 

L. 6.900 

L. 8 .900 

L. 9.900 

COHSAR 
G I À C C A 

COHSAR 
VESTITO UOMO 

PIRA LANA 

COHSAR 
IMPERMEA BILE 
NYLON PER COMO E DONNA 

COHSAR 
PALETOT t . 7 . 9 0 0 

COHSAR 
MONTGOMERY L. 6 . 9 0 0 

COHSAR 
MANTELLO 

P E R S I C ' M ' K 1 

L. 13.500 

http://lif.it
http://ba.se
http://mustc.de
http://nfa.iri.men
http://crad.nl
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SI APPROSSIMA L'EPILOGO DEL PROCESSO SULLO SCANDALO DELLE AREE 

Il vicedirettore dell'Immobiliare dice 
che la Società commise "abusi consentili,, 

La fase d i b a t t i m e n t a l e d e l 
p r o c e s s o i n t e n t a t o d a l l a S . G . I . 
c o n t r o il s e t t i m a n a l e « E s p r e s ­
so » si è v i r t u a l m e n t e c o n c l u ­
so cuti l ' u d i e n z a di ier i . Mar­
t ed ì p r o s s i m o si t o r n e r à in 
a u l a d o p o c h e g l i a v v o c a t i d e l ­
la D i f e s a e d e l l a P a r t e c i v i l e 
a v r a n n o p o t u t o p r e n d e r e in 
e s a m e » v o l u m i n o s i i n c a r t a ­
m e n t i de l p r o c e s s o . N e l l a pros ­
s i m a s e t t i m a n a , p e r t a n t o , è 
p r e v i s t o c h e potrft a n c h e e s a u ­
r irs i la d i s c u s s i o n e . 

L ' a v v . U n g a r o d e l l a P a r t e 
c i v i l e , c h e s o s t i e n e l e s o r t i d e l ­
l ' I m m o b i l i a r e , s c e s a s u l t e r r e ­
n o , c o n la q u e r e l a s p o r t a c o n ­
t r o il p e r i o d i c o r a d i c a l e per 
u n a r t i c o l o s u g l i s c a n d a l i ed i ­
l iz i , p r o b a b i l m e n t e p a r l e r à in 
d u e u d i e n z e c o n s e c u t i v e . Il 
P. M., d o t t o r C o r r i a s , p a r e c h e 
p o t r à e s a u r i r e la s u a r e q u i s i t o - ) 
ria m u n a s o l a u d i e n z a , m e n - ' 
t re p e r fili a v v o c a t i B a t t a g l i a 
e O z z o d e l l a D i f e s a si p e n s a 
c h e g l o b a l m e n t e a v r a n n o b i so­
g n o di t r e g i o r n a l e per Ve ar­
r i n g h e d i f e n s i v e . F a t t i i c o n t i 
p e r t a n t o è p r e v e d i b i l e c h e l a 
d i s c u s s i o n e i m p e g n e r à l e p a r ­
ti e la P u b b l i c a A c c u s a p e r 
u n a s e t t i m a n a c i r c a p r i m a d i 
c o n c l u d e r s i , e la s e n t e n z a si 
a v r à poch i g i o r n i p r i m a d i 
N a t a l e . 

Ier i , l ' u d i e n z a è s t a t a t o t a l ­
m e n t e a s s o r b i t a d a l p r o s e g u i ­
m e n t o d e l l a d e p o s i z i o n e d e l 
d o t t o r A l d o S a m a r i t a n i , v i c e 
p r e s i d e n t e d e l l a S o g e n e o l t r e 
c h e v i c e d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l ­
la S . G . I . 

P e r u n a g r a n p a r t e c i ò c h e 
d i t e il d o t t o r S a m a r i t a n i n o n 
ó c h e la c o n t i n u a z i o n e d e l pa­
n e g i r i c o d e d i c a t o a l l a s u a S o ­
c i e t à , g ià i n i z i a t o , n e l l a pre-
c r d f f i t e u d i e n z a , L ' ing . E u g e ­
n i o G u a l d i , p r e s i d e n t e e d i r e t ­
t o r e dell '» I m m o b i l i a r e », r i m a ­
n e s e d u t o al s o l i t o p o s t o ac­
c a n t o a l l ' a v v . B a t t a g l i a s o l o 
p e r p o c o . A n d r à v i a , p e r n o n 
fars i p i ù r i v e d e r e n e l l ' a u l a , co ­
si c o m e ha f a t t o m a r t e d ì s c o r ­
s o , d o p o a l c u n i m i n u t i c h e 
S a m a r i t a n i ha c o m i n c i a t o a 
p a r l a r e . 

B A T T A G L I A — V o r r e i s a p e -

O Malinconico finale della deposizione del doti. Samaritani. L'avvo­
cato Ungaro viene in suo aiuto ma le domande della Parte civile 
danno nuovi motivi alle contestazioni della Difesa. 

O Dal calcolo dei giorni che saranno assorbiti dalla requisitoria del 
P. M. e dalle arringhe delle Parti si prevede che molto prima di 
Natale si avrà la sentenza. Si torna in aula martedì prossimo. 

s e n i o e p e n c o l o p e r c h è e s s i 
p o t e v a n o non e s s e r e i n c l u s i 
n e l l a c o n v e n z i o n e , m e n t r e la 
c o n v e n z i o n e p o t e v a n o n e s s e r e 
a p p r o v a t a ( m o r t i . o n o tra il 
p u b b l i c o ) . 

P R E S I D E N T E — M a di q u e ­
s t e c o s e s i p a r l ò in C o n s i g l i o 
c o m u n a l e ? 

Il t e s t e c h e p r i m a a v e v a d e t ­
to c o n s i c u r e z z a c h e si e r a n o 
a v u t i « r u m o r i » s u l l ' a r g o m e n ­
to, in C o n s i g l i o c o m u n a l e , 
a d e s s o d i c e di n o n r i c o r d a r s i 
b e n e . P e r ò , poi , a g g i u n g e c h e 
d a i s u o i a p p u n t i r i s u l t e r e b b e 
un f a t t o p r e c i s o . R i s u l t e r e b b e , 
c i o è , c h e g h a s s e s s o r i D a l l a 
T o r r e e G i a n n e l l i , n e l m a r z o 
1953. g l i d i s s e r o c h e in C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e e r a g ià s t a t a 
r i l e v a t a q u e l l a s i n g o l a r e c i r c o ­
s t a n z a d e l l a g ià a v v e n u t a e s e ­
c u z i o n e d i u n a p a r t e d e i l a v o ­
ri a M o n t e M a r i o , o g g e t t o de l ­
la c o n v e n z i o n e di cu i a n c o r a 
i l C o n s i g l i o s t e s s o n o n s a p e v a 
n u l l a . 

E m e r g e c h i a r a m e n t e , a q u e ­
s t o p u n t o , c h e se gl i a s s e s s o r i 
D a l l a T o r r e e G i a n n e l l i f e c e ­
ro c o n f i d e n z e s u q u e l d i s a g i o 
d e t e r m i n a t o d a l s i n g o l a r e c o m ­
p o r t a m e n t o d e l l ' « I m m o b i I i a r e » 
n o n p o t e v a n o c h e r i f er i r s i ad 
u n a s e d e d i v e r s a e n o n al C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e . Gl i u n i c i c h e 
s a p e v a n o q u a l c o s a di q u e i la­
v o r i a M o n t e M a n o , i n f a t t i , 
(e la deposizione d i Samarita­
ni lo ha clamorosamente con­
fermato) e r a n o g l i a s s e s s o r i e 
il s i n d a c o . P r o p r i o q u e l l e per­
s o n e , c i o è , c h e n e l l e a c c e s e s e ­
d u t e d e l d i b a t t i t o c o n s i l i a r e 
d i s s e r o , n e l n o v e m b r e s u c c e s ­
s i v o , di non e s s e r n e a c o n o ­
s c e n z a . 

L ' a v v . B a t t a g l i a c o n t e s t a v i ­
v a c e m e n t e q u e s t o b i z z a r r o ac­

re'dal" ì é s T e " é " l a s'.G.I.. e s s e n - { « v ^ r s ^ d i ^ c o n t r a d d i z u m i e 
d o p r o p r i e t a r i a d e l l e a r e e 
f r o n t a l i d e i t e r r e n i c o n t e m p l a ­
ti n e l l a c o n v e n z i o n e d e l 1954. 
Li.--!' t e n u t a o m e n o a c e d e r l i ] 
ni C o m u n e c o m e s c o n t o d e i 
c o n t r i b u t i di m i g l i o r i a . 

Il t e s t e n o n r i s p o n d e d i re t ­
t a m e n t e a q u e s t a d o m a n d a . E , 
q u e s t o è u n s i s t e m a al q u a l e 
S a m a r i t a n i ha a b i t u a t o il T r i ­
b u n a l e . S i d i l u n g a s u i d e t t a ­
g l i d e l l a c o n v e n z i o n e d e f i n e n ­
d o l a « d i f f i c i l e , i n t r i c a t a , l a b o ­
r iosa », i n d u g i a n d o s u i c o n t a t ­
ti c h e d o v e t t e r o p r e n d e r s i p e r 
c o n d u r l a ad u n e s i t o p o s i t i v o . 
M a la t a t t i c a e l u s i v a d e l t e s t e 
n o n i m p e d i s c e a l l a D i f e s a e 
a l T r i b u n a l e d i r i m a r c a r e , 
q u a n d o s e n e p r e s e n t e r à l 'oc­
c a s i o n e , a l c u n e s t r i d e n t i c o n ­
t r a d d i z i o n i tra q u e l l o c h e il 
t e s t e d i c e e q u e l l o c h e a l t r i 
h a n n o d e t t o n e l l e p r e c e d e n t i 
u d i e n z e e in o c c a s i o n i d i v e r s e . 

S A M A R I T A N I — P e r la c o n ­
v e n z i o n e f u r o n o n e c e s s a r i e s e i 
u d i e n z e co l s i n d a c o , s e d i c i c o n 
e l i a s s e s s o r i C a r r a r a . A n d r e o -

li . G i a n n e l l i . Boni*;.. D:»ll;i T o r ­
r e , C a t t a n i . 

Senza autorizzazione 
B - v i I A U L L I — v i a c o U Ì O I . -

t a l l i a \ v e r n i c i o pi".ina o d o p o 
la p i u p o i t a d e l 11 s e U e m b r t : 
r j ò u '.' 11 avvocato della Difesa 
si riferisce all'imztuuva presa 
d a l l « I m m o b i l i a r e » p e r giun­
gere ad una convenzione sulle 
c o s t r u z i o n i u M o n t e M a r i o ) . 

S A M A R I T A N I — D o p o . 
L' .NUAKO — C h e cosa d i s s e 

C a t t a u i ll'avcocato della Par­
te o r i l e s p e r a , m i i u r - i i m e n i c , 
che possa emergere una circo­
stanza imbarazzarne p e r ti lea­
der radicale notonamettte con­
trario a q u e l l a c o n u e n c i o t t e ) . 

S A M A R I T A N I — Io f e c i v i ­
s i t a a C a t t a n i n e l 1952 e C a t ­
t a u i mi d i s s e c h e l ' u r b a n i s t i c a 
n o n e r a c o m p e t e n t e a t r a t t a r e 
',-i c o n v e n z i o n e . I n o l t r e , f e c i 
a u e v i s i t e a l s e g r e t a r i o g e n e ­
r a . e d e l C o m u n e . S e p p i c h e la 
G i u n t a t r a t t o l ' a r g o m e n t o in 
C i n q u e s e d u t e e jj C o n s i g l i o 
c o m u n a l e in t r e s e d u t e . 

P R E S I D E N T E — C a i a u t o ­
r i z z o l ' e s e c u z i o n e d e i l a v o r i 
e s e g u i t i p r i m a d e l l a c o n v e n ­
z i o n e ? 

A q u e s t a d i m a n d a , c h e ri­
p o r t a :n b a i l o la s c a n d a l o s a 
r . r c o s t a n z a d e i « l a v o r i g ià e s e ­
g u i t i da e s e g u i r e », il d o t t o r 
S a m a r i t a n i r i s p o n d e a t t r m u e n -
d o a i l A T A C ( e l ' A T A C ha 
d e t t o di n o n a v e r pre>o e s = a i 
" i n i z i a t i v a d i q u e i l a v o r i » i a 1 

m a g g i o r c o n v e n i e n z a d i spi>-
s t a r e a M o n t e M a r i o la s e d e 
t r a n v i a r i a . La S .G.I . — s e c o n ­
d o il t e s t e — a v r e b b e a n i m i ­

lo ì s o l d i a s u o r i s c h i o e 

a f f e r m a c o n forza c h e in t u t t o 
q u e s t o g r o v i g l i o n o n p u ò n o n 
e s s e r c i q u a l c h e b u g i a r d o . L a ; 
u d i e n z a s e m b r a i m p r o v v i s a ­
m e n t e . a q u e l l e p a r o l e d e l d i ­
f e n s o r e , s f o c i a r e in t o n i d r a m ­
m a t i c i . Ma p r e s t o si t o r n a ad 
u n p i ù t r a n q u i l l o i n t r e c c i a r s i 
di d o m a n d e , r i s p o s t e e c o n t e ­
s t a z i o n i . IV il P . M.. d o t t o r 
C o r r i a s . a d e s s o , a m u o v e r n e 
u n a di m o l t o i n t e r e s s e . 

P . M. — O l t r e al M a g r i e 
al C o s i m i v i f u r o n o f u n z i o n a r i 
d e l C o m u n e d i R o m a c h e a c ­
q u i s t a r o n o a r c e d a l l a « I m m o ­
b i l i a r e »? 

S A M A R I T A N I — L ' m g . Ma­
g r i e l ' ing . C o s i m i s o n o i s o l i 
d i p e n d e n t i c o m u n a l i c h e h a n ­
n o a c q u i s t a t o a r e e d e l l a S G I . 

P .M. — S a s e l ' ing . C o r s a n o . 
d e l l a V r i p a r t i z i o n e d e l C o m u ­
n e . ha a c q u i s t a t o a r e e d e l l a 
S G I ? 

S A M A R I T A N I — N o . 
A d e s s o ò il t r i b u n a l e a f a r e 

u n a d o m a n d a m o l t o i m b a r a z ­
z a n t e p e r il t e s t e . Il d o t t . S a ­
m a r i t a n i n o n s a r à in g r a d o d i 
d a r e r i s p o s t e e s p i e g a z i o n i 
s o d d i s f a c e n t i , e q u e s t a s i tua ­
z i o n e d i g r a n d e i m b a r a z z o 
v i e n e p u n t u a l m e n t e r i l e v a t a 
d a l g i u d i c e , c h e m u o v e la pri­
m a d o m a n d a , e d a l l a D i f e s a . 

G I U D I C E B E R N A R D I — 
A v e t e a v u t o u n a c o n t r a v v e n ­
z i o n e per c o s t r u z i o n i e s e g u i l i ' 
a B e l s i t o ? 

S A M A R I T A N I — Ci fu u n a 
c o n t r a v v e n z i o n e r e l a t i v a m e n t e 
ai p r i m i q u a t t r o edi f ic i c o s t r u i ­
ti s u l f r o n t e s u d di p i a z z a l e 
d e l l e M e d a g l i e d 'Oro. M o t i v o 
d e l l a c o n t r a v v e n z i o n e era il 
fa t to c h e il p r o g e t t o , p r e s e n ­
t a t o n e l m a r z o 1950. r i g u a r d a ­
va q u a t t r o p a l a z z i n e s e c o n d o 
il P i a n o r e g o l a t o r e a l lora v i ­
g e n t e . 

La r i s p o s t a , c o m e ch iara ­
m e n t e a p p a r e , è m o l t o s i b i l ­
l i n a . N ò v i e n e il c h i a r i m e n t o 
a u s p i c a t o q u a n d o il t e s t e c o n ­
t i n u a a p a r l a r e . S i r i e s c e s o l o 
a c a p i r e c h e la S G I c o n t i n u a ­
v a a c o s t r u i r e in a t t e s a d i 
a u t o r i z z a z i o n i c h e poi (in caso 
p o s i t i v o ) a v r e b b e r o a u t o r i z z a ­
to c o s e g i à f a t t e , m e n t r e l 'ob­
b e d i e n z a a l la l e g g e a v r e b b e 
d o v u t o i m p o r r e l 'a t te sa d e l l a 
r e l a t i v a a u t o r i z z a z i o n e p r i m a 
di p r o c e d e r e ai l a v o r i . 

G I U D I C E B E R N A R D I - In 
s o s t a n z a , a v e t e c o s t r u i t o s e n z a 
l i cenza . . . V o r r e i a v e r e m a g g i o ­
ri r a g g u a g l i in p r o p o s i t o . 

M a g g i o r i r a g e u a u l i n o n n e 
v e n g o n o forni t i Si a c c e r t a , 
c o m u r u p i o . e l io n o n vi fu c o n -
i r a v v e n z i o n e , b e n s ì un o r d i n e 
di s o s p e n d e r e i l avor i O r d i n e , 
n.'i'Ur.V.riicn'o. non I '<C;II: !II 

« Perfetta buona tede » 
Cinti ice B E R N A R D I M;> 

n e s s u n d i p e n d e n t e '••ila S G I è 
s ta to s o t t o p o s t o :i " i n d i z i o d e l ­
l ' A u t o r i t à g iud iz iar ia per m a n ­
cata o b b e d i e n z a al d e e roto c h e 
i m p o n e v a l.t .^vper.s- ione 

S A M A R I T A N I : N o . V - d e s i ­
g n o r g i u d i c e (JieM'nriIfl .l? e /af­
fo KII p r o f o n d o s i l c n r t o , c 'è 
.••buso e abuso . C 'è a n c h e l'-ihii 
-o c o n s e n t i t o (H(iritn) 

G i u d i c e B E R N A R D I Orni 
raccojjl ienrfo l'assurdi riisfin-
zionc del teste): Ma. i n s o m m a . 
q u e s t o o r d i n e di s o s p e n s i o n e 
d e i l avor i venti,-» m a i r e v o c a t o ? 

S A M A R I T A N I — N o . I / o r : 

d i n e ci v e n n e i n t i m a t o p e r c h è 
a v e v a m o i n i z i a ' o a c o s t r u i r e 
s e n z a l i c e n z a : M a . ' i g n o r Riti­
ri i ce . il fa t to è i*l>o s t a v a m o in 
a t t e d i d e i r . i p p r o v u m i l e d e l 
pros-ot 'o r e l a t i v o a l l e q . ia t tro 

p a l a z z i n e . T u t t o q u e s t o , s i gnor 
g i u d i c o g l i e l o a s s i c u r o , si fa­
c e v a in p e r f e t t a b u o n a f ede 
( i l a r i t à ; . 

G i u d i c e B E R N A R D I ."Toni­
c a m e n t e ) — I n s o m m a a b b i a m o 
c a p i t o c h e si trat ta d i u n a q u e ­
s t i o n e d i d a t e : l avor i p r i m a , 
a u t o r i z z a z i o n i dopo . . . 

U N G A R O — Ma la v a r i a n t e 
c h e c o n s e n t i v a q u e i l e c o s t r u ­
z ioni fu a p p r o v a t a ! 

B A I T A G L I A — Si Fu a p ­
pi o v a t a . D o p o c h e a v e v a t e 
cos trui to . . . 

S A M A R I T A N I - , . i u a i n o 
s i c u d c h e la v a r i a n t e d i r e b b e 
s tata approva ta . . . E poi ioti v o ­
l e v a m o c h i u d e r e -1 cant i c i e e 
l i c e n z i a r e 200 o p e r a i Riferirà e 
commenti per (piato r i t o r n o d i 
f iamma della (u'ii('.(i.-''ii;ii e del­
l'amore per o l i umi l i cl ic affio-
ru, a tratti, nella aeiioitziuiic 
del teste). 

A d e s s o si passa ad in a l tro 
a r g o m e n t o c h e è s t a t o t o c c a t o 
n e l l e p r e c e d e n t i u d i e n z e . R i ­
g u a r d a l ' u t i l i z z a z i o n e d ì f u n ­
z i o n a r i d i Ent i p u b b l i c i da par­
te d e l l a S G I . 

O Z Z O — S a p p i a m o c h e il 
figlio d e l d o t t . C u c c i a , d i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l ' u r b a n Ustica d e l 
m i n i s t e r o d e i LL. P P , è s t a t o 
a s s u n t o a l la S G I . Con c h e 
mansioni' . ' 

P R E S I D E N T E — Que-Jo non 
i- p e r t i n e n t e . N o n ci i n ' e r e s s a 

1'. M. — S c r i v e t e un a l n o 
ar t i co lo s u l l e c o i n u . u t i i al m i ­
n i s t ero d e i L L l'I' e s e ri sarà 
q u e r e l a c i r i v e d r e m o in a u l a 
e poi.»enio p a r l a r n e ( i l a r i t à ; . 

A q u e s t o p u n t o , l ' a v v . Quo 
ins i s t e p e r s a p e r e q u a l c o s a d i 
p iù proci.-o c i r c a v.li acquis t i di 
terren i da p a r t e d e l l ' i n g M a -
^ n de l C o m u n e N o n si n e s i e 
i cog l i r . - c pòrfot tani >n! • le ri­

spos te d e l dot t . S a m a r i t a n i . S i 
^etite s o i o o h e eg l i parla n i 
p l a n i m e t r i e e de* ce lo:*' c h e 
M-gna in e s s e le d i v e r s e d e ­
s t inaz ion i d e i t erren i . Q u i n d i la 
paro la .. n v i p p a >• c h e i n d u c e 
l 'avv. R a l t a g l i a ad u n a d i v e r ­
t e n t e i n t e r r u z i o n e . 

B A T T A G L I A — N o n ho c a ­
pi to bene . . . H o s e n t i t o u n a p a ­
rola... Si tratta di •• m a p p a .. o 
di . . p a p p a . . ? ( i l ar i t i i ) . 

N e s s u n o r a c c o g l i e la s a p i d a 
i n t e r r u z i o n e d e l l a D i f e s a . S o l -
tanfo .*d r ide e si c o m m e n t a n o 
le s t r a v a g a n t i o i r c o s t a n z e d i 
q u e s t a v i c e n d a g i u d i z i a r i a c h e 
r e n d o n o q u a s i inevi tabi le - lo 
s c h e r z o s u g l i a s p e t t i , c o m e d i r o ? 
- g a s t r o n o m i c i .. d i e s s i 

Le domande di Ungaro 

Vittoria 
alla Pirelli 

unitaria 
di Tivoli 

« L I SPETTACOLI DI OGGI 

335 voti alla CGIL (318) e 236 alla CISL 
30.">) — Vane Ir manovro padronali 

p a : r i g u a r d a p e n r o i o . P e r q u a r t o 
la s c a l i n a t a di v i a L i c i n i o 
C a l v o e s s a — a g g i u n g e -.1 t e s t e 
— fu c o s t r u i t a s u a r e e pri­
v a t e . N o n v i s a r e b b e s t a t o 
q u i n d i b : « o g n o n e d i l i c e n z a 

ri: a u ' o r i z z a z i o n e . C i r c a la 

L e e l e z i o n i p e r ti r i n n o ­
v o d e l l a C I . a l i a P i r e l l i d i 
T i v o l i h a n n o s e g n a t o u n 
i m p o r t a n t e s - u c c e s s o d e l l a 
l i s t a d e l l a C G I L c h e h a v i ­
s t o a u m e n t a r e i p r o p r i s u f ­
f r a g i e d è c o n s i d e r e v o l m e n ­
t e a v a n z a t a in p e r c e n t u a l e 
p a s s a n d o d a l 3 4 a l 3 7 . 6 r V . 
L ' i m p o r t a n z a d e l s u c c e s s o 
d e l l a l i s t a u n i t a r i a è a c ­
c e n t u a t a d a l f a t t o c h e la 
P i r e l l i d i T i v o l i è u n a d i 
q u e l l e f a b b r i c h e d o v e n e l ­
l e s c o r s e s e t t i m a n e i rìiri-
e e n t i d e l l a C I S L e d e l l a ! 
U I L s i p r e s t a r o n o a l l a m a ­
n o v r a . i s p i r a t a d a l s r a n d e 
p a d r o n a t o i n «esrui to atri: 
a v v e n i m e n t i u n g h e r e s i , d i ­
r e t t a a r o m p e r e l ' u n i t à 

I n f a t t i , i m e m b r i d i C I . 
d e l i a C I S L e d e i i ' U l L d e c i ­
s e r o d i n o n p a r t e c i p a r e p i ù 
a r i u n i o n i c o m u n i c o n i 
m e m b r i d e l l a C I . e l e t t i 
n e i l e l i s t e d e l l a C G I L . Il 
g r a v e a t t e n t a t o a l l ' u n i t à 
del ' .a C I . v e n n e n a t u r a l -
m o n t e a b b o n d a n t e m e n t e 
s f r u t t a t o 

E c c o i r i s u l t a t i d e l l e e l e ­
z i o n i ( t r a p a r e n t e s i i v o t i 
d e l l ' a n n o s v o r s o ) : C G I L 
3 3 5 ( 3 1 8 ) n a r i a l 3 7 . 6 ' V . 

C I S L 2 3 6 ( 3 0 5 ) p a n al 2fi.ó 
p e r c o n t o : U I L lòfi ( 1 1 3 ) 
p a r i a i 17.5 '.'<-; C I S N A L 1 6 3 
(1 .04) n a r i a! 18 'e. 

Spedile per tempo 
i pacchi natalizi 

l'i pr<.esimila delle rie >rr,u-
;<- Ti ital-ztr e i l i C'<"i>'vd<u.>.-> 
/! mitm'cru delle Po.ite e delie 
T«W( i, IIU •iictiz.utrit rivo1(ie t i -
l'ij einrliizione al pubblici di 
f'ilcre. nel suo itc.vio ir.teres-
.sc. imposturi- [fj corrij.jxj-jiJen-
;•< cri i t i r ia 'c i p>u «. »ii cun n»i-
"CIJW. j r n ; a a t tendere <yli ÌIÌ-
?;>>]! i in f i i i interptfetiti le /<•-
«'irrfn. e no ni fine di t filare 
in-jurpti- i CQ\t Uff-o di \ri>-
s'.jt'irnti» r l'i'i/'ro, cfnt conxe-
(jm-nfc dfprei abile rifarti-} nel 
recapita .j arsi i >>o drp.j i,a-
gelu p.urnlt. 

ParTlcnUire c<'>rtCZ.c:.e j - : e -
r.e pni Tìl-fJVii T> tu • t.'r», fi ùi 
T'ii'ipc prnni'j'Jr'«i"fic'tc e di 

h seconda irirjTi't jtcTche .si -j^rrn-
Qinn du'."u iri|.o.sf j--o-.r di ta­
li Officiti nei an>- n >wnrdt3~ 
liimc'itc prCirarì.r. le fr*tii::'n 
e riur.ir.'r le ir ':vit(i l'irdr«i-
tr>r p<"r f u r ' n ' t spori e mr;r< 
ilistK-iih!Ì : f.;.\i itir-i ti: m.Tj-
aierr- nrrjin:-: il r m rol l i - , r 
nrll'eccrzinri ile periodi <-i-
pera di o t i n Uitì'iì li Tiir-.-j-
htfi 

S i a m o i i iunti a l le - i l t ime bat ­
tute d e l l ' u d i e n z a , c h e . t u t U v i a , 
:n ipoj ;neranno p e r m o l t o t e m ­
p o a n c o r a g i u d i c i , par t i , g i o r ­
nal i s t i e p u b b l i c o . La P a r t e c i ­
v i l e a n n u n c i a d i v o l o r f a r e 

.•ilcuw* d o m a n d e . « Mol te d o ­
m a n d e ... anz i , prec:.> i l 'avvo­
c a t o U n g a r o . 

La p r e c i s a z i o n e Dreocrupa e d j 
as tant i S o n o s i a le 11.15 o s i ' 
p - o s u m o c h e n o n -i po 'rh f i n i r e i 
p r e s t o Infat t i , lìn > a l l e 15 e 
o!*rr. l e d o m a n d o d « H ' a v v . U n - j 
s a r ò e ic r i - p o s t e d e l . iot i S a - i 
maritarl i ci t r a t t e r r a n n o m i 
au la . 

L ?'.irco rìeila c o n v e r s a z i o n e • 
•ra la P a r t e r i v i l e e il rìo*'or 
Sam.T't'.'-m r 'Cua-da a l c u n e 
ronto.'.-'a^ioni c h o v o g l i o n o m u o - ' 
ver . i a l l a rtepoutlone d e l l u r - i 
banià'a C e d e r : . a , a v v n u t a i n . 

i u n a del' .e "-cors.* u d i e n z e . Il • 
ito.-te i n d u g i a M H > e i f i e d i c e ' 
(c-ho le c u b a t u r e delJo c o s t r u ­
z i o n i a M o n t e ?>Iar o s o n o d i -
' \ i - r - e 'l-i q u e l l o r:feri*e da C e -
rii^rnii S c a - i c a , j.i d e f i n i t i v i . ' 

:.-:ii p r - i n - e t a r i - i - ! !e a i e t c h e , 
, c i ; c o .".da no i t e r r e n i d e i l ' I m - , 
• m o b i l i a r e la re.>pon "abilità d i 
j a v e r e . -pecu. ' i to <".'» ; , ' l l e o p e - . 
| razioni c o n d o t t e q b u o n fìr,e^ 
|ri,-iii.i S G I P r r "a --i*'«"mzio-.o 
id i Mi- 1 ' 1 ' M a - i n 

la variante 46 

la d o m a n d a d e l l ' a w . U n g a r o 
c i r c a li g e o m e t r a Mar io G i a n -
ai, il q u a l e , c o m e è e m e r s o in 
una d e l l e s corse u d i e n z e , è 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e s i g r c t a r i o 
d e l l a C o m m i s s i o n e c e n s u a r i a 
lei C o m u n e e c o l l a b o r a t o r e 

d e l l a B U I ( n e l l e ore p o m e r i -
d iati e e - di volta in c o l t o - , 
c o m e d i c e l'ui'i». U i i g u r o ; . 

L ' a v v o c a t o d e l l a P a r t e c i v i l e 
r i v o l g e , i n o l t r e , d o m a n d e s u l l a 
c i r c o s t a n z a d e l l a q u e r e l a c h e , 
s e c o n d o la D i f e s a , tu s u g g e r i t a 
al la S G I d a l s i n d a c o . C h i e d o 
*e è v e r o . S a m a r i t a n i d i c e c h e 
n o n è v e r o , m a po i par la 
( q u a n d o In D i / c s n .<i i n s e r i s c e 
nel d io lo f /o ) d i u n suo v i a g g i o 
a C a t a n i a , d o v e si era reca to 
por c o n c o r d a r e un appa l to con 
mie i C o m u n e . Il s i n d a c o d i 
C a t a n i a «li d i s s e c h e s a r e b b e 
-tato d i f f i c i l e portare a b u o n 
Minto q u e l l a trat tat iva p e r c h è 
' O p p o s i z i o n e in C o m u n e a v e v a 

s b a n d i e r a t o - l'Kspr^sso » d i ­
c e n d o ohe n o n era p o s s i b i l e 
m e t t e r s i d ' a c c o r d o con u n a S o ­
c i e t à d e n u n c i a t a co.-l f o r t e m e n ­
te s u l l a s t a m p a . Il dot t S a m a ­
ritani d e t t o a s s i c u r a z i o n e al 
s i n d a c o d i C a t a n i a c h e la S G I 
( l ' i n o G u d l d i ) si s a r e b b e q u e ­
re la ta c o n t r o 1' • K.-a>res-<o '» 

S i a m o o r m a i asili .sgoccioli . 
Ma l ' a v v U n c a r o v u o l e c o n ­
v e r s a r e con il dott S a m a r i t a n i 
a n c h e s u l l a c o s t r u z i o n e d e l l ' a l ­
b e r g o H i l t o n . Di i n t e r e s s a n t e 
e m e r g e s o l t a n t o c h e un at to dì 
s o t t o m i s s i o n e per q u e l l ' a l b e r g o 
fu f i rmato il 3 a p r i l e 1956, p o c o 
t e m p o p r i m a c h e si t e n t a s s e d i 
i n d u r r e il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
a d a r e v i a l i b e r a aila S G I por 
q u e l l ' a l b e r g o 

Una lettera di Paladino 
L ' a v v B a t t a g l i a ivauza a d e s ­

s o a l c u n e r i c h i e s t e , tra ic qua l i 
In l e t tura di a l c u n e l e t t e r e 
( u n a dell'avi'. Raffaele Pala­
dino che denuncia un stngolarc 
abuso e d i l i c i o Tipi quale sareb­
bero co i r i co l t i jtifiziorinri del 
Comune). A q u e s t o p r o p o s i t o 
il P . M . d a n o t i z i a c h e la l e t ­
tera è s tata ino l tra ta al g i u d i ­
ce i s t r u t t o r e Cìabriotti per uria 
i n d a g i n e c h e p r o b a b i l m e n t e r -
guarda gli a m b i e n t i de l C o m u ­
ne. L'avv. Bat tag l ia c h i e d e a n ­
c h e c h e il t r i b u n a l e :;cii)!g;i la 
r i serva c i r c a il c o n f r o n t o R e -
b e c c h i n i - C a t t a n i . 

Il t r i b u n a l e , d o p o u n a b r e v e 
•iost.-i in C a m e r a n i con.- igljo, 
r e s p i n g e l e r i c h i e s t e , d e c i d e di 
farsi m a n d a r e dal C o n n i n e la 
l i c e n z a d i s t e r r o c h i e s t o d a l l a 
S G I p e r M o n t e Mario . Q u e s t a 
l i e e n / a si r i f e r i s c e agl i abti- i 
e l io s a r e b b e r o stat i e f f e t tua t i 
d a l l a SGI a M o n t e M a r i o e . a-
r e b b e stata r l l a - c i a ' a il 25 m a g ­
g i o 1950 

Si t ornerà in aula l ' i l d i ­
c e m b r e p r o s s i m o . L ' e p i l o g o d e l 
p r o c e s s o , c o m e si è d e t t o , s i 
a v r à p r o b a b i l m e n t e p o c o p r i m a 
d i N a t a l e . 

G A S T O X B Ì X G R A S C T 

LE PRIME 
MUSICA 

'Saivalore Accaldo 
alla Filarmonica 

Ui\ p r o g r a m m a da far t r e ­
m a r e l e v e n e o i p o l s i , un 
v io l in i s ta c h e non b a l t e c i g l i o 
e lo a f f ronta s f o g g i a n d o u n a 
t e c n i c a d a v v e r o e c c e z i o n a l e , , 
s o n c o s e d i e f a n n o p i a c e r e . ' 
T a n t o p i ù in q u a n t o il v i o l i ­
n i s t a p r e s e n t a t o i er i d a l l ' A c ­
c a d e m i a F i l a r m o n i c a R o m a n a 
i T e a t r o E l i s e o ) n o n h a — b e a -
t-a lui — c h e q u i n d i c i a n n i . 
S a l v a t o r e A c c a r d o « n a t o , i n ­
fatti , il 26 s e t t e m b r e 1941. C a ­
d o n o d i n a n z i a l la s u a b e l l a , g e ­
n e r o s a p r o v a q u e l l e v a r i e r i ­
s e r v e c h e d i s o l i t o si f a n n o s u i 
f a n c i u l l i - p r o d i g i o , c h e g ià s ' i n ­
t r a v e d e n e l l ' A c c o r d o u n d o m i ­
n a t o r e d e l s u o n i . L i p o s s i e d e 
per ora d a v i r t u o s o ( b a s t i n o 
por q u e s t o le s p l e n d i d e e s e c u ­
z ioni d o i r / / ( U ' m m i s c d i S a i n t -
S a e n s e d e l Notturno e Taran­
tella d i S z y m a u o w s k y ) , m a il 
t e m p o — e s o l o li l e n t o t ra -
; c o r r e r e d e l t e m p o p u ò farlo — 
(ìarà a l l ' a r c h e t t o d i A c c a r d o 
que l ca lore , q u e l l a p i e n e z z a . 
q u e l l a forza c h e già s o n o , d e l 
•e.sto, ne l g i o v a n o v i o l i n i s t a , 
p i ù c h e ii si a p r o m o s s a (bas t i 
c i t a r e l ' e s e c u z i o n e d e l l a S o n n ' u 
in re minore di B r a h m s ) . 11 
p u b b l i c o non si è ' s t a n c a t o 
.li a p p l a u d i r l o . Al p i a n o f o r ­
te. p r e c i s o e d i s c r e t o , E r n e s t o 
G a l d i e r i 

Vlc-p 

CINEMA 

? Mi pomicile babbo 
Mi permette babbo! è l ' e n ­

n e s i m a c o m m e d i a d i a l e t t a l e 
n o s t r a n a c o n p r o t a g o n i s t a A l ­
b e r t o S o r d i , r o m a n o s f a t i c a t o 
e f u r b a s t r o : la s t a n c a r ipe t i ­
z i o n e . c ioè , d 'una f o r m u l a a l la 
q u a l e i p r o d u t t o r i i t a l i a n i si 
s o n o u n c i o r n o a v i d a m e n t e at­
t a c c a t i . se i i7a \ o l ers i r e n d e r e 
c o n t o , l ' e s e m p i o di T o t ò e v i ­
d e n t e m e n t e n o n b a s t a n d o , c h e 
ossa a v r e b b e n l u n g o a n d a r e 
m o s t r a t o la c o r d a e a n n o i a t o 
;! n u b h l i r o . 

G i r a n d o e r i g i r a n d o i n t o r n o 
ad u n a « t r o v a t i m i », Afi per­
mette b»hbo! n a r r a la Moria 
de l g e n e r o d'un l a b o r i o s o ma­
c e l l a i o , c h e . a d i f f e r e n z a d e i 
Mn>i c o g n a t i , a t t i v i c o m e il lo ­
ro p a d r e , r i e s c e a n o n far nul ­
la da arni:, t r i n c o r a n d o s i d i e ­
tro lo c t u d i o del • he l c a n t o » , 
.TUtato. n e l l e s u e v e l l e i t à , da 
un a f f a m a t o m a e s t r o . Il m o d e ­
s t i s s i m o • t iasso » r i u s c i r à ad 
o t t e n e r e una p a r t i r i n a n e l l a 
T r a m i t i ? , ma si r o v i n e r à la 
« c a r r i e r a » con le s u e i n t e m ­
p e r a n z e . Ma è ros i s carsa la 
sua v o g l i a di l a v o r a r e c h e r iu ­
sc irà . a n c h e con a b i l e farc ia 
t o s t a , a o u n t i n u n r e j suo i s t u ­
di . s o t t r a e n d o c a r n e al s u o c e ­
ro. c o n il b e n e s t a r e d e l l ' i n g e ­
nua m o c h e t t a . 

Coi suoi lazzi di • v i t e l l o n e 
a v i t a », A l b e r t o S o r d i c e r c a 
di r i e m p i r e l ' a b b o n a c c i a t o tra­
l i c c i o f a r s e s c o , d i r e t t o da Mn-
ricv B o n n a r d , e c o n l u i s i a c i -
t a n o n e l l e * m a c c h i e t t e » f i s sa­
te da t e m p o A l d o F a b r i z i , T u r i 
P n n d o l f i n i . P a o l a B o r b o n i . 
A r h ì l l e M a j e r o n i . A l t r i i n t e r ­

pret i s o n o F r a n c o S i l v a , S e r ­
g io R a i m o n d i , P i n a B o t t i n . S i 
ride c o n m o l t o s f o r z o . 

.. L* imputato 
deve morire 

Mark R o b s o n , l ' i n c i s i v o r e ­
g i s ta dì 71 COIO.SJO d 'aro i l ln , 
n o n è la p r i m a v o l t a c h e p o n e 
la sua a b i l i t à d i n a r r a t o r e a l 
s e r v i z i o d e l p i ù v o l g a r e a n t i ­
c o m u n i s m o . E c c o l o in q u e s t o 
v e c c h i o L ' i m p u t a t o deve m o ­
rire e s o r d i r e e f f i c a c e m e n t e m o ­
s t r a n d o la c r i m i n a l e f e r o c i a 
n a z i s t a , d 'un g r u p p o di a b i ­
tant i d 'una c i t t a d i n a a m e r i c a ­
na , ai c o n f i n i d e l M e s s i c o , d e ­
c i so a l i n c i a r e , ne l '47, u n ra­
gazzo d i c i a s s e t t e n n e , m e s s i c a ­
no , c o l p e v o l e , s e c o n d o loro , di 
a v e r v i o l e n t a t o e u c c i s o u n a 
ragazza b i a n c a . Ma da t a l e 
p r e m e s s a , c h e l e c r o n a c h e s ta ­
t u n i t e n s i a n c o r o g g i d a v v e r o 
non i g n o r a n o , il r e g i s t a p a r t e 
per i n g a n n a r e lo s p e t t a t o r e , 
i m b a s t e n d o s u c c e s s i v a m e n t e la 
i n c r e d i b i l e s tor ia , c o s t r u i t a su 
co lp i di s c e n a m e l o d r a m m a t i ­
c a m e n t e p r e d i s p o s t i , de l pro­
c e s s o , d u r a n t e il q u a l e u n br i l ­
l a n t e a v v o c a t o , d i f e n s o r e de l 
" lov ir i e ' to . s v e n t a , in e x t r e m i s . 
la t r a m a o r d i t a da u n « p a r t i t o 
ili tu t t i i popo l i », il q u a l e , per 
s c o p i p o l i t i c i , v u o l e c h e , a tut­
ti i c o s t i , l ' i m p u t a t o m u o i a . 
n e l • m c t r o s c o p e », da c a c c i a ­
tore di s t r e g h e , s o n o i n t e r p r e ­
ti G l e n n Ford , D o r o t h y Me 
G u i r e , Io s c o m p a r s o J o h n I l o -
dia k. K a t y Jti rado e J o h n 
K e n n e d y . 

a. se. 

TEATRI 

Gli abbonamenli all'Opera 
Continua l 'accettazione degli 

abbonament i per la s tagione II-
ricn 1956-57. GII uffici <|H Teatro 
(via Kirciv/e 6:i. W\. 461.155) ri­
marranno aperti nel giorni fe­
riali dal le ore i o allo 13 e dal lo 
16 alle 18 e nel giorni festivi 
dal le io al le 13. Sono previste duo 
forme di abbonamento: ima per 
IR rappresentazioni d) fiala serali 
e ima seconda per IH rappresen­
tazioni diurne C>II abbonamenti 
del lo scorni anno nvrflnno diritto 
alta riconferma entro il IO di­
cembre. Le nuove prenotazioni 
potranno essere accettate fino al 
-*0 dicembre, ult imo giorno utile 

{.per eli abbonamenti . 

AllLKCC'IllNO: Alle ore 21.30 
C.la Bonucc l . Valori, Ted»s„-ni. 
Vitti « Sci «torie da ridere » 
eli L. Mondolfo 

A l t r i : Alle ore 21: C la Elsa 
Meritili « t nostri cari b a m ­
bini », di N. Man/ari . 

AUTISTICO OPKHA1A (Via del ­
l'Umiltà n. .10 . Tel. 6.1300.: 
Domani e domenica alle ore 
17 a richiesta Rcnerale * Pro­
cesso a c;esu » 2 tempi ed un 
intermezzo di Diego Fabbri 

OK1.1.K MUSK: Alle ore 21.15: 
C.la I». Barbara. M. Guardanas-

. si « Penelope » rit Maugham 
con Greta Conda. 

i : i .ISFO: Al le 21: C U di prosa 
Papuani . Villi . Frr7ctti . Foa: 
« l.a profess ione della s igno­
ra Warrcn ». di G. B. Sbavi­

l i . C.H.ANTK CIUCO A 3 PISTE: 
Il Circo più grande del mondo. 
Pross imamente a Roma 

t.O CHM.F.T: Al le ore 21,15 C.la 
del teatro d'arte popolare: 
« L'abisso » di Glovannett l 

MARIONRTTB O K U . B MA8CHR-
ItB (Via Pastrcngo n. 1 ) : Sa ­
bato e domenica a l le ore 16 
« Pel le d'asino », seguirà 'Quiz. 
del bambini ». Presentatore 
Icaro Acccttc l la , 

PALAZZO PEI CAMPIONI ' G e ­
st ione SEIS . Via Luigi Lu­
cateli! . T iburt lno i : Prossima 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA* Al le 21.15: 
C l a Tot6 t A prescindere » di 
Nell i e Manginl 

l ' i o A I ip sv in inone tei BiW053i. 
Riposo. In al lest imento nuovo 
spettacolo 

RIDOTTO ELISEO: Al le 21: 
« Anastasia » clt Marcella Mftu-
rette e G u y Bolton 

QUIRINO: Al le a i : «Otel lo» c o n 
Vittorio Gassman (Ote l lo ) , 
Salvo Randonc (Jago) . U l t i m e 
repliche a prezzi specia l i . 

ROSSINI: Al le 21.19: C.la s tabi ­
le del teatro di Roma diretta 
da C. Durante « Le forche cau­
dine ». «ti U, Palmerint 

S v i l i t i : t 'omp. elei Teatro Mo­
derno con Carli, Villa. Bardel­
la, l 'arrena « Quartetto pazzo » 
di P. Johnson, ore 21.30. 

SAN FILIPPO NERI (Via Don 
Orione - tei. 760.5371: D'Omi­
ni alle 17 verr i rappresentata 
l'operetta « Occhio di falco » 
del maestro Angelini 

VALLE: Al le 21,15 C.la riviste 
Bil l l -Riva « GII Italiani sono 
fatti cosi » di Metz. Marchesi 
(Nov i tà ) . 

CINEMA-VARIETÀ» 
Altli-rl: I ponti di Tnko-Hi con 

G. Kelly e rivista 
Aiii l ira-Jnvinrll l: L'ultima caro . 

vana con H. Widinarck e ri­
vista 

Esperò; L'ultima frontiera con 
V. Mature e rivista 

Principi-: Le avventure di La­
dy X con M Oberon e rivista 

.Sultano: GII amanti del c h i a n e 
mai i con I.- Turncr e rivista 

Volturno: L'ultima carovana coti 
lt Widmarek e rivista 

CINEMA 
Atti l lano: Cimisi) oet «istauro 
Ailrlnrliie; r;il eroi sono stanchi 

con Y. .Montand 
Adriano, null i e uupe on M 

Brando (Apertura ore H.30) 
Airone; I s e m a legge con A. 

Murpliy 
Alba: .Sentieri selvaggi con J. 

Wayne 
Alryoni-: Vento t|t terre lontano 

con ( ì . Ford 
Alhamiira: Femmina ribelle 
Ambasciatori : Femmina ribelle 

i Cinemascope 1 
America: Safari con V. Mature 

t Apertura alle 14,30) 
Anli-nr: Donatella con E. Mar­

tinel l i 
Apol lo : 2.1 passi dal del i t to con 

V. Johnson 
Appio; Vento di terre lontane 

con G. Ford 
Aqui la; L'amore i> una cosa m e 

raviuliosa con J. Jones 
Arch imede: Moglie e buoi. . . con 

C. Cervi 
Arcobaleno-, S imon and I-aura 

IL VOSTRO SPUMANTE' 

TUSC0L0TIII 
rittr ; W I » A i>64t>* 

x i:ic-;:(-, H :\ Ì «•••rt i r»un'o, 
i ; "e.-to de-.*- animo:*».-»? m a l v o -
• . e n t i e r : (e r.on M «lipi^cc per­
itile l'avi;, l'ngaro ahi ia n»o . ' -
Ìl.-ra'o la o l i r s i . o i i e ridia fa<e 

dibattimentale j che i t e r r e n i 
::i Bcì . - i 'o e ne.'.a HaJdui: a 
T c r - n r T.iiucr'i<wl> li i - i r . u n 

!*c (piatir •{*,), t erren i ' ' o v e -j 
!«. r.o'.uto c o : r . i i . - - :.-i - •."«•ri ~ . \ . >, 
' c o n u r a - c e I;;cro. . i p p a r t e n c o -
j : .o a w ' I m - n o b : ! : a r - \ Si t r a " 3 
]re'..n v a r i a . V c c h e ran'ire?e:i*o, 
Icori.o a b b i a m o rifori"»» m e r e » 
! . ed: ?co-50 . un re^a'.o d ; t i . 

• io a : 
o ;r.ff-: 

1- -e a. SGI 

V1V CO L % € li O I A V A 
<L GIORNO 

« : - : e m a r . o r . e d e l p-.azza'.e d e l . e 
M e - i a c . e d 'Oro ( B e l s i t o j . : n -
* { i c i1 d o t t o r S a m a r i t a n i :n- — Ojrsl. venerdì : d icembre I.T42-
v ó - i •'' « o l i t o m o t i v o d e l l a ur - 24. S A m b r o j . o . I: *••» s o r s e 

" '" " J _ - ., , m n n c « f h - I i t a i ; !••••<' orc •"•;>1 * t r i monta a . e 
p e n z a e d e . - a i m p o ! S . b . i ta d. r i c o r r e r l e . IMI: pro-i:-
r-.r.v-.are l a r e l a t i v a € s e c u z . o n e | ^ . ^ a . . a . c o d e j Kiaprwìt:^ a : ; a 

d e : l a v o r i „ j Aorta amer icana ne l le Hassa: 
P o c o a p o c o il t e s t e , p e r o . j » ?«3 ; - Re^t.o Emi l ia , t set te 

s e n z a a c c o r g e r s e n e g i u n g e a»i frate'.".. C«:rvi sono assassinati da: 
rrVrno s c o g l i o « e r . o de'.ia sua j :-37 * 
'..-za d e p o s - i i o r . e . -

S A M A R I T A N I - D : q « s t , 
>.,-,-:-. c r a a c o n o s c e n z a il com-1 -™»..1 ' . -

*r-e a s * e 5 - ò r e i n ? . G i a n n e l -

l~.T.Ì.C r'ri; «.-.-•« ,;*•>•»* pt T «*tte 
irit'e.'.: » a l / t ' . i . ar i - . . 
ISTITUTO GRAMSCI 
— S t r e r à alle IR. per 
su '.'itt;v:=irr.o r-eià?o;*:.-o 

no l le i l i r .o m e t e o r o l o - ì r o . T c m -
er.-.tur? ri: ieri: minim.« '2.1: m a s -

re* . -
Ì: n : qnile. invece, ha d e t t o 
- j g i u d i c i ri» esterne a l l ' o - c n - ; 
rr.'.i e il d ; r f . t o r e d e l l ' u f f i c i o 
r o r n r - e t e n t e . : n g . G u e r r i e r i . E s -
«: n o n d e t t e r o l ' a u i o n z z a z i o -
r.e. F u i a n c h e i n f o r m a t o d i , 
r u m o r i c h e si e r a n o a v u t i a l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e p e r q u e l l e 
o p e r e e:» e " * - ; j i t e . Ri*-pOS: c h e 
"i . S G I . r--»teva a c c o l l a r ? : q u e : 
- , . - , ; ; , ma •.*". q u e * t o c3*o n o n 
ì » r f h r ' e - t . ì t ì t e n u t a a sbor-
_ i r i , , r e ' - i* :v . ccntr- .huf . di m i ­

mi fu d a t a u n a X 

— B o l l ' l t i n o democraftro. N ì t . : 
n .a s* - . 36. fen.m r.e 2 - Me: : : : 
. T Ì Ì *-.. 30 femyr..-e z: Matr.-
.r.o.-.: ;rt Nat . -;-.i,:t. 6. 
VI SEGNALIAMO 
— Teatr i ; « Otel lo » al Quirino; 
t S«i storte da ridere » a l l ' A r i e ; . 
ch ino . 
— Cinero» : t Sent ier i se"vai*r. » 
al l 'Alba. Tr ianon . Fogl iano: « B . c . 
v.-a.-do III» a'. F i a m m a ; « Picn:c » 
.= ; P.an: » Una cadùìic tutta 
J 'oro» a.: Ita. a. La Fcr.;c«; « P r , . 
:r.. ::r.«a » a . ; . \ s t r a ; • Uà s igno­
ra .>m.c..-l. » all 'Orfeo. « Pranzo 
j ; n o u e » a: Bern .n . . R e a > ; « l i 
.'c'fsH) d; ar*rilia > *'. Centra .e . 

da', d e t t o » 

c : r o 
o o : - j 

! o : ( . a D.r.a Bcrtcr.c Jrc.-r.e t e r . ) 
rà ur.a •. or.fercr..'i ? i « ! - • p e i » - i 
?oe:a d: ScrjT<". II»?: f i » 
MOSTRE ! 
— Alla C»ller:a • l a fintaneII» . , I 

i v.a del Babu.r.o J'-4. ;er: i: * ' 
[ inaugurata '.» mos tr i personale 
1 de] p.t'ore- V:r.cfr.7-f. P . r i s I-a 
i r.iostra re>terà arerW r!-.r> a' -8 
j ^ . e-i.bre. t .:*. : g..,-r.: l i . . e :o- '3 

-•i 
I 
jCONFERENZE 

r - ^ o ; * a r> re e -a La =pe«a c o m - ì Vcrb*:-.*. * 23 pass 
r > . . . v a f-, n ^ s o s t e n u t a a m - l . . . 'Apoiio. Au«ustus . Ciodio. p * I -
m o n t a a - i m q u a r a n t a rniho-
r.i. T e n g o a r . p e t e r e eh»» q-:e: 
' . svar i e r a n o f a t t i a n o s t r o ri-

e M^^chere: « I . STar.de col tei. o » 
;'. S . . \ e r Cir.e: « G i o r n o ma'.edct-

Coioaaeo; « Le avventure it,-.> 
IcJ. Robin*-,»-, Crosuè » a'.'.a Saia 

:-.r>oc, rti G..i. - ( c-a:€ Sjr . t .n . » 
I.'..Tgrfs-«, e l ibero 
TRAFFICO 
— notnanì . * d i i^mbre dalie 8 al -
le "re 19 e r. « .n occaaior.e d e . . 
ÌVvrna»jj.o floreÌ';C a i / I m m a c o i a t a 
in p . i i z a d; Spa#rr.a. > i.r.ee a'-i-
tobas transitar.*.. :n detta ioca-
i.ta o qu.r.d. re: fs>.a *enio d: 

t rr.arc-.a verso : quirt-.er: Prati 
,'e F.am:r..o \err»r.r.o dev iate c o . 

me se<ue : Le i.r.ee 6 6 - 7 7 e 
spec. M da v.a Due Macelli ver -
TAr.r..-» ; . ; : Ì ! Ì < I V ;H. r - .« Capo Le 
C..<=e, S Si lvestro, v.a de . Cor-
i->. p a C o . i r . i à . p 'a Campo 

. . . . _ , V.iTi.r,. r, 7^. F .r tnre . v.a aci .a 
- A H X n u e r s l u popolare roma, j S : r o f a . v.a S p e l t a , p « Porto 

à. R.netta, ir.di -.t.r.erar.o r.«.r-
m.iie ;.er > i.r.ee 6*5 e " ; via 
R.pt t ta , p / ^ ót\ Popolo . :r.d: 
r.ormaie per !a !:nea <.pec;aie M. 
I-e i.r.ee »pec. D e I». da L.go 
Tr-.tor.e '.a prima e da p.za B«r-
otr.r.i ;a seconda, dev .er ir .no P<r 
v . i Veneto. Viiia Borimee. p i e 
F .am.mo Î e iir.ee M. 90 e 95. da 
i *a Vo.iem verranno istradate 
cr v..< de: Piebisc-.to. corso V;t . 

nr.fl E.-r,ar.jeic, e so R;nasc .men . 
:<». p z<i S Lu . j i de: Francea:. 
•" s rfe.ia Scrofa, p.za Porto di 
n ietta, :nd: it inerario normaìe 
,-»c-r .a l inea R3; v .a ti*, R'.petxa, 
p rjk <1e: Popoio. md; r.ormaie per 
.e i.r.ee 30 e il. 

na Coi ie? .o R<->rr.arir> • : St-.-era 
s.'.e ere TS i'avv. O nvar.n: Re-
rand p a r e r à «u" te-r.^: « Ri.'ej*-
genJo D Ar.r.ur.j:.o: e ie poe«ce 
amorose » Aiie ore i'> il prof. 
Fr . tncp^o Po-«ent . terrà ia cor.-
ferer. 'a: « D>nu- ra-vor-.t^to a) 

O f . G I ( i R A . V D C • P R I M A » A I C I N E M A 

Paris - Splendore - Archimede 
Tìloderno Saletta 

e da domani al Cinema Jf l lpCn&'t? 

WALTER 

ENRICO VIARISI0 
m o i a RANCHI 
SANDRA 

M0^«**TO*t-
WILMALV?ANI : iHBHHwrejurar 

CRISTINA TAOTOH Z Produzione- CIKES 
P e r i pr imi t re x inrni s o n o s o s p e s e t u t t e l e t e s s e r e e d 
b i g l i e t t i ornamelo. 

(Ore 18 20 22) 
A remila : Tar /an nella ciunRla 

proibita 
Ariel: Alvssundio il Grande con 

C. B loom 
•\riston: inr.inli'siino con K N o -

v;ik. Ore I"> 17.50 iiO.-'O 22,30 
Aitnrla; Piangerò domani con S. 

Hayward 
Astra: Prima lìnea con J. Pa­

lanco 
At lante: Artisti e model le con D. 

Martin 
Atlant ic: L'uomo dal vest i to srrl-

gio von G. Pt-ck 
AttualilA: I diabolici 
AiiRustus: 23 passi dal de l i t to 

con V. Johnson 
Aure l io ; Riposo 
A u r e o : Senza tregua jl Rock 

and Roll 
Aurora: Carosello Disneiano 
A u s o n i a : L'ultima carovana con 

K. Widmarek 
A v e n t i n o : Il conquistatore con 

J Wayne 
Av l la : Jiipo.so 
A v o r i o : L/arcicre d e I re con R. 

Taylor 
llnrlierini: Guerra e ni'-c '•on A 

Hepburn (Ore 14 17.3S rl.tr»» 
rtellarminn: Gente di r.otte con 

G. Peck {Cinemascope! 
Bel le Art": Glenn Miller m n J 

Stewart fTeehnlcolor) 
ì leMito: Giovani scn/a domani 

rnn G. Wagner 
| Bernini ; pranzo di nnz/e con B. 

Davis 
n<»lto; L'ultima volta «he vidi 

Parici con V. Johnson 
Bologna: Vento di terre lonta­

ne ron G Fo-d 
j Branrarelo: Vento df terre lon­

tane con G. Ford 
Capannel le: Riposo 
rap l to l : Incantes imo con K- N o . 

vak fAl 'e 15.20 Ì7.A0 20 22.<5» 
Capranlra: Mi permette , babbo 

con A. Sordi 
C. ipranlrhetU: Tempo di vllleff-

piattira m n V. D e Sica 
Cartello: Donatella con E. Mar­

tinell i 
Centrale: Il colosso d'are)!!* con 

H. Bojrarde 
| Chiesa Nuova: Riposo 
' r i n e - S t a r : L'ultima carovana con 

R WJdmarrk 
r i o d i o : 23 na'sl dal del i t to con 

V John-ion 
| Cola di B lenro: L'uttlrr.a caro-

v a r a 
Colombo: Ripoto 
c o l o n n a : Il r i o o t e picchiatel lo 

r i n D. Martin 
Colosseo: Giorno rr.a>de1tn con 

S Trary 
ro l t imbus : I--» rrotcfcea r.el d e -

cr—'r, Cnn V. ?.Iaturr 
, ro-all-»: Aoi!:!" re!!'ìr.fì-:to con 
i .T Sten-art , 
• r » ' * » - T.'ffT-TJ'i'o ffe-'r r-o-fre 
i 'il pro.-es;o( c<-'n G. Ford 'Ore 

15.45 17.40 20 22.20» 
. ( r i socono; L'avventuriero rii S i ­

viglia c o n !.. M a n a n o 
ICriitaJlo: Screnata con M I.anra 
I Oecll Seip'onl: Sakiss . vendetta 
ì indiana con S. Brady 
• Dei Plreol l : Rfdolir.i e cartoni 
) animal i a rotori 

Del la Val le : Ripo5o 

Giovane Trastevere: La banda 
degl i onesti con Totò 

Giul io Cesare: Vento di terre 
lontane con G. Ford 

G o l d e n : Piangerò domani con S. 
H a y w a r d 

Gi iadalupe: Riposo 
H o l l y w o o d : L'uomo dal vest i to 

g r i g i o con O. Pcck 
imper ia le : i diabolici -un S. S l -

gnorct «Alle l i 45 17.14 19.43 
22.15» 

impero: Chiuso oe» 'e*! ,uro 
Induno: P iangerò domani con S-

Hayward 
Jonlo : Donatel la enn E, Marti­

nelli 
Iris: I corsari del grande f iume 

con T. Curtls 
Italia: Una Cadillnc tutta d'oro 

con J Holliday 
La Fenice: Una Cadillac tutta 

d'<iro con J Holl iday 
La Rustica: Sabato inaugurazio­

ne con «Via col vento» 
Leoc lne: I giganti uccidono c o n 

V. Hel l ln 
Livorno: Ricordami 

• LACRIMA C fi ISTI 
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Lux: Hcllgate. Il grande infer­
no con S. Hayden 

Manzoni: Operazione Normandia 
Marroni: La strana guerra del 

MiUulliciale Asch con D. E. 
Hassc 

.Massimo: Il grande c ie lo con K. 
Douglas 

Mazzini: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

.Metropolitan: MI permette bab­
bo con A. Sordi 

.Moderno: Safari con V. Maturo 
Moderno Saletta: Moglie e buoi. . . 

con G. Cervi 
Mondiali Sarto per sicnora con 

Kcrnandel 
Nasce: Riposo 
N e w York: Safari con V. Mature 
Nla/rara: L'amore più grande del 

mio con A. Shcrtdan 
N'onientano: Riposo 
Novoc lne : Gli croi della s trato­

sfera con G, Madison 
N u o v o : Il conquistatore con J . 

Wayne (Cinemascope) 
Odeon: Duel lo ni Passo Indio 
Odescalchl: Conta f ino a tre o 

prega con V. Heflln 
Olympia: Senza tregua il Rock 

and Roll 
Orfeo: La signora omicidi c o n 

A Guinness 
Orione: Il ficlio di Kociss c o n 

R. Hudson 
Ost iense: Riposo 
Ottaviano: Mio figlio Nerone c o n 

A. Sordi 
Oltavi l la: 20.000 leghe sotto 1 

mari con K. Douglas 
Palazzo: Artisti e model le c o n 

n . Martin 
Pale i tr lna: Il n e n o con G Kel ly 
Parlol l : Senza tregua 11 Rock and 

Roll 
Pari*: Moglie e buo i . , con G. 

Cervi 
Pax: Furia bianca con C. Heston 
Pio -\" /Torre Gaia»: Riposo 
l'Innet.irln: Via col vento con 

C. Gablc 
Plat ino: Il re ed lo con D. Keer 
Plaza- Plrnlc rnn K Novak ' C i . 

npmìlecone-TochntCOlorl 
P l ln lus: 11 ninotc picchiatel lo 

con D Martin 
P r e n r u e : Arti<-'I e niodrlle con 

D. Martin <Metro«copel 
Prima Porta: Le diciottenni con 

M Al'asto 
Pr imavera: Alvaro piuttosto c o r . 

sarò con n . Rasce] 
l'iter ini: Cantami «Buongiorno 

tristezza» 
Quattro F'ontanc: I diabolici c o n 

S. Slirnorct 
Quirinale: Piangerò domani con 

S Havwarrt 
Qulrlnrtra; Criminale di turno 

con Kim Novak (Apertura a l ­
lo 15.451 

Quirit i: T-o 7 città d'oro 
Reale: Pranzo di nozze con B. 

Davi"; 
R e v : I cavalieri del Nord Ovest 
Re«t: Avventura In Cina con E . 

O'Bricn 
Rialto: Femmina ribelle con J . 

Russell 
Riposo: R!pn<:n 
Kit / : P iansero domani con S 

Havward 
Rivol i: Paris Palare Hotel c o n 

C. Bovcr 
Roma: Fifa e arena con Totò 
R o w : ^ i r t " rer =ien"ra < on Fer -

nandcl 
Rubino: Serenata con M Lanza 
sa la F.rltrea: RIDONO 
sa la G e m m a : Riposo 
Sala P iemonte - La mano ministra 

d! Dio con H. Dogart 
Sala Redentore; Riposo 
Sala S. Spirito: La mano s i n i ­

stra di Dio ccn H Roj*art 
Sala Saturnino: RÌDOSO 
Sala Sessorlana: Rlpo«o 
Sala Traspontlna: Buongiorno 

Mis« Dove con J. Jones (Ci ­
n e m a s c o p e ! 

Sala Umberto : Le avventure ii 
Robinson Crosuè con D. O' 

Herthy 
Sala Vlgnnli: Stalag 17 con W. 

Holdcn 
Salerno: Il favorito deija «"rande 

retr.na con B Davis 
Salone ^lareherlta- t-ermata di 

autobu» con M Mnn'"" 
S»n Felice: La prigioniera del 

Maharaja con A Hoven 
Sant'Ippol i to: Il principe dalla 

maschera rossa con M Fiore 
Savoia: Vento di terre lontane 

con G. Ford 

LACRIMA COISTI 
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Sette Sale : B i c o s o 
Si lver Cine: Il grande coltel la 

cr/n J- Palar.ce 
Smeraldo; Ie.-rpo dt v:2.'e??iatur3 

con V De Sica «Ore 15.10 131>> 
20.10 22.30» 

Splendore: Moglie e bue: .. ccr. 
G. Cervi 

S lad ium: C a r o j ; c l 
*»tella: r iposo 

• Del le Maschere : 23 ra««i dal d e - ! S n p e r e t n e m i : '.!: r«rrret*e cabtr-o 
Iitto con V. Johr.«on j con A. Sordi 

OGC.I « P R I M A » IN E S C L U S I V A A L C I N E M A RIVOLI 

U4Ti«aNC<M.O« | tk«r»MN«i>utica . » M < 

P e r i p r i m i 5 g i o r n i di p r o g r a m m a t o n e sor.o «o?pe«e le t e - s e r e e d i b i g l i e t t i o m a j g - . o 

1 p e l l e Mimose: Riposo 
! n e l l e Terrazze: Le a w e r. tu re d i 
; Ha 1:1 Babà cor. J Derek 

Del le Vittorie: I! re e* io con 
• D Keer 
j n e t Vaseelto: Il f rr.o\;:>tatcre 

rcr. J Wayr.e ( C ; r e m i « c c p e l 
Diana: Aie«sar.dro il Grande con 

C. Bioorn 
Doria: Dr.r.ateiia con E Marti­

nell i 
Due Allori: Gunpetr.t cor. F-

Mr Murrav 
^^lelwejss: Cantando sotto le 

s te l le con I- Tato!! 
Eden: II cor.oui«ta*ore con J. 

W»Tne 
E t o e r U : Camuse" c.-̂ n G Mac 

Rae 
Fnrl ide; Riposo 
T.vnp»; ?.T: perrrct'e .̂?̂ 1->", c o i 

A Sord- 'Ore :i.3-'> '.' "*<.*> 
20..-V-"» 22.4'"" 

ET<-e|*ior: Il re ed io r i * D. 
Keer 

Farnese: Ooera.'icr.e Norrr.ar.dta 
cor» R T»*.!or 

F»rTie«lna: R:PO»JO 
f-*»mm» : T?:cea-,rt'- ITT c e L 

Olivier Ore 16.'.^ tOW 2C.*>*> > 
Fi-immetta- RicVarO ITI -on L 

Olivier Ore 17 P*.1f> ??IT>> 
F l t m l n l o : t J val ie dell E>-tcn c"r 

J Dear. 
Fo tP»no- Ser.^ieri «elv^e?! con 

j Wayr.e 
Fontana: Agente «reciaie P'.n-

Verto-i cfr. !t. Sro't 
Galleria: 5afart c e n V. Mature 
G u r h i t e l U : Artisti e rr.^de'.ie ccr. 

D Mart-.r. 

Tirreno: Carou«el 
Tiz iano: L'av*.-emur-ero d: S iv l -

c:ia enn L. Mariano 
Tras tevere : Hipcso 
Trevi : Sarto rer sitrr.rra coi 

Femar.det 
Trianon: Sentieri se lvagci con 

-T Wayne 
Trieste: L'uo-no dal vest;:o gri­

gio con G. Peck 
Tnseo lo: Corre rrtrra.. rregl-.a 

di prima con R. Hudson 
CI'*we; La grande sf-.da con V*. 

Mayo 
Clplano: ? e t t e «-r*-~«e ->er 7 fra­

telli con J Powei ì 
Ventuno Apri le : DonateKa c^n 

F. Martinelli 
Ver tuno- r coTos«is d'srg-.i'a ccn 

H Bogart 
Vittori»- O r e r s r : - r e Nrrrrandia 

C-- R Tav!.-r 
Rin i"7IOVI FNAt, - CINFMA: 
Airone. Xtlantic. Avent ino . B r a n ­
caccio. Boltn. Crtnal lo . Del le Ma­
schere. Dtir Allori . E ire l s tor . 
Ionio. I .eocine. Moderntts lmo. O-
desealrhi . Olimpia, Orfeo. PTITT-
eir»e. Plat ino. Planetario . Pucc in i . 
Onnttro Fontane . Rialto, f teale . 
Rivoli . Ri t i . Roma. S » U r m b e r -
to. Salone Margherita. Salerno, 
Tu «colo, r i p i a n o . XXI Anrfie -
TF. \ T R I : P e l l e Muse . Rossini . 

1 II V O " » T » 0 $"• —Af*rt 
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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
MELBOURNE IL BILANCIO ITALIANO: UN TITOLO DUE MEDAGLIE D'ARGENTO E DUE DI BRONZO 

Fuggili moto d'oro nel km da fermo "4 1 • 

' ' ' !-

Nella finale della velocità Pesenti h 
stato battuto da Rousseau - Fabro me­
daglia d'argento nella lotta greco-ro­
mana - Al lottatore IhdgareUi e a Pi-
narello e Ogna (tandem) Ir* due me­
daglie di bronzo - Nord uzzi ottavo nella 
sciabola in di vidimi e. 

(Dal nostro Inviato »p*ol*l*) 

MELBOURNE, fi — L'ex 
campione del monito f'nupwi 
ha roftrjuitfalo all'Italia una 
seconda iiirdnf/li<i d'oro nelle 
prore ciclistiche MI pistu. 
mentre /'esenti, baffuto dal 
francese Rossetta, si è a.isi-
ettrnto Quella d'argento nelln 
velocità ed Oana-Piiiarello 
limino cinto fu medaalia di 
bronco nella prora del tan­
dem, ti cui titolo è nudata 
all'Australia hi attenti della 
gara su strada che avrà hi ri (io 
domani, il bilancio rie! cicli-
smo italiano pertanto è quan­
to timi jMisiiiro.- i ranazzi di 
Italia meritano quindi un vi­
vo elouto ed un bravo di cuo­
re spetta miche ni loro infati­
cabile allenatore, al ~ mano 
della fii.ttu - Guido Costa che 
OQ\}\ ( l inde con i «rttoi pupilli 
ali onori del trionfo, 

Scroscianti applausi botino 
salutato In infiori» di Favoni: 
centinaia di noirn coiuiucio-
zionuli bini lo partecipato al 
suo trionfo ed hanno (/tolto 
con lui; quando sul più alto 
pennone dello stadio di Mel­
bourne è salito il tricolore e 
nell'aria sono risuonate le 
vote dell'inno di Alameli. E' 
difficile descrivere la com­
mozione di questi (Munti ma 
è facile capirne le orioini; in­
falli oli spettatori australiani 
hanno intuito lo stato d'ani­
mo dei nostri coniiiiriotiiili ed 
hanno raddoppiato oli ap-

Rousseau e Ploog recordman mondiali 
MELBOURNE. <c; C ). — Uopo I* «ita littoria nella vr'.orltà. 

ti francese itoiisseau ha attaccato v|ttori«iainrntr II record drl 
mondo per dilettanti del 200 ni. ron partenza u n i lata, enti ha 
realizzato ll",4. Il \ r i d i l o rrrnrd rra «iato stabilito riall'italiano 
Pinarrllo ron 12". I>a notare che ti record «tri profmslonlftl è 
detenuto itali olandese Van Vliet ron II'* netti. Uopo 11 riuscito 
tentativo di Rousseau, è stata la volta dell'australiana Ploor celi 
ha abbassato ancora II primato rol tempo di 11"2 mltllorando di 
3/10 di sernndo la prestazione del francese. Nella foto: il neo 

campione olimpionico dell» velocità ROUSSEAU. 

piatici ì.e «teine scene si entr­
ilo verificate quando le ban­
diere nazionali di /•'rancia e 
di Australia erano salite al 
cielo, per salutare le belle e 
meritate vtttoiie del francese 
Kotmeint nella relorita e del ­
la Aquari ru (iti«tru(iauu nel 
tandem 

Applausi «rrnsriunfi iiaiuio 
militata anche t meritati puiz-
'amenti di l'esenti ed Oona-
l*inarrilo, in quali pia $e uni­
tati ru lomunqiir il merito 
di aver arrotondato ti bilan­
cio italiano di questi ,/iorhi 
olimpici, cori un altra tri ed u-
olm il argento ed una di 
bronzo 

Le prove della pu la .iono 
inc inte lert sera al ve lodro­
mo di Melbourne uremito in 
oani ordine di iN-».sfi. La tna(/-
l/ior piirte derjli spettatori d 
•ccnnueiafa. perché la aerata e 
a/osa e non tira un alito di 
reato, l'ero poro prima dello 
m i n o cadono alcune pocce di 
pio(/(/ta; ma fi sereno e y(d 
tornato quando il schierano 
ut nastri di partenza Vitaliano 
l'esenti ed il fortissimo fran­
cese Rousseau per la finale 
della velocità I due tndossa-
uo le niiiylie iiii-ioiaid (il 
rcj/oliimento ria impedito al 
francese di indossare ipicl.'u 
di campione del mondo ed 
u /'esenti i/iiellu di «iimpiofie 
d'Italia) e .sono .corretti da-
i ••*«' e itis'he il i iim/i'iiiii' Mi­
tili allenatori; accanto al tntri-
icic e Ufcbe il campione >ni-
ztonale dei professionisti Ce-
r arditi 

Al colpo di pistola pi» av­
versari plorano iti -.Mirpla-
ce . poi Rousseau che sta per­
dendo I equilibrio deve cede­
re e dare qualche pedalata, 
scemilo a ruota dilli italiano; 
tua dopo tre o quattro metri 
il francese st rimette tu - sur-
place» sempre imitato da Pe­
tenti, ma cade e due colpi di 
pistola annullano la prora 
Alla seconda partenza Rou.s-

lanario Fahra è riuscito a guadagnare una medaglia d'argento classificandosi secondo nel la 
categoria dei prti mosca: Nel la telefoto Io vediamo mentre tenta di atterrare Pirvitlescu 

NELLE GARK CONCLUSIVE DI QUESTA MATTINA 

Un'altra medaglia d'oro ciascuna 
alle ginnasio ungheresi e sovietiche 

Sono pal l i l i i ciclisti per \a prova su .strnchi e* gli azzurr i fan­
no buona guardia al comando del g ruppo per evitare .sorprese 

(Dal nostro Inviato »p»oì«r#) 

MELBOURNE. 7 oic 12 
(ore 3 italiane). — ì.e ninna­
ste ungheresi e sovietiche 
hanno conquist i lo ancora una 
medaglia d'oro ciascuna nelle 
fare conclusi le drlU ginna-
stira femminile d i e ìvrvuno 
In programma stamane la 
pr«\a i o l l e t l i \ a ai piccoli af­
fretti . Comr era nelle previ-
•lonl generali la gara è stata 
vinta dalla «quadra unghere­
se. diretta ed istrutta da 
Agnes Keleti . che aveva già 
vinto la atea*a prosa ai cam­
pionati mondiali di Roma. 

I.a squadra sovietica è però 
risultata prima nella rtaa&ifl-
ea generale complessiva de­
gli eserciti Individuali e della 
gara odierna. Tutte e due le 
squadre han'io a l t ru i con­
quistato una seconda meda­
glia di bromo. l'I'RSS per il 
terto posto nella gara al pic­
coli attrezzi r d'argento la 
Ungheria dietro l'URSS nella 
graduatoria generale romples-
«Iva. 

I rifluitati della glnnastira 
•Otto stati i seguenti: 

PICCOLO ATTREZZO I) 
Tngheria 73.2 punti: 2) Svetia 
74.2: 3) (alla parli: Ipotonia 
e l 'RSS 71; 5) Romania 73.4: 
6) Giappone 73.2: 7) Cecoslo­
vacchia 73. «1 Italia 72.R; 3) 
CSA 67.6. 

CLASSIFICA C.KN'CRALF. 
1) CRSS 44I.M punti: 2) Un­

gheria 113.5*: 3) Romania 
438^2*: 4) Polonia 43*3.50; .1) 
Cecoslovacchia »33.3«: fi» 
Giappone 433.6*: 7) Italia 
42S.66; *) Svet ia 418.60: 9) 
CSA 413.20. 

Anche per gli atturrl la 
giornata odierna è particolar­
mente Impegnativa Infatti 
sono ir. qursir, momento in 
gara gli «.tradisti di Proietti 

ohe mirano alla conquista 
della vittoria individuala • 
per aquadra che porterebbe­
ro le medaglie atturre a 
nove, cioè una di più di quel­
le conquistate a l a n d r a e 
ad Helsinki. 

Ottanta rorridori hanno 
preso il via al le ore 10,12 
torà locale). Essi dovranno 
compiere 11 giri drl circuito 
che al snoda In pianura per 
un totale di 187.3 chilometri. 
E' però un percoiso Inganne­
vole ed abbastanza duro. 

Al momento della partenza 
la temperatura era calda; ma 
Il c l e l 0 ai presentava coper­
to. Non «I esrludeva che du­
rante le cinque ore di gara 
avesse piovuto; invece verso 
ntcrzoglorno il eirlo si i fi­
nalmente aperto ed un pal­
lido sole ha fatto capolino 
rallegrando la comitiva dei 
routlers. 

Tutti In gruppo all'inizio. 
Il primo giro è stato percor­
ro In t7*43" e li corridore 
etiopico Prnhnba Garatnn ai 
t-ovava al comando del grup­
po seguito dall'artnrro Pan-
bianco che faceva buona 
guardia In testa, e dall'uru­
guaiano Yelasqurz. 

Al termit e del secondo giro. 
il coreano Ho Snon Ifim è 
al romando della coiva l e ­
gnilo da un mes«icsn» e ria 
un venezuelano II grosso 
transita a 3.V* capeggialo rial 
tedesco Toller e dall'etiopico 
Garamu. Il secondo giro è 
slato percorso in 23'JiV". 

C. C. 

Fiducia degli Haiiam 
MELBOURNE. 6 — G o : a 

ed entu.va.-m,-> animano «Ta­
rerà il ci^n : w . ) " o per la 
bella v i f o r a d: F?ccin e fc'.i 
altri pia/zanvnM con<i*ai.**ati 
da Pescanti. Ocna Pina-<r".lo. 

Fabia «• Bnlg.irHli; e<l accan­
to alla gMna ed all'entusia­
smo su tutti t \o l t i si legge 
la speranza per la prova del 
ciclismo .«u sfatila di domani, 
nella quale uli italiani po­
trebbero conquista re altre 2 
nuxl.ielie d o r o , pial landosi 
primi nella cl . i^ifiea indivi­
duale «ti in quella a squadre 

(ìli ftiztirri sono cimsulrrxti 
i f.ivonti, poiché il percorso, 
ben più aspro ili quel lo di 
Helsinki, Ia<cia prevtjdcre che 
soltan'o i più forti potranno 
cuttendorsi il massimo alloro. 

Baldini. Bruni, Pambianeo 
e Cellari -si presentano in 
p-tmissima linea, ed il sag­
gio Proietti ha tutto disposto 
perchè la Rara defili azzurri 
possa effettuarsi nelle mi-
Kiion i-,indi/.:oni Ma molti 
«ono Ri: avversari di valore 
anche su! diffìcile circuito 
I.e «iijy .«qundre che conten-
deranno alla :io«tra lì pri-
ma'o co l l e f i vo >n\o quel le 
di Francia e del Belgio. 

Seuil abbandona il -JI.TJÌIIH c^ 
ma si porta di scatto sullu 
.som mi fu della curva e l'ita­
liana aufouiuticaiueiit,. si tro-
l'a a fare il passo .sei/info 
a dite lunohezze dal francese: 
ma anclie questa prova viene 
nnnulluiii perche Petenti in­
dica che ha forato 

Terza piiitenza: ROU>MIIU 
torna al - surplaee » poi ili 
M'affo xt )inrlit iiKoriimefite 
a//a Mimmifa della curva lii-
hciaitdOM precedere itali ita­
liano rbe a sua t'oliti siile 
/ ino a -«/(orare la balaustra 
Rousseau ali \i mantiene a 
quattro !uii|ilu*::f nm prunu 
della campana si piazza atta 
ruota di Pesi itti Al suono 
f e tent i M a<iieura i mi uno 
scatto bruciante due liinqhez-
Ze di vantaoiiio ma ti francese 
risponde tori uno . s p r i n t . . 
bruciante e ruu(jiun«v l'av­
versario a quaranta metri dal 
traquardo per superarlo poi 
di tre {piarti di lunahezzu nel­
la spasmodica volata. Uno a 
zero per il francese. 

Nella seconda • manche , i 
due at'fcrsart fanno dappri­
ma un munito di ' surplttcc . 
IHU rfoti.<«eau si lancia iti te­
sta rt condurre, accelera an­
cora 1 andatura e (/umido si 
vede imitato dall'ifaliauo ster­
eo brii.M7iiiii»nfe sulla som­
mità della curva lanciandoci 
precedere Alla seconda cur­
va però Pescati ah restitui­
sce la.. cortesia e Rousseau 
torno n condmre; per poco 
però perché alta terza curva 
il francese ripete lo scherzo 
e Petenti toma in testa. Alla 
campana l'azzurro è al co* 
mando talloixtto dal francese: 
Pescati sconcertato si rolta n 
studiare l 'orrersuno e questi 
ne approfiffa per sorprende­
re l'fltH'ersano piombamiopli 
addofso alla corda e tagliando 
tt traguardo con circa 15 me­
tri di vantatolo Appena pas­
sata la lif-ca del traunardo 
Rotnneiiii Icea alto il b r a m o 
mentre la folla rispondr con 
un boato al suo saluto: Pe-
seitti si urt-iciua al neo cam­
pione e lo abbraccia cottura-
lutandosi con lui per la bella 
vittoria. 

Nella finale per il terrò 
posto disputatasi subito dopo 
l australiano PHog batte il 
neozelandese Wnrrrn assicu­
randoci la medaglia dì bron­
zo .Subito dopo Rousseau for­
nisce un'altra conferma del 
suo eccez-onalc valore ci­
mentandoci contro il record 
mondiale roti partenza lan­
ciata e portandolo a I l'W; 
inehc PHoy si prora nella 
impre*a r riesce n migliorare 
il primato rfi altri rfiic d e ­

cimi di <.< tondo porti,nlo'%0 
a / / _ ' 

r." poi la volta della prora 
</e/ chilometro da fermo, svol­
tasi subito dopo l'tnpresso del 
duca di Kdunbtirao nello stu­
dio; il primo dei concorrenti 
a prendere il ria e il cecoslo-
vucco Fonce/c eh,, fa reiitstra-
re l'ottimo tempo di l'll"4, 
di appertn tre decimi superio­
re al record olimpico stabili» 
lo difll'aii.slriiliaui Mockrid* 
ile a llelsmhi Grandi appbfii 
si suhttutia la prestazione del 
cecoslovacco il cui tempo per 
lii'Hio tempo usuila il mi-
iiliorc: Vati Xiuoii, Duirson, 
Scheia, Mltchell. Ijtrsen. .S'er­
ra, Sicift. Njuittu, Ma.snnes, 
Scarfe. che partono dopo dì 
hit, fanno registrare tempi 
nettamente superiori 

Uopo Scarfe .scende in pista 
l'italiano Faviiiu che si lancia 
nella pisfa a riftuo sostcìiu-
fisstmo i r r i t i l o dalla nolou-
tu profusa dall'italiano nella 
lotta contro ti tempo la /olla 
balia tu piedi per scOuirr inc­

oio la prova di Fatymn A 
metà si intuiste che Faynin 
.sta fornendo una formidabile 
prestazione. /.« folla ora lo 
incita a i/ian voce, capisce 
che il record della specialità 
è in pericolo ed è tutta per 
l'italiano Quando Fapipn, 
umilile al traguardo il respon­
so del cronometro lo fa bal­
zare di yionr lui /ulto reyi-
sirure infatti il fernpo di 
I 0U"H che tinphora di quasi 
1J set ondi il record olimpico 
Alentre la folla applaude a 
lunoo, t'iifiqin e Costa si ob­
limi ciana ripetutamente: poi 
sul pennone sale il tricolore 
»• nell'aria erbei/uinuo le no­
te dell nino di Mameli Quan­
do ìt/i appfuu.M sono cessali 
la nutria comunica che ti ce-
coslorni r,> f'oucelc ha con­
quistato la medaolia d'argen­
to ed il sudafricano Swift si 
i- aoiiiudicata quella di bron­
zo. A conclusione della (for­
nata si disputava in/tne la 
(male del tandem tn cui la 

Cecoslovacchia ed i4iwtraha 
erano in lizza per il primo 
posto e j/li azzurri dot'euanrt 
vedersela con yti inglesi per 
l'assegnazione ilella medaglia 
di bronzo 

S'ella prima finale l'Au­
stralia scattata .subito al co­
mando tuiintieirt un lieve 
tiiutaopio sulla Cecoslovac­
chia fino al traguardo ed è 
campielli.- olimpionico Scen­
dono poi in f/ara • italiani e 
inglesi 

La prima partenza è an­
nullata per mi {inasta al tan­
dem degli iiiutf.M e a"u se­
conda piirten-il fili neglesi 
ranno in testi/ Milionari dupli 
italiani Al quarto oiro gli 
azzurri pero tentano un pri­
mo attacco senza esito, per 
la pronta reazione degli av­
versari. All'mtzto del -irsto ad 
ultimo giro gli inglesi acce­
lerano improi risantenfc l'au-
c/afura ma gli italiam jwrfo-
IIO ni contrattacco e vincono 

G l ' i n o CANOVA 

a wism QM&mtm M&Ì 
S c h e r m a 

SCIAMOLA INIl lV.: Rudolf 
Karpall (Cn«rherial. 

C i c l i s m o 
CHILOMETRO l>A FER­

MO: Leandro Faggin (Italia) 
l'08"8 (r.o.). 

VKLOCIT.V; Michel Rous­
seau (Francia). 

TANDEM: Australi;». 
L o t t a g r e c o - r o m a n a 

MOSCA: Nlkolal So lov ie \ 
(URSS) . 

MF.DIO MASSIMI: Valenti­
na NikoUev ( l 'RSS) . 

MASSIMI: Anatoll Perfa-
nov (CRSS). 

GALLO; KonaUntln Vyro-
poev ( l 'RSS). 

PIUMA: Raudo Maklnrn 
(Finlandi.»). 

LEGGERI: K>osti Lehtonrn 
(Finlandia). 

MEDIO LEGGERI: M. Bay-
rak (Turchia). 

MEDI: Giuri K a r t o s a 
(CRSS). 

G i n n a s t i c a 
ANELLI; Alhert Azarlan 

(URSS) . 

PARALLELE: Victor Ciu-
karlne (URSS). 

CAVALLO CON MANI­
GLIA: Boris C h . t r k l i n e . 
(CRSS). 

VOLTKG(<IO: II e 1 m u t h 
Bautz ((ìerniania) e V.ilentl-
ne Mour.itov (URSS) ex -
aequo. 

SBARRA: Tak.isrhl Ono 
(Giappone >-

INDI VIDI'ALE COLLET­
TIVO: V i c t o r Ciuk.irine 
(URSS). 

A SQUADRE: URSS. 
N u o t o 

M. 200 RANA MASCHILE: 
Musarti Fust ikaua (Giappo­
ne ) 2'13"7 (r.o.). 
' STAFFETTA IvlOfl FKM.M:. 
Australia I'l!)"7 (r.o.m ). 
M. 100 DORSO MASCHILI: 

Dai Iti 'Ihiele (Australia) 
I'I)2"I ir.o). 

Tuffi 
MASCHILI DALLA PIAT­

TAFORMA: .Ioac-quin Capilla 
(Messico). 

H o c k e y s u p r a t o 
India. 

r\:ox«x usi: liciti u«: «AiiK I>I Lirnw <;IIECO-KO.MAAA. GLWASTICA, SCIIEKMA I: IHM :KI-:Y"^ 

Dodici medaglie d'or© vinte dagli atleti sovietici 
mentre nel nuoto continua il dominio australiano 

C garefrOi a* gas SO^ÒO SAMÙÌÌÌU) 

Erro l'albo d'oro dei 14 
di ieri: » 

m. dorso maschili dopo la gara 

Io?»rt»r;z. (Cri* » ?4" l*"e 
Irit» (ter*) | l« * |««i 
I**>rfge» itti* > t ?4 t l*M 

^ Ht»«f> itSIi 1 21 > l'I? 
^ s\ Kf*:«fti irstH l i ? K> 

*.fi.sni trsm i o ? I«M 
• i»i* asti u t ? iv» 

Ki»»ii»j i6u»f ' 1*4 h i«P 
K f i n i s t i l t i ^ 1*1* 
Vici l i s t ' l i * I |S|k 
Ovat t i itupp» ' »s * >*)? 
Tif dei t in i 1*2 i \r* 

(Nostro servizio partloolaro) 

M B U K X U N E . 0 — I n CA-
povoiKitnento del le posdz-oni 
PI é avuto ojrjii nella classifi­
ca delle Olimpiadi dopo la 
conclusione del le Sa re di 
lotta (-reco-romana e di 5111-
nastica II CIO non ncotm-
*cp alcuna classifica e vero 
ma ^ pur vero che tutti, tec­
nici, accompagnatori, giorna­
listi ed agen/ ie special iz /a-
te. non fanno altro che eon-
leugiare al termine di oprili 
giornata l'attivo ed il p-ij'i-
\ o di ogni rainire«.entali\a. 
E ciò, in un certo qual mo­
do e anche giusto, perche è 
solo attraverso le cl«5?iflche. 
in qualsiasi metodo esse 
vengano compiiate, che *i 
può starnine l'effe1*a\o va­
lore <po-ti \o di una nazio­
ne. impegnata cori tutti i 
suoi mieiior, atleti in un 
programmi che comprende 
quan tutti gli .sport; e «0I0 
con le cU.<-siflche si può fare 
un raffronto *-\;i pure V,,KO 
CO'i le OI Tip.ad; precede' "' 

Come d:<evamo, oc™i «1 e 
avuto un capovoi&iiii-' 1 o 
rìeìle po-i/ ioni Kmo a ieri 
erano eh I S A a dominale 
la ciasiifica sia che essa to*-
se compilata in ba?e alle 
med (Cl-e conquistato .<.a che 
si oonte i jgn^ero 1 punti m 
b i s e a: pip/zamenti Stadera 
r,J comando i-i t u f o e tre -e 
e l i - f inche e pa=-,ita 1 l 'numo 
Sovietica 1 fi»r<c e. r :m. irà 
fino al tem-.ine dt ì Giochi 
toglie*.do. p-T la seconda 
volta nc\..i v-oi i i de l le Ol m-
p.'nni. ìa v :tona conip.cvs.sì-
\ a e l i S' . ' i U n " . C o che 
ini He:«:nk: era appuntì co­
me una scn-.p.ice minaccia si 
è dur.q-ie d:mostr%Ti i n a 
rca'.'.à p»̂ r eli americani 

I-e Cìre che hanno deter-
mina'o qiie*to sconvolgente 
- serra'e - degli atleti <ov:e-
t e i,v o s'a'c. come abbia­
m o de'to. qiie'.'.e del la lo'ta 
greco-romana e della ginna-

Nuoto: l'albo d'oro della 4 x 100 femminile 
(t'ai Bret 5D2 .S 1917 

SMI' rum SU * l?!« 

Stai: Triti I Ss S IVI 

Stali ln,!i i tT * IV* 

Siali rnii 11C |st? 

*. filmita 4'1S" istf 

S'aM tmtl H I 2 Plv 

t'njhfrla 4'24 I Mi? 

4. .toJtraJii 117't l«54 

st.ca n i c c h i l e che h a n n o 
f a f o to ta l izzare a l l 'Un ione 
Soviet ica ben 12 medag l ie 
d 'o ro accompagna te da un 
pingue ho ' t i no d i medag l i e 
c ' a ' c e n t o e d i b ronzo 

Ol t r e ui t r e t i 'ol i a*5eg";,:t 
ne! c :cljTnio. a!:r: 22 e r a n o 
in p a n o ocai nel la « i n n i s t i -
e-?, nella lotta, nel nuo to 
nel!» ociabola : rd iv idua' .e. 

' Nella lo*ta E reco r o m a n a d o -
ii1 n'i a7Ziir:t avevano in fi-
tri le Ignazio F a h r a e Bu lga -
re ' l : . i qua l : h a n n o c o n q u i -

i . I T I I r ' . spe 'Mvamen'e la m e -
ò ic '-n d'"irge:ito nel la ca te-
Eorja ne i nio-tcì e d i b r o n r o 
m que l la de l m a . « i r r i , ali 
o " o ' i to! , -o ' .o «ta-: co=i ."tid-
•-.;v:-.: u - o a!ln T ' i rch ia tco-i 
R I V - H I S ne . w e l t e r • . d u e alla 
Fr ' Ia-- tha «con M a k m e n net 
p u m i e con L e h ' o n e n ""•: 
ìeiffer:> e c inque a . i ' l ' R S S 
.Q.;c-*i c t"qt te ' l 'o ' . ' s i - . o "tn-
t: vizi': da Sa lv iev nei u l i ­
v a . d i Vyroupaev nei .gallo. 
ri » P„rfr*-o\ nei ma- ' - imi . d i 
K a r * o : i noi m e d : e ria Ni-
co'.s'.ev nei ni ed . e m a c i m i 

Ne. la i nnast ca. *u >it'o 
T o l : :n p-»!:,-« u n o è «ta 'o 
v . ^ ' o d..'. ^ apppo: ie5e T- .KÀ-
sc. O".-» < «barra» , gli ^itri 
i,'*-e r. ,j - o v . e t c ì Cr.ika-i-ve 
t p a r a . » » . C h a k l m e (caval ­
lo». M o u r a t o v a pa r i mer-. 'o 

I velist i aziurri secondi elatsiffrall nella «c las se S tar» Strao-
lino e Rode (a d e s t r a ) ani podio del vincitori. Al centro 
l 'equipari lo statunitense (he ha conquistato la medaylia 
d 'oro ed a sinistra quel lo del le Bahamas classificato (erto 

C *K93?<g>i SsU ùdà xàXJ 2ùà-mmi ~s 
Oopo u irara di ieri l'albo 

è il seguente: 
d'oro dei -*• m. rana macchiti 

ir?' * ? • • • : » ! * ,t< 

— « T»«'»'< iC ayj i * t> i i«{-

- » iJS-ir* i£ i?? , ̂ | t » u > 

• \rtrv . (si . ' ;« j ,%ti 

* tì\ r> ,» J > I ; I i nj> 

% f i ' m . l Uri» ' ? U ' l«s* 

con il tedesco Bant7 t=«lto 
c.el civa.'Ioi, A7aria:i tanel-
ìiK Mouratov 'corpo l ibero) 
e Ciukanno ' c!as?iftca asso­
luta .ndividuale' . Lot tavo 
t'tolo e 5t«ito con*esrui'o per 
meri 'o di tutta la squadra 
che fu preeedu'n m clas-sifì-
ca quella ciappone-e, e r e h i 
\ i""o la medacl.'i d ir?er«-o 

I quattro titoli del nuoto 
i>nn andati a.l'au-trana io 
Thtele nei 100 metri òor»<">; 
ai giapponese Furukawa nei 
200 m. rana, alla s'affetta 
femminile australiana nella 
4 x 1 0 0 ed infide al m e d i c a ­
no Capi l l i ••«'. 'uffi tia 10 
metri. 

Neil ho.-kcv •••<»'.-! " n i 
rvi'eva .<ftic3'r^ ">.. In-1 => che 
\r> ha v into r^r la quarta 
vo'ta i-on-ec*jt:v a conferman­
do la «uà «uner o n t a in que­
sto -pnrt. Ne'i.a «e.aboia :1 
p r o n o i f r o e s 'sto r.spettato 
ed al pr:me< p.i-to trov amo 
"'unchrreie Karpat: I/'.tana-
no Xar iur? : -• e battuto be­
ne ma e u:i;a>mente 'crrrr-
r.a'o a l l o t tavo pos;.^. c:i">c 
ulc.m-i. 

Ma v c u n i . i p->r •.:•! -e 
Nel!^ ,o::-t fin c a . l i e» n-
p.«- z one d - -: C.ror.l ?\n* . -"i 
er-\ intravisto il successo dei 
< M \ . I ' : : C che avevi- .» p; i-
7-.-.> un .'oro I;OTO .n ,=**«€ 
del .e o'to catesor.? I ifa'.ti 
«olo nei pesi lestgeri tra i 
finalisti non figurava un lot­
ta-ore dell L'RSsS Ne: mosca 
e nei rr k?s:m: gli azzurri 
-\\c\ —C\ F'ib'i e B. i 'g .re"- . 

Come ad Helsinki , anche 
a Melbourne :3 gran «»i£rìo 
d: Fabra r.on s: e realizzato 
e :\ generoso palermitano ha 
dovuto accontentarsi della 
medaglia d'argento, quando 
«embrava che *ve«se a por­
tata di mano il pr.mo posto 
con l'ambito titolo .-li cam­
pione ol impionico. Ma oggi 
il nostro sordomuto ha vis­
suto oltre che un dramma 
spirituale anche uno fisico, 
ben più ìmDortante a: f:nt 
del risultato Dopo e-sere 
stato schienato. Fabra e ri­
masto inerte su', tappeto per 
u à do.ore che lo faceva per­

fino piangere. Aveva comin­
ciato bene contro So lov i ev e 
per ì primi ti' è stato il più 
att ivo essendo riuscito a 
portare a terra l 'avversano 
con un contropassaggio che 
gli ha assicurato un punto . 

Fahra, col soviet ico a ter­
ra, dopo aver compiuto ten­
tativi infruttuosi , ha tentato 
il gran colpo, ma il soviet i ­
co con una presa alla testa 
lo ha portato in ponte gua­
dagnando cosi tre punti . A 
questo punto l'azzurro ha co­
minciato a sanguinare da 
una ferita alla fronte e .sotto 
l'occhio e. vedendo compro­
messa la vi t toria , ha tentato 
allora il tutto per tutto con 
una presa imperfetta, ma 
non ha potuto evi tare la con­
tromossa d: So lov iev che lo 
ha completamente schienato. 

Non era f-nna per Fabra. 
Lo abbiamo visto fermo sul 
materassino in preda a v:o-
lent- dolori. Sono entrati in 
«cena allora i nostri d'.rigen-
t* che lo hanno caricato «lil­
le spalle e portato di pe«o 
3E.'- spn*:-3?oi dove z".\ è «ta-
ta riscontrata una distorsio­
ne *: legament' laterali del 
ginocch o II dottor Borghi 
ha dichiaralo che il forte pe-
«<•» mosca dovrà riposare per 
numerose set t imane. 

Considerando c h e Bulga­
re'. i e un esordiente nella 
ratcsor-.i de; massimi. :! «un 
terzo po«to è una grossa e 
gra.i'ta sorpresa. Og£i il tar-

chiato atleta emil iano ha do­
vuto sostenere una s p o c e di 
maratona per disputare tre 
incontri in poco più di una 
ora. Se aves -e potuto riposa­
re di pm tra un combatti­
mento e J'aìtro chissà che 
non avrebbe guadagnato il 
secondo posto. 

Nella ginna-'ica la .s'i ,p >-
lenza dei ginnasti sov ir 'Ti 
era apparsa minacciat i dai 
pericolosi giapponesi che 
con T.tka-ci OMO avevano la 
loro pun'a avanzata A: ter­
mine desì i esercizi obbliga­
tori di ieri l'altro i giappone­
si minacciavano uifa'ti :n 
tutte le •meciali'à i c:n"i3s'i 
del'.' l 'RSS Però nei sei 
e s e m z i liberi .si è vih\z ef­
fett ivamente tutta ìa c»^.=so 
c i una scuola che ««a d o m i ­
nando ormai da 10 anni q 
qur-'.a parte Solo ne. la 
.«barra Tafca=ci Ono è nu«ci-
*o a man'enere la sua supre­
mazia c o n f e r m a - d o le alto 
qualità con la conquìda del ­
ia medaglia d ' a r c n t o r'.'.'a 
classifica ì*d\:d'ja' .e cnm-
pif's.sjv*. 

Takasei O i o può anchr v an-
tare di a v r ' o t a k m t o il 
massimo puntec i .o dei G o-
™< « .- » »-*:r: con pu.-fj P 85 
su 10 neil 'eserc zio alla «bir­
ra Al secondo j-ns'o ir. q*J«»-
sta pfvc '- l'à si è e'a.ssifiea'f» 

E D M A R O niFSF.RING 

(Conltnna in •- p*f 3 col > 
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C A L C I O NONOSTANTE GLI INFORTUNI E IL FALLIMENTO DELL'ALLENAMENTO DI IERI L'ALTRO A FIRENZE 

Per Genova e Cagliari fiducia negli azzurri 
^ Gli attaccanti della « A » seppure non sono i migliori in senso 

assoluto, tuttavia non dovrebbero deludere: il blocco « viola » 
poi è la solita autentica sicurezza. A '* '* 

^ / cadetti sono tutti giovani e affiatati: dovrebbero tenere alta 
la bandiera del calcio italiano. 

Ccrvellati è portato fuori rial campo durante l'allenamento 
<ICRU azzurri con l'Alessandri".». 

La giornata dei calciatori 
r̂  
j 

(Dal noetra corrispondente) 

FIRENZE, 6. — Nel primo 
pomeriggio i calciatori dVI.i na­
zionale B hanno lasciato Firenze 
tra i saluti e fili auguri dei 
moschettieri, a loro volta in at­
tesa di partire per Genova: il 
treno con i cadetti azzurri ha 
lascialo la stazione di Firenze 
alle 14,19 e sono giunti a Roma 
alle 17.5?. Qui alla carovana dei 
calciatori, guidata dall'allenato­
re Bisogno, si è unito anche l'at­
taccante del Napoli Heltrandi 
convocato ieri sera: il romanisti 
Lojodicc invece faceva pi'A parte 
della comitiva tn quanto aveva 
ras^iunto la nazionale B a Fi­
renze subito dopo la convoca­
zione diramata contemporanea­
mente a quella del napoletano. 

D i Roma Bisogno ha telefo­
nato al quartiere generale az­
zurro di Firenze confermando 
che il viaggio proseguiva se­
condo i piarvi prestabiliti: alle 
io la nazionale B infatti ha preso 
il treno per Civitavecchia ove 
alle lì si è imbarcata sulla nave 
diretra in Sardegna. Secondo gli 
orari della società di navigazio­
ne la nave raggiungerà Olbia 
domani matrina in modo che 
gli azzurri dovrebbero giungere 
a Cagliari alle 10,35 circa: gran­
di manifesrazioni si stanno pre­
parando nei capoluogo sardo per 
salutare gli azzurri da tanti 
anni assenti dall'isola. 

I moschettieri come abbiamo 
accennato sono a loro volta su' 
piede di parrenza: in arresa d 
prendere U treno per Genova 
questa mattina hanno riposato. 
giocando a carte ne'Ia hai! del­
l'albergo, o scrivendo a casj o 
telefonando a parenti ed amici. 
Nella tarda mattinata sono usci­
ti per recarsi a colazione a Pra-
tolino: quindi sono rientrari in 
albergo ove hanno osservato un 
altro periodo di ripoto. 

Ver domani mattina è in pro­
gramma un allenamento allo sta­
dio comunale ove Foni vorrà 
sopratutto sperimentare il quin­
tetto d'attacco. rivoluzionato 

dopo il deludente allcnam.-nto d 
ieri e con l'esclusione di Cer 
voliati {infortunato) e Conti e 
la promozione al 'oro posto d 
Muccinelli e P.indolfini. 

II morale des-H a/zurr: è 
molto .\Uo e gli stessi tecnic. 
pur non sottovalutando il valore 
degli austriaci nutrono grande 
fiducia nella naziona'e A. 

L. C. 

Attesa in Sardegna 
per Italia B-Spagna B 

CAGLIARI, ti — Vivissima e 
l'att'-sa negli ambienti snortivi 
di tutta In Sardegna ;>er lu par­
tita ili calcio che opporrà sabato 
le Nazionali B d'Italia e di toa 
(?na allo stadio Amsicora. St cal­
cola che circa 30 nuli persane 
assisteranno allo Incontro vale­
vole per ia Coppa del Mediter 
ranco. 

ORBI Rivincerà In Sardegna < t>n 
un aereo da noma la squadra 
spagnola, mentre la Nazionale 
italiana è attesa via Olbia per 
venerdì mattina. Sempre ,venerdì 
mattina giungeranno l'arbitro 
Caran d! nazionali 1.1 turca e i 
due segnalinee italiani Grillo o 
Maranfiio. Le due rappresentati­
ve prenderanno parte ad un ri­
cevimento nelle sale del Comune 
di Cagliari la <?era di venerdì. 

(Dal nostro Inviato «peci»!») 

KIHENZE. 6 — Proprio 
quuudo lu Commissione Tec­
nica per le Squadre Nazio­
nali si era decisa ad abban­
donare il * catenaccio - e ad 
affrontare l'avversuria inter­
nazionale a UÌJO aperto, la 
fortuna ci ha voltato le spal­
le; nel giro dì quindici gior­
ni gli uomini sui quali i se­
lezionatori facevano muugior 
affidamento o si sono (immo­
llili, o sono stati eliminati 
dalle /rotture, dalle contu­
sioni, dalle distorsioni. 

/luche nell'ultimo allena­
melo due ottimi giocatori 
— Bugatti e Cervelluti — si 
sono infortunati e il signor 
Pasquale ha dovuto provve­
dere immediatamente alla 
loro sostituitone. 

A pochi giorni dalla gara 
la squadra nuzionule ha su­
bito un profondo rimaneo-
yiatnento tanto è vero che 
la prima linea, che aurebbe 
dot'itto essere formata da 
Cervellata Conti. Bontperti, 
Montuori, Longoni, merco­
ledì sera <d è" trasformata tu 
questa: Muccinelli, Pandolfl-
m. lìoitipertt. Monttiort. Lou-
t/oni Itimuiipiini) inulterute 
la linea dei terzini e quella 
dei mediani che, per nostra 
fortuita, anche nell'ultimo 
collaudo hanno soddisfatto i 
irenici sviluppando un gioco 
concreto e produttivo 

Ora diunu» una occhiata 
alla prima li?;ea Morttuon e 
Romperti sono stati t peg­
giori del quintetto. eppure 
tono stati riconfermali Per­
chè? Perchè e diffìcile se 
non impossibile sostituirli 
con dfoli uomini migliori. 
/ crtitruaruuH disponibili 
sono tutti all'in/rrmerta o 
sono tu tati condizioni di 
forma che nessuno ha il co­
raggio di convocarli: Virali! 
non M è (incora ripreso e 
negli ultimi incontri e stato 
del lutto inefficiente. Firma-
in liu una gamba rigida. tm-
mobilicziifu da'/c stecche per 
I'inucssatuni: Ptvatelli è a ri­
poso; Ro::om e nelle stesse 
condizioni di firmarti; Gallt 
da tempo non gioca m prima 
squadra Avrebbero potuto 
promuovere Beati, però per 
la ferità sia « Bergamo che 
a Firenze il (/tofane ha de­
nunciato tutta la sua inespe­
rienza e noi upprouinmo la 
Commissione che non ha vo­
luto «bruciarlo- in una com-
jiettzionc internazionale, e 
ha preferito invece lasciarlo 
tra i cadetti in attesa che 
prenda confidenza con le 
grandi prove su cui sono 
puntati gli occhi di tutti gli 
sportivi d'Italia 

Honiperti stenta a risalire 

al livello dei giorni buoni, 
però è un calciatore di in­
dubbia classe e si spera che 
il calore della partita resu­
sciti le sue energie; inoltre 
Boniperti è affiatato con 
Muccinelli e conosce il gioco 
della mediana t'iola avendo 
già avuto occasione di gio­
care come capitano iti squa­
dre nazionali nelle quali era­
no presenti i difensori fìo-
renhni. Boniperti. secondo i 
tecnici federali, di) più affi­
damento di Beau che potreb­
be emozionarsi ed essere 
completamente nullo. 

Pandolflni è più attit'o, più 
continuo, meno sensibile di 
Conti. L'interista è un vete­
rano deaW incontri interna' 
zionali. è un atleta capace di 
t'aiutare con freddezza la si­
tuazione e di agire con la 
propria testa. A modo suo è 
un inventore di uioco, nel 
senso che sa giudicare pole­
micamente l'opera dei com­
paoni e l'opera degli avver­
sari. Non è la prima volta 
che il piccolo toscano sul 
campo impone la sua volon­
tà. i suol concetti e convince 
i compagni a seguire le site 
idee Al fianco di Pandol/mi 
e stuto posto Muccinelli; l'an­
ziana ala non ha più il brio 
degli anni della giovinezza. 
però la sua nuturule furbe­
ria .si è arricchita e affinata, 
e oggi ti topolino romano sa 
ottenere con l'astuzia ciò che 
un tempo ottenevu con i mu­
si oh. 

/ « sappiamo, questa non è 
la pia bella prima linea che 
I Italia avrebbe potuto met­
tere in campo (ma contro le 
distorsioni non c'è nullu da 
fare) però non è cosi sca­
dente tome potrebbe a tutta 
prima apparire. Se lu sfor­
tuna la smetterà di colpirci, 
se i giocatori azzurri si bat­
teranno ioli tutto coraggio e 
con la massima passione. 
cercando saggiamente di eli­
minare cult la buona volontà 
1 difetti delta formazione, a 
•.Vara.ssi l'Italia potrà senz'al­
tro disputare una degnissi­
ma punita Dontprrtt. Muc­
cinelli. Mentitori. Pandolflni 
tono nomi famosi, sono no­
mi di atleti che cento volte 
hanno convinto, e Longoni è 
un ragazzo generoso e intra­
prendente. Perchè non do­
rremmo avere fiducia tri 

loro? 
La crisi di Mantuori è una 

crisi di origine psicologica: 
le critiche, pesanti e ingiu­
ste sulla sua partita di Ber­
na Io ha demoralizzato; se 
a Genova il pubblico saprà 
sostenerlo potrebbe ritorna­
re a essere quell'ottimo gio­
catore di classe che in ef­
fetti, quando si trova in 

buone condizioni di spinto, 
egli e pliche Boniperti ha 
avuto un riforno difficile; du 
lui si pretende sempre mol­
lo. la sua fama è tale che 
oiinuno da lui st appetta 
chissà cosa 

Dunque questo attacco po­
trebbe darci le maggiori sod­
disfazioni, come invece i più 
grandi dispiaceri \'oi vor­
remmo .solamente ihe tutti 
si Impegnassero .sino ul li­
mile delle proprie possibi­
lità; non chiediamo (1!tro e 
.se lo spirito afiaiwtico degli 
azzurri stira allo, ijiiuliiuque 
sia il risultato noi li appro­
veremo 

MARTIN 

Italia-Austria in T.V. 
I~i partita llal.i-Atislrln 

che si svolgrra ilniiiriiicii a 
<>eno\'ii verr i trasmrisia in 
cronarii diretta dell» T. V. 

Al W del primo tempo tirati batte per la prima \o l ta II portiere Hamllnl 

NELLA GINNASTICA E NELLA LOTTA GRECO - ROMANA 

Dodici medag l i e d'oro 
conquistate ieri dall'URSS 
(t'onUi)ii*jlono dalla • patina) 

il M»vii'ljco Titov e terzo 
l'altro giapponese Takemoto 

Sullo paralloh- la vittoria 
è andata al campione olim­
pionico di Helsinki, Ciuka-
rin. d i e hu proceduto l ftiap-
potiL'bi Kubota. 'iakemoto e 
Ono Al volteggio del cavai 
lo la Vittoria e andata a 
Chabline ehi' ha preceduto 
ancora Ono e un altro so­
l le t ico , Ciukaiitie 

Nel volteggio al cavallo 
due medaglie d'oro assegnate­
si p a n merito .sono andate al 
sovietico Mouratov ed al te­
desco Bantz. mentre il terzo 
posto è stato appannaggio di 
un altro sovietico: Titov. Al 
r iva l lo con manigl ie il tiloio 
è andato a Boris Chakhlin. 
campione del mondo, che ha 
preceduto il giapponese Ta­
llisci Ono ed il sovietico 
Ciukanne . 

Agli anelli la vittoria non 
poteva sfuggire ad Azarian, 
campione de l mondo, il qua­
le ha dominato eseguendo 
uno spettacolare esercizio li­
bero che ha sol lrvato l'entu­
siasmo degli spettatori Al 
secondo posto si e. classifi­

cato Mouratov ed al terzo 
il giapponese Kubota 

A Mouratov o andato in­
vece il titolo degli esercizi 
a corpo libero che ha pro­
ceduto il connazionale Ciu­
k a n n e il quale si è elassill-
cato ex acquo con il giap­
ponese Nobytiki e io svede­
se Thoresson 

li» virtù del le sue o'tlme 
claminoli»» nei vari esercizi 
il sovietico Victor O u k a r i n e 
ha pieceduto di pochi punti 
il giapponese Tsikasci Ono 

nella classifica generale ui-
div du.de. rinnovando coni IJ 
sua vittoria di Helsinki 

Per la classifica a squadre 
il titolo è iridato all 'URSS 
con punti 5GJ1.25 contro l 
WM4» del Giappone ed i 
555.05 dell'i Finlandia che 
ha dimostrato Un progresso 
sbalorditivo dai « m o n d i a l i » 
di Roma alle Olimpiadi 

I.a squadra femminile au­
straliana ila vinto la staf­
fetta 4 x 1 0 0 di nuoto conse­
guendo il nuovo record mon­
diale della specialità con il 
1empo di -**17"1. Secondo si 
è classificata la staffetta sta­
tunitense che ha battuto a 
sua \o l ta 1! record mondiale 

SPOMIT 
F L 

LONDRA, 8. — n slenor Ki>-
per Colson, partirà sabato per 
l'Italia per veder» di ottenere 
l'assenso del campione d'Euro­
pa Emilio Marmiti per incon­
trare. in Inghilterra, col titolo 
in palio. Il vincitore dell'Incon­
tro rhe arra luO*o ti prossimo 
17 dicembre per il titolo bri­
tannico 

o 
SANTIAGO DLL CILE. 6. — 

I giocatori italiani di • Coppa 
parti • Orlando Sirola e Ni­
cola Pietraneeli hanno Battuto 
Ieri sera in un incontro di 
doppio di un torneo interna­
zionale di tennis la rnppia ci­
leno . argentina formata da 
Luis Ayala ed Ennnue Morea 
II puntecelo * stato di 6-3 
6-4. 2-S. i-I-

L'incontro che si svolte con 
la formula deci» Incontri di 
« Coppa Davis » vede dopo due 
•tornate di gioco 1 sud ame­
ricani in testa per 2 a 1. aven. 
do vinto I primi due di singo­
lare Gii ultimi due incontri di 
smentire verranno dispaiati 
domani. 

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONI 
C i c l i s m o 
V e l o c i t à 

f'IVALK l'KIt IL I. POSTO: 
1) Rousseau (Franrla) ultimi 
200 metri in \l" 'l S; 2) Antonio 
Pr-niti (Italia). 

FINALE l'KU IL 3 1M1STO: 
Richard I'|ORC (Australia), ul­
timi 300 ni. in H"6: 2) Uarren 
Johnstnn <N 7M*nda> 

K m . da ferrm< 
1) Leandro Faci-In (Italia) 

con l'09"K (ntioso primato olim­
pico); 2) Ladlslav Foucrk (Ce. 
rnslovareliia) i'II"4; t) Alfred 
Sisifi (Sudan-Ira) l'It"fi 

T a n d e m 
FINALE PKlt IL I POSTO: 

I) Australia (lan Brownc e 
Tony Marchant) batte t ernslo-
varrhla (I^idislav Fourek e 
Vaclav Martìrio ultimi znft me 
tri in 10"8 

FINALE PER II, 1 POSTO: 
1) Italia (Giuseppe O^na e Ce­
sare rinarrilo) batte Gran Bre-
taena (Peter Brotherrton e 
Eric Thnmpsnn> tempo necli 
ultimi ?oo metri 10"8 

Ginnastica maschile 
Anell i 

1) Albert Azarìan (URSS). 
l i . t s punti; 2) Vatentine Mou­
ratov (t'RSS) 19,15; 3) Masso 
Takemoto (Giappone). Masaml 
Kubota (Giappone) 19.19- ' ) «Ha 
pari; Takasi Ono (Giappone). 
Nnobuvnki Aihara ( d i n » 13*5 

C o r p o l i b e r o 
I) Valrntme Mouratov (L'RSS) 

punti l!>.?0: 2) alla pari: Aiha­
ra (Giapp ) Ctnkarine (l'KSS) 
e William Thorenson (Svezia) 
con 19J»; 5) lur» Tttor (t'RSS) 
1K.095; 6) alla pari; Ferdinand 
Denis (Ceeroslosarrhia) e Mit-
cho Todorv (Rnlcaria) ,t.%1 

S b a r r a 
I) <>no ((«lappone) p 19.S9: 

'2) Tltov (L'RSS) 19.10; 3) Ta­
kemoto (Gtapp<ne) 19Jo; <> 
alla pari: Pavel Stoblov ( IRSS) 
e Victor Clnkanne (L'RSS) 
19.25. fi) nantr (Germ > 19IS 

P a r a l l e l e 
1) Vtrfor Tiukarinr (LRSS) 

punti 19,20; 2) Maoml Kubota 
(Giappone) %\ìì; 3) alla p i r r 
Takathl Ono (Giappone). Ma-
sai Takemoto (Giappone) 19.1»; 
->) Albert Ararian (IRSS» 19. 
B) alla pan ; R*nrt 1 'ndfor« 
Finlandia). VohmnVi \tb*ra. 
(Giappone) i*9« 

i 
V 

Il PANETTONE della CAPITALE 
ur-iiftillo fluir inrliislrìn IhihiinrìH 

CARLO RUSCHENA 
I>. .i>M \ 

\ tìr.linilu il miulinrc fin rnir;/i/iuj rli Hiifiiif/ii.slai j 
\ CHIL'IIKTELU! PRIll ATKf.fiiS/iRdìAnirioiiimyiie f 

-Kfi'.i Ter .. 1 ?00 il Kc tratto porto \ l-.ivz'An radia poi 
E RICORDATE: 

PANETTONE della CAPITALE 
wmMMNie«a«fNN«mxwcii^N\vi^\\^^^ 

S a l f o c a v a l l o 
I) alla pari; flanU (Germa­

nia) e Valentin» Mouratov 
(CRSS) ISS5 punii: .1) Titov 
(URSS) 1R.73; 4) all.i pari Cha-
line (L'RSS) e W ird (Germa­
nia) 18.70; 6) Takemoto (Giap­
pone) 18,65 

C a v a l l o 
1) Boris Chakline (URSS) 

p. 19.25; 2) Takasi Ono (Olnp-
pone) i9.20: 3) Victor Ciukarl-
ne (URSS) 19 10; 4) Josef Sksor 
(Ceroslo\arrhia) 19.05; 5) luti 
Tltov (t'ttSS) 19: 6) Jaroslav 
llirn (Ceroslosarrhla) IR.95 

C l a s s i f i c a i n d i v i d u a l e 
I) Ciukarine (URSS) punU 

114.25; 2) Ono (Giapp) 114 20; 
3) Titov (L'RSS) 113 80; 4) Ta­
kemoto (Giappone) 113 55; 5) 
Mouratov (t'RSS) 111.10: 6) 
Ranty (Germania) 112,90 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e f i n a l e 
1) t'RSS ->6JI.25; 2) Giappone 

566.40-. 3) Finlandia 555.95: 4) 
Cecoslovacchia 551.10; 5> Ger­
mania 552 43; 6) Stati t'nitj 
517 r>n-. 7) Australia 177,15 

L o t t a g r e c o - r o m a n a 
Fina l i 

PF.SI MOSC.\: l ) Niknlat So­
lo* lev (l'R.SS); 2) Itazio Fabra 
(It ) ; 3) Oursun Fsribas (Tur.) 

PESI PIUMA: 1) Ranno Ma-
kinen (Fini.) 2) Imre Poliak 
( l 'nth . ) ; 1) Roman D/nelad/e 
(l'RSS)" 

PESI WFI.TFR- ti M B-tvrak 
(Tur ); 2) Vladimir Manev 
(URSS): I l Per Berlin (Sve > 

PKSl GW.I.o- I) Konstantin 
Vvroupaev (L'RSS): 2) Fd\ln 
Vesterbv (Ssed ): 3> Iranr-.sr 
llorvat (Rom) 

PESI LEGGERI: Il Kvortl 
Lebtonen (Flnl.i; 2> R. l»otan 
, T n r ) : 3) Onvla Tolh (t*n?h ) 

PE«;i MASSIMI. 1> Auatnlii 
Parfenov (L'RSS); 2) Wilfred 
Dietrich (Germ ): 1) \detmo 
Rnlrarelli (It ) 

PESI MEDI- 1> Gnlvl Kar-
tosa (t'RSS): 2) Dlmltar Pi>-
hrew (Rute ): 3) Brune Jans­
sen (Sved ) 

PESI MEDIO M\SSIMI: t» 
Valrntine Vikolafev (URSS): 
2) Petko Sirakov (Rotearla): 
1> Kart Nil^s«u ( S v e ì 

N u o t o " 
2 0 0 m . r a n a m a s c h i l i 
IINM.E I) Mastini Fnrnka-

m (Giappone) 2'34"*7 (nnovo 
primato niimptco. Il preceden­
te: era «Ut» stabilito avantieri 
dallo stesso Fnmkawa In l*2*"l; 
2) \o«himnra (Giapp » 2'3«n; 
3) loiinlcev ( IRSS) 2'W"rt; 4> 
Terry Gathercole (Australia) 
2'3«~; 5) iror Zasseda (L'RSS) 
rs^"; «) Knnd Gl»ie (nanlmar-
eaì 2'40*r: 7) Manne! S»ntnlllv 
(Cnha> 2'42" 
100 m. dorso maschi l i 

FINALE; I) David Thelie 
(\u«tralia) l"«2"2 (nnovo pri­
mato olimpico Precedente In 
r»3"4 Mockton ( Australia 1 In 
batteria). 2) Monckton (Anstra-
lia) r»ì"2. 3) Me Kinney ( l ' S \ ) 
l'«»"5; «) Christophe (Francia) 
l'«4"9. 5) Hayrres (Anstralia) 
re5"; «) Syke* (G B ) |«5"«; 
7) Wltelns ( t ' S \ ) l'«5"8; 8) 
Ovakasea (Gtanpone» l'#«~» 

Tuff i da 10 m. 
FINALE: Il Joacqatn Captila 

(Messico) p. 152,44; 2) Gary 

Toblan (USA) p. 152.41; 3) Ri­
chard Co noe r (UBA) p. 149.79. 
Tuffi f e m m i n i l i ( m . 1 0 ) 

QUALIFICATE PER LA H -
NAI.E; Mvers (USA) p. 52.96; 
Gorokhovskaia (URSS) 52.64; 
Karakachlant.s (URSS) 52.29; 
Me Cormirk (USA) 51.28: Irwin 
( U S \ ) 50,81; Hanson (Svezia) 
50.48; narrierand (Fr > 50 02: 
.linaloi.! (l'RSS) 49.22; Lonff 
(G. II.) 49.25; Tjutanl (Giapp > 
48 45; Uelsh (G. II.) 46.55; Ili-
rosr (Giapp ) 46 15 

S c i a b o l a i n d i v i d u a l e 
F i n a l e 

t) Rudolf Karpatl (Ungheria) 
con t vltt. e 1 sconf-; 2) t'nl 
PawlowsVl (Po) ) con 5 vltt. 
e 2 *conf.; 3) Lev Kouznelsov 
(L'RSS) con 4 vltt. e 3 'eonf.; 
4) Lefevre (Fr.) con 4 vitt. e 
3 sconf : 5) Gerevirh (Ungti ) 
con 3 vi» e 4 sconf.; *) 7.M-
hlockl (Poi.) con 2 vltt. 5 aconr. 
e 29 stocc. ricevute: 7) Kovacs 
(L'nRh.) con 2 vitt., 5 sconf. e 
3o stoccate ricevute; »> Lulcl 
Nardurri (It ) con 2 vltt , 5 
sconf e 3) stoccate ricevute. 

H o c k e y s u p r a t o 
R i s u l t a t i 

FINALE- Indla-Paklstan 1-0 
SECONDO E TERZO POSTO: 

Grrmanla-Inttillterra 3-1. 
PIAZZAMENTI (dal 5. al 12. 

posto): Malarea.ftenla 3-2, Sta­
ti Unltl-Afeanlstan J-l; Nuova 
Zrlanda-ltcUlo 3-2; AuttralU-
blneapore 5-0. 

La classifica 
I) India; Zi Pakistan; 3) Ger­

mania; 4) Gran flretacna; *> 
Australia; <) Nuova Zelanda; 
7) Belgio; 8) Slntapore; 9) Ma­
lesia; 10) Ken>a; | ! ) n aequo: 
Stati Uniti e Afghanistan 

P a l l a n u o t o 
Risu l ta t i 

Jiieoslaiia-Italla 2-1 
Ungheria-URSS 4-0 (sospesa 

al 12' driia ripresa). 
Ecco la classifica dopo la par-

fifa Uncherla-t'RSS e Jugosla-
\la-Italia : 

part etoc 4 p 8 
Iri 4 p. 7 
id 5 p 4 
id 4 p. 4 
Id 5 p. 2 
Id « p i 

N o t a - Rimangono ancora 
d.i elocare due partite- O r m a -
nU-Ultss f JiuoslaMa-V'nghr 
ria. 

1) Ungheria 
2) JugoslasH 
3) Italia 
4) C.RS S 
5) V S A 
6) Germania 

V ì*\ Aft^m J 
Erro l'albo d'oro del tufTt 

(m. !•) maschili dopo la fa* 
ra Hi ieri: 

/ . 

, _ „ I ! • • , - . 

1>.» 

P I ? 

i :, . 
" 'Ì! 

i , 

if 9 s d ' . z <N.» i 

,'-, ». Pnts'os il>Ai !'•""» 

! • »i'fce ' l i * . l'Oi 

^ BfSMidis i l > s - l'-ì% 

». S Sava (lisi Pf? 

»Wa>nf ilSi»-li;» 

»Lee (CSA! Mi 

• L e * (CSM-1^2 

a, C-apùia (Jftiii- \ì& 

La classif 

per 
ci.Assirit 

GI.IF. ( sono 
Melbourne r 

URSS 
U S A 
Austral ia 
S s e r i a 
Ungheria 
«TALI \ 
Germania 

ica 

Nazioni 
\ S U L L E M f . l H -

comprese nuel l 
S tocco lma) 

O r o 
1*. 
I l 
II 

8 
7 

« 
6 

Gran Bretagna 6 
Romania 
Giappone 
Francia 
Turchia 
Finlandia 
Iran 
Canada 

5 
4 
3 
3 
3 
2 
t 

N n o v a Zelanda 2 
• a t o n ì a 1 
Cecoslovacchia I 
Ratearla 
Danimarca 
Irlanda 
Norvegia 
Mess ico 
Brasi le 
India 
Cile 
Be lg io 
Argent ina 
Corea 
Islanda 
Jugos lav ia 
Pakis tan 
Snd Africa 
Austr ia 
Grecia 
U r n t u a v 
B a h a m a s 
Svtrrera 

) 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
9 
0 
0 
A 

• 
1) 

» 
(1 

« 
0 
f> 
0 
0 

A r e 
2 9 
24 

• 
4 
9 
8 

11 
6 
3 
9 
3 
2 
I 
2 

1 
0 
4 
4 
3 
t 

I 
0 
A 
0 
0 
f 

•» 
I 
1 
1 
1 
I 
0 
• 
• 
• 
0 
l) 

p di 

B r 
39 
14 
14 
« 
7 
9 
6 

10 
4 
5 
C 
i 

II 
I 
3 
0 
3 
I 

e 
i 
i 
• » 

i 
» 
0 
2 
0 
1 
1 
• 
• 
« 
4 
2 
1 
1 
I 
I 

CLASSIMCA A PUNTI (solle 
medaglie. Melbourne e Stoc­
colma): 

URSS ponti 292; USA p 241: 
Australia p *•; Germania p 75. 
Ungheria p (9. ITALIA p «ft; 
Gran Bretagna e Svezia p 58; 
Giappone p 52; Romania p. 38; 
Francia p. 34; Ftntandla p, 29; 

Turchia p. 23; Polonia p. 20. 
Cecoslovacchia p. 18; Iran p. 17; 
Canaria p. 16; Itnrgarla p 14, 
Patilmarra i> 12; Irlanda |> ) l ; 
Nuova Zelanda p. 10; Cile p. 8; 
Norvegia p ;; Belgio e Messi­
co p 6; Braille e India p. 5; 
Argentina, Corea e Sud Africa 
p. 4; Islanda, Jugoslavia, Pa­
kistan p 1; Austria p 2, Gre­
cia Uriigiiav, Bahamas e Ss iz­
ze ra p. | 

CLASSIFICA A PINTI (ini 
primi sei (lasslficati nelle fina­
li a Melbourne) 

URSS punti 555; USA P. 427; 
Australia p |97' . ; Ungheria p. 
1561,: Germania p. 145; ITALIA 
p 121; Gran Bretagna p 122'i-
Giappone p. 1091/: Sverla p 
99'.-: l-ranria p. 8>; l-inlandia 
P. 89',; Romania p. 76'^; Po­
lonia p. 66' , , Ceroslos-acehla p. 
6Si'.; Iran p 17; CanadA e Tur­
chia p 36; Bulgaria p 25; Sud 
Africa p 24; Irlanda p 23; Co­
rea p. 19; Cile. Danimarca e 
Vinili Zelanda p 1*1. Vorsegla 
p 17; Argentina p l ì . Jugosla-
Sia. Belgio e Messilo |> 11; 
flr.-islle p in1';. Itistrla p. 8; 
Trinidad p 7; ìndia p 6; Islan­
da e Pakistan p 5: l'riiguas' p. 
41?: Bahamas e Grecia p 4: 
Portogallo p. 3. Nigeria p. 2; 
( uba e Malesia p ] 

eon il tempo di 4'10"2 II re-
coni precedente era di 4' 
1B"H ed era stato stabilito 

jjniito un me.se fa dalla stes­
sa .squadra australiana com­
posta da Dawn Fraser. Kaith 
I^eivh. Sandra Morgnn e 
i.orr.-iiiic f'rapp 

Nei 100 metri dorso ma­
schile la vittoria ò andata 
aU'.iiisLr.ili.ino D.ivid Tlilele 
eli»* hi» preci^luto il conna­
zionale Monckton e l'ameri­
cano McKinnt'V. Il tempo di 
Trucie. rr»2"2.* è 11 nuovo 
pi ini,ito olimpico de l la spe­
cialità ed avvicina di 1/10 di 
secondo il record mondiale 
del francese Uo?on che è di 
I'02"l 

I*.i Barn dei 2l)0 rana m a -
.schtlc ha visto una (otta ac­
canita fra il giapponese Yo-
.«mininra ed II «ovictlco lou-
nitchcv per la conquista de l ­
iri medaglia d'argento che si 
e risolta con la vittoria del 
pi mo. Sono stati cosi d u e 1 
giapponesi risultati vincitori 
del la medagl ia d'oro e d'ar­
gento , perche il t i to lo ol im­
pionico ii andato con facili­
ta a Masura Ftirukawa 11 
quale ha (atto gara a se «' 
con il t empo di 2'34"7 ha sta­
bil ito Il nuovo record olim­
pionico. 

I tuffi dulia piattaforma 
hanno fatto registrare una 
grossa sorpresa con la scon­
fitta degli specialist i ameri­
cani favorit issimi del la pro­
va. Ha vinto il mess icano 
Joacquin Captila che qutindo 
ha saputo l'esito della gara 
si è gettato in acqua con 
quanti compatrioti si trova­
vano intorno a lui in trepida 
attesa. 

Anche la st h e n n a ha esau­
rito le gare con l 'assegnazio­
ne del t itolo individuale di 
scialiola. Ha vinto c o m e era 
previsto un ungherese ma 
non Kovacs come tutti cre­
devano, bensì Rudolf Karpa­
tl che fu campione del mon­
do nel 1954 ed era a capo 
della squadra che v inse ij ti­
to lo alle Olimpiadi di Helsin­
ki 

K" p-o.-j-^u.*., il 'orrido di 
pah.muoio che ha Msto l'Un­
gheria battere 4 a 0 l 'URSS 
m un i-icoiitro oh" ha genc-
•Mfo qualche incidente fra 1 
giocatori i au.s.Vo dal nervn-
<.'*mo per la po;l.t in palio 
(infatti con il lo r o successo 
pntrurnb'* le .-quadra poloxa-
r i .-.spirare alla medaglia 
d toro» GU azzurri erano m -
'.ere battuti dagli Jugoslavi 
« la tifica» do ; i c f in i t i 'V- invn-
"»• .'i ' q J i-*o pn-*o 

INCONTRERAiNNO DOMANI LA LAZIO 

Questo ninnino n Roma 
gli iugoslavi del B.S.K. 

Sii rosi a Milano IraHcrcbbc per la Roma 
gli iinglicrrsi KfK'.sis. (ìroesis o Czibor 

tVucsfa mattina alle ore 7,25 
jjiu'iyeraniio n Komn \ omoca-
tori ;iif/otlai)i del BSK che do­
mani allo .stadio Olimpico in-
cotitreriinno i biawro-arzurri 
della f.n?io. Alle ore 10.30 gli 
\ lnri sarnnuo corulotti nllo stu­
dio Torino, dorè si trorernn-
nit >n allenamento i Ihianco az­
zurri, per essere presentati 
ofjli nucersnri e per effettuare 
una leggera sgambatura. Quin­
di nel pomeriggio gli atleti 
del HSK Jnrnmiri condotti in 
torpedone a lommerr il rituale 
giro turistico della citta. 

A proposito della partita ha 
provocato turo r i sent imento 
tiri circoli spnrttt'i (Iella capi­
tale la notizia diffusa dal'a 
/ .uno che per accordi interve­
nuti tra le due società la par­
tita non è compresa in quelle 
in abbonamento e che quindi 
non saranno val ide le tessere 
a qualunque titolo emesse dal­
la Lazio, sali n s'intende le 
lettere stampa. 

La Lazio però, per venire 
inrontro ai desideri di molti 
tifosi aveva avviato trattative 
rnn la TV per far trasmettere 
la partita per te lev is ione , ma 
anche questo accordo A sfuma­
to e quindi i tifosi bianco-az­
zurri. .se vorranno vedere in 
azione la loro squadra del cuo­
re ed assistere al rientro di 
Bel l in i e Burini, oltre al de-
fiutto ufficiale del brasi l iano 
Tozzi, dovranno mettere anco­
ra una colta mano al porfafo-
afi e pagare il biglietto. 

L'incontro pretenta certa-
mente molli' attrattive. La 
tquadra jugoslava è infatti fra 
le mt'iliori ed ha nelle sue file 
molti oiorafori di valore in­
ternazionale, primo fra tutti 
quel Varate che ha giocato 
innumerevoli partite nella na­
zionale jugotlnva e che nel l ' in­
contro con l'Italia a Torino / « 
uno dei più pericolosi . Anche 
da parte laziale il debutto rft 
Tozzi è vivamente atteso an­
che peTChf lo d i / e ia avversa­
ria è di tale levatura che può 
costituire un buon banco di 
prova per far rifulgere appie­
no le possibil ità del brasi­
liano. 

La formazione laziale anco­
ra non e stata resa nota ma 
e certo che Carver farà scen­
dere in campo tutti i suoi mi­
gliori effettivi eccetto , naturat-
mente . Locati e Muccinel l i im­
pegnal i con la Sazionale. 

I giallarotsi si sono allenati 
ieri sotto la guida del profes­
sor Urbani che ha sost i tu i to 
.S'aros» andato a AHIano per 
ricevere i calciatori della Ilon-
vrd. Ila fatto il giro degli am­
bienti tportivi romani la no­
tizia che Sarosi si è recato 
a Milano anche per trattare 
per conto della Roma i tre 
giocatori ungheresi Kocstt, 
Croctis e Csibor. rispettiva­
mente mezz'ala destra, portie­
re e ala. Naturalmente ogni 
tratfattt a resterebbe 'sub-judi-
ce finn a quando, cioè, la. 
FIFA e dopo la F1GC non 
avranno esaminato la posiz io­
ne di quei calciatori che non. 
intendessero tornare in patria. 
Comunque qualcosa di p iù pre­
ciso xt saprà al ritorno di Sa-
mti a Roma. 

All'allenamento di ieri non 
ha preso parte Franchi che 
nel corto della partita delle 
riserve a Bologna ha riporta­
to la distorsione di un ginoc­
chio che lo costringerà ad un 
forzato riposo per circa un m e ­
se. j4l bravo mediano dovrà 
essere ingetsato l'arto e l'in­
gessatura gli sarà tolta fra 15 
giorni. 

Domani le riserve giallorosse 
giocheranno a Chicli, e per 
tale partita sono stati convo­
cati; Piancastelli, Malserviti, 
Alloni. Morabito, Pontreltt, 
Santopadre. Barbottni, Manci­
ni, Marcato, Startari, Marcel-
Uni, Fioravanti, Baccarini e 
P terrò. 
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CINODROMO RONDINELLA 

l'Unità - abbonamenti @ 
-. - > • **.— n « . . _« . - ~ ' » JL . 

Ala vtqilia del Congres­
so Snzwnalc la campagna 
ptr t 50.000 abbonamenti 
a"'" Unità ». vede una se­
rie di organizzazioni mobi-
l'tntr per portare tri quel­
la sede i pnmi risultati 
raggiunti. Ld, infatti, ol-
trr a'I'epttodio dt La Spe­
c o che ricordiamo -~ co-
rne merita — in « man­
chette » numerose sono le 
altre federazioni, sezioni e 
cellule, che a nostra crr 
TiCKeenra honno preso la 
srcs.se iniziativa e che con­
tano di giungere sabato a 
P,omn portando notizie di 
rilievo che dovrebbero 
permettere di avvicinarsi 
molto all'obbiettivo gene­
rale deliri campagna 

Oggi frattanto concedia­
mo il vostro sparto a due 
federazioni che certo lo 
meritano: 

TERNI 
Dal capoluogo dell'Um­

bria sabato 8 e domenica 
q onrtìranno due carova­
ne automobilistiche che 
toccheranno i comuni più 
importanti dello prortnein 

allo scopo di raccogliere 
gli abbonamenti al nostro 
giornale. Sulle carovane 
rappresentanze degli «Ami­
ci dell'Unità» ternani aiu­
teranno ad ogni tappa t 
compagni del luogo a svi­
luppare il lavoro già ini­
ziato da tempo. Si pensa 
che diecine e diecine di 
abbonamenti saranno cosi 
raccolti e permetteranno 
all'organizzazione ternana 
di fare un notevole balzo 
in avanti nella campagna. 

GROSSETO 

Fin dal Congresso prò-
vinciate tutta la Federa­
zione è mobilitata per la 
campagna di abbonamenti 
al nostro giornale. Duran­

te i lacori conprejmali è 
stata lanciata con successo 
la parola d'ordine: • ogni 
delegato, un abbonamento 
all'Unità ». II fatto è che t 
compagni di Grosseto ai 
sono posti il compito di 
ripetere l'esperienza del­
lo scorso anno, quando fu­
rono tra t frton/afori del­
la campagna. Ed anche 
« Unitó-obbonamenfi » at­
tende dai minatori del-
i'Amtafa, dai compagni di 
Massa. Monterotondo. Ga-
vorrano. Filare, Bagno. 
Ribollo. Ca*ti0liont. Mari­
ni, Bagnore, P, Capanne. 
Montepò. Prata, Nicciole-
ta. Montemassi che, come 
l'anno scorso, portino un 
decisivo contributo al rag­
giungimento dei 50.000 ab 
bonamenti al ptornale. 

Al Conirre^so della Federazione di L* 
Spetta è stato deciso di lanciare la 
campagna abbonamenti al nostro clnr. 
naie fissando una prima tappa al 
Congresso del Partito, alla coi presi­
denza saranno consegnati d i abbona­
menti fin qai raccolti. 

Ongi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C H I . 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) CUMMEKCIALI U I t 

A.A ABTJG1AN1 Canti! svendo­
no camera letto. Dranzo. e^c. Ar­
redamenti gran lusso econsmicl. 
FACILITAZIONI Tarsia si (ol -
rtmoetto ENAL) Napoli 

S 19023 N 

AI MIGLIORI c r e a i « condi­
zioni vasto assortimento Pell ic­
cerie estere e nazionali. ODE-
VAINE. Chlala, 175 - Ksooll. 
Telefono M « « 

l ) OCCASIONI L. IX 

BRACCIALI • Collane - AaeUl -
Catenine. ORO 18 ita rati ootret* 
acquistare consegnando auesto 
avviso, stno al 10 gennaio, a li­
re 800 t| grammo, aerua t*ner« 
alcun conto del orezzo <U car­
tellino. da .SCH1AVOHZ» Mon-
tebello. 88. VASTISSIMO AS­
SORTI MT.VTO 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 
•todio 
•acetico ESQUILINO 

VENEREE prets^tnmofsjali 
CISFTJVZIOXl SESSUALI 

«I • * • ! «ri*fa» 
LABOKATOKIO 
ANAOSI MICKOS. SANGUE 
Db-eta. t>r. T. CalaaCrl «xrUfla— 
Via Cam Altera», «3 (Staziona) 

AHI Prwt. 1T-7-S2 n. »TW 

%°££m 8 T R O M 
SPBClALXaTA DI 

Cara 

BUFtornom 
VU (OU W M I O 152 

rei 354 SOI . Or* a-so - Pian a-13 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 
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L'UNITA* 

DIBCZIONB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
V U IV NoTsmbi*. 14» — Tel. «M.121 . 13.621 
PUBBLICITÀ* n o . colonna . commerciale: 
Cinema U 150 . Domenici)* L. 200 • Belìi 
spettacoli L 1 M . Cronica L. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziaria Bancba I*. 20o - Legali 
L. 200 - Rivolgerci (BPI) Via ParUmentb. t 

ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
f r tw i ••toiiautt: l u i * 

UNITA* 1.500 
(con edizione dei lunedi) 8.7no 
RINASCITA 1 400 
VIR NUOVB I 800 

Ma Ma. 

j.aoo « O M 
t 500 Z 3)0 

300 -
I.U00 OH 

C'itnto corrente imitale 1/2979) 

UN TENTATIVO DI RITARDARE IL RITORNO DEL PAESE ALLA NORMALITÀ' 

Monifestmtoni dì cittadini favorevoli al governo 
attaccate a Budapest da gruppi di ribelli 

Un ufficiale della polizia e una donna uccisi dai terroristi - Come si sono svolti i fatti - Isolamento 
dei controrivoluzionari - La maggioranza della popolazione desidera il ritorno alla normalità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T . 6 — Per la 
prima volta dopo lo scoppio 
dei moti del 23 ottobre scor­
so, a l c u n e m i g l i a i a di cit­
tadin i / tanno manifestato per 
le vie di Budapest contro le 
provocazioni, c o n t r o le m i n a c ­
ce e le p e r s i s t e n t i i n t i m i d a ­
zioni d i e l e m e n t i c o n t r o r i v o ­
luzionari , contro i sobillatori 
e gli agenti della reazione. 
Per la p r i m a v o l t a , dopo i 
sdorili tristi ed angosciosi del­
le scorse settimane, dei lavo­
ratori, de l l e d o n n e , de l c o m u ­
nist i e dei cittadini democra­
tici sono sfdati lungo via An-
drasy, corso L e n i n e d i n a i u i 
a l le sragioni cut ed ovest, con 
bandiere naz iona l i e qualche 
drappo rosso, scandendo le 
parola d'ordine democratiche, 
r i c h i e d e n d o ima pol i t ico più 
cnero i ca contro i pertitrbatori 
dell'ordine pubblico. 

Alle 13,30 a b b i a m o seguito 
il dorteo di duc-tremila per­
sone in via Dozsa. Vi erano 
lauorator i , p iovani ed anz ian i ; 
in te l l e t tua l i , studenti, donne . 
D u e b a n d i e r e tr icolori sven­
tolavano i n tes ta al cor teo . 
La gente si sporgeva dalle 
finestre dei palazzi o faceva 
crocchio dinanzi ai portoni . 
Molt i cantavano, altri ap­
plaudivano. 

Un altro corteo si era con­
temporaneamente diretto alla 
stazione est, dove si era rac­
colta una folla di circa due­
mila persone. Un lavoratore 
a n z i a n o Ita p r o n u n c i a t o a l c u ­
ne frasi di protesta contro le 
m i n a c c e controrivoluzionarie 
ed ha espresso, a n o m e dei 
manifestanti, la piena fiducia 
ne l governo di Kadar. Ana­
loga ntant /estazto i ic si s u o l o c -
va in via Bor Borods, detta 
anche piazza del Trentadue­
simo. Un altro corteo rag­
giungeva, verso le 13,45 la 
piazzet ta laterale a l la s t a z i o ­
n e ovest. Il traffico era do­
vunque pili intenso. Passava­
no c a m i o n di r i forn iment i , 
m a c c h i n e e trattori, con forti 
car ich i d i derrate, di mate­
riale d a cos truz ione . Ne l la 
piazzetta della stazione ovest 
circa duemila persone si era­
no strette attorno ad una 
bandiera tr icolore , i n t o n a n d o 
l ' inno naz iona le . 

A pili r iprese , { m a n i / o ­
s tant i s c a n d i r o n o quindi pa­
role d'ordine del seguente t e ­
nore ; e i m p e d i a m o al la c o n -
trorivoluziane di ostacolare la 
rinasci ta de l l 'Ungher ia» . «.Ab­
basso il fascismo! ». « V ira il 
governo Kadar », e Chiediamo 
una po l i t i ca forte ed i n t r a n -
sigente contro coloro che m i ­
n a c c i a n o la t ranqui l l i tà de l 
nostro popo lo », « V o g l i a m o 
ordine e lavoro pacifico ». 

Dopo circa mezz'ora, a l cun i 
c i t tad in i al c e n t r o del la folla 
lanciavano ai manifestanti 
l ' indicazione di sc iog l iere la 
r iun ione ; cosi si c h i u d e r à In 
protesta. La pente stava 
uscendo dalla piazzetta e s t a ­
r a d ir igendos i lunga le r i e 
che sì diramano dalla r i c ino 
piazza M a r x , a l lorché a l cun i 
provocatori, ne l frattempo so­
pravvenuti, l a n c i a r o n o /Ischi 
e gr ida c o n t r o co loro c h e o r e -
r a n o m a n i / c i t a t o ; in partico­
lare, contro a lcuni agent i d e l ­
la n u o r a pol iz ia u n g h e r e s e . .4 
questo punto, mentre sulla 
piazzetta non restavano che 
pochi gruppetti di c i t tadini , 
un provocatore lanciava una 
b o m b a a m a n o in mezzo alla 
strada. Per fortuna, la bom­
ba non esplodeva. Un agente 
della po l i z ia cercava di arre­
stare l'attentatore, ma que­
sti, prima i n su l tara l 'agente. 
qu ind i t e n t a t a di scappare . 
L'agente sparava un colpo di 
mitra ferendolo ad un braccio. 
Lo sparo provocava un certo 
panico fra la gente. 

Erano le 14.25. In quel -mo­
mento. mentre la manifesta­
zione filogovemotiva si poteva 
già considerare conclusa, da 
piazza VII Novembre. a cin­
quecento metri dalla stazione 
oves t , u n gruppo d i d u e -
Irecento persone si sono m o s ­
se d i s o r d i n a t a m e n t e r e r s o 
piazza Marx, a t t igua alla 
piazzetta dove poco prima si 
erano radunati i democrat ic i . 

L u n g o ti trat to dt corso 
L e n i n che porta alla stazio­
ne ovest ti gruppo procede­
v a con clamori, imprecazioni, 
calunnie anticomuniste e gri­
da oltraggiose alt'truiirizzo 
del governo Kadar. Raggiun* 
tri piazza Marx, il gruppo. 
g u i d a t o da a i cun i c l e m e n t i 
provocatori, si divideva tn 
piccol i n u c l e i uno dei quali 
prese di mira a g e n t i del la 
pol iz ia u n g h e r e s e , a g g r e d e n ­
dol i con i n g i u r i , min / . cce e 
gesti osceni: « Vi i m p i c c h e r e ­
m o t i t t i * . gridavano i di­
mostranti, gu idat i dai p r o ­
vocator i ; «• Tradi tor i », a g e n ­
ti dell'AVH*; * Finirete ap­
pesi a i l a m p i o n i ». L'ecc i ta­
z i o n e e l'aggressività dei di­
mostranti crescevano d ì m i ­
n u t o i n minuto. Gli agenti 
di polizia, sparsi intorno al­
la piazzetta, cercavano di 
riunirsi e di evitare disor­
dini. Dinanzi alla stazione. 
due ufficiali, r e n i c e n o c i r ­
condat i da una quarantina di 
persone. Uno d i ess i , rotto 
l ' accerch iamento , cercò di 
raggiungere un telefono, per 

a v v e r t i r e il c o m a n d o di 
quanto stava accadendo. 
Nella piazzetta a destra del­
la stazione, opposta a quel la 
d o r è era avvenuta la manife­
stazione di prima, sostavano 
a l c u n e camionette b l indate 
delle forze sovietiche, che fi­
no a que l m o m e n t o noti e r a ­
no intervenute; il servìzio 
d'ordine era esclusivamente 
affidato alla po l i z ia u n g h e ­
rese. Frattanto, l'ufficiale ri­
masto b loccato dal gruppo 
degli esagitati, sotto una va­
langa di insulti e di minac­

ce, en trava ne l l ' interno d e l ­
la stazione e tentava di rag­
giungere il tetto dell'edifi­
cio. Alcuni provocator i r iu­
sc ivano ad inseguirlo ed im­
mobilizzarlo. Un aggressore 
gli strappava dal le mani il 
mitra e fulminava l'ufficiale 
all ' istante, con Una raffica. 
Era fa prima raffica che de­
tonava in piazza Marx . Al­
cuni degli assal i tori salivano 
quindi sul tetto della stazione 
e di là, con lo stesso mitra 
strappato a l l 'u / / ic in le , si 
sporgerà /io e sparavano sul-

Delegati della F.S.M. 
hanno visitato Budapest 

In una dichiarazione comune essi hanno espresso 
il loro accordo con i nuovi dirigenti ungheresi 

P R A G A , 6'. — L a S e g r e ­
ter ia d e l l a F e d e r a z i o n e s i n ­
d a c a l e m o n d i a l e ( F S M ) h a 
p u b b l i c a t o il s e g u e n t e c o ­
m u n i c a t o uni lur io e m a n a t o 
d a l l e d e l e g a z i o n i d e i L iber i 
s i n d a c a t i u n g h e r e s i e d e l ­
la F S M : 

U n a d e l e g a z i o n e d e l l a 
F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e M o n ­
d i a l e g u i d a t a da L o u i s S a i l -
lant , s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a F S M . e con p ieni po­
teri da p a r t e d e l l ' E s e c u t i v o 
d e l l a F S M , è s ta ta a B u d a ­
p e s t da l 23 al 2tì n o v e m b r e 
J95G d i e t r o i n v i t o de i s i n d a ­
cat i u n g h e r e s i . Essa ha a v u ­
to a m i c h e v o l i c o l l o q u i con i 
l avorator i , i funz ionar i s i n ­
d a c a l i e c o n la d e l e g a z i o n e 
d e l C o n s i g l i o c e n t r a l e d e i 
L iber i s indacat i ungheres i 
gu idat i da S a n d o r G a s p a r . 
N e l corso di v a r i e r iunioni 
le d e l e g a z i o n i dei l iberi s in ­
dacat i u n g h e r e s i e d e l l a F S M 
h a n n o d i s c u s s o a s s i e m e i se­
g u e n t i p u n t i : 

1) I n f o r m a z i o n i s u g l i a v ­
v e n i m e n t i i n U n g h e r i a . 

2 ) Il m o v i m e n t o d i s o l i ­
d a r i e t à c o n i l a v o r a t o r i u n ­
g h e r e s i . 

3 ) I rapport i i n t e r n a z i o ­
n a l i de i l iber i s i n d a c a t i u n ­
g h e r e s i . 

4 ) L a s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e i n r i f e r i m e n t o agl i 
a v v e n i m e n t i - d i U n g h e r i a . 

A m b e d u e le d e l e g a z i o n i 
h a n n o c o n c o r s o a l la v a l u t a ­
z i o n e d e g l i a v v e n i m e n t i e d 
h a n n o r i c o n o s c i u t o l ' i m p o r ­
tanza d e l l a s o l i d a r i e t à i n ­
t e r n a z i o n a l e d e l l a c l a s s e o -
pera ia c o n gl i opera i u n ­
g h e r e s i . E s s e h a n n o c o n s t a ­
t a t o c h e g l i a v v e n i m e n t i d i 
U n g h e r i a h a n n o a v u t o g r a n ­
di c o n s e g u e n z e i n t e r n a z i o ­
nal i . E s s e h a n n o c o n c l u s o 
c h e gl i e l e m e n t i p i ù r e a ­
z ionar i e filofascisti h a n n o 
s f ru t ta to p e r i l oro scop i 
c o n t r o r i v o l u z i o n a r i u n c e r t o 
m a l c o n t e n t o e s i s t e n t e tra i 
l avorator i e i g iovan i , m a l ­
c o n t e n t o c h e in n e s s u n m o ­
d o m e t t e v a in per i co lo il s i ­
s t e m a soc ia l i s ta . In effett i è 
. s tato ora p r o v a t o c h e q u e s t i 
e l e m e n t i c o n t r o r i v o l u z i o n a ­
ri h a n n o u s a t o i s o m m o v i ­
m e n t i pol i t ic i , e c o n o m i c i e 
soc ia l i in U n g h e r i a n e l t e n ­
t a t i v o di a s se s tare u n c o l p o 
m o r t a l e a t u t t e l e o r g a n i z ­
zaz ion i d e m o c r a t i c h e d e l l a 
c l a s s e opera ia ed a t u t t e l e 
s u e f o n d a m e n t a l i c o n q u i s t e 
social i . Gli intrighi de l fa­
s c i smo h a n n o pure t rova to 
e s p r e s s i o n e ne l l 'arena inter­
naz iona le ed h a n n o susc i tato 
la n e c e s s a r i a v ig i lanza anti­
fascista d e l l e organ izza / i on i 
o p e r a i e . T e n e n d o c o n t o di 
q u e s t i intr ighi , è i m p e r a t i ­

v o rafforzare d a p p e r t u t t o la 
un i tà d 'az ione de i l a v o r a t o ­
ri e i m p e d i r e la loro d i v i ­
s i one , che .sarebbe in c o n ­
tras to c o n g l i in teress i d e l ­
la pace e d e l l a s a l v a g u a r ­
dia di tutte le c o n q u i s t e s o ­
c ia l i e di t u t t e le l ibertà d e ­
m o c r a t i c h e c o n q u i s t a t e da l l a 
e l a s s e opera ia n e l l e s u e s t o ­
r iche e i n d i m e n t i c a b i l i b a t ­
tag l i e . 

La d e l e g a z i o n e unghe ie . i e 
ha p r e s e n t a t o e s a u r i e n t i i n ­
formaz ion i e un 'ampiu a n a ­
lisi su l l ' a t t iv i tà de i s i n d a c a ­
ti e su l r u o l o de i Cons ig l i 
opera i , c o m e a n c h e s u l l e ­
g i t t i m o g o v e r n o u n g h e r e s e 
deg l i operai e dei c o n t a d i ­
ni c h e i n t e n d e def inire l e 
funzioni dei Cons ig l i o|M>rai. 

La d e l e g a z i o n e s i n d a c a l e 
u n g h e r e s e ha e s p r e s s o il s u o 
p r o f o n d o c o m p i a c i m e n t o per 
l 'appoggio m a t e r i a l e e m o ­
ra le d a t o ai lavorator i e ai 
s indaca t i u n g h e r e s i da l l a 
FSM fin dai p r i m i s s i m i g i o r ­
ni de i tragic i a v v e n i m e n t i . 
Essa c o n d i v i d e in p i e n o l ' o ­
p i n i o n e d e l l a S e g r e t e r i a d e l ­
la F S M s u l l a n a t u r a e s u l 
s igni f icato di q u e s t i a v v e n i ­
m e n t i . s ia s u sca la n a z i o ­
n a l e c h e in t ernaz iona l e . 

La d e l e g a z i o n e de l la F S M 
c o n i n t e r e s s e ha preso c o ­
n o s c e n z a de i p iani e deg l i 
s forzi dei lavorator i u n g h e ­
res i p e r far p r o g r e d i r e l 'e­
c o n o m i a naz iona le , m i g l i o ­
r a r e la l e g i s l a z i o n e s o c i a l e 
e per il c o n s o l i d a m e n t o de l 
r e g i m e soc ia l i s ta . Essa ha 
r iaf fermato c h e i l avorator i 
de l m o n d o i n t e r o c r e d o n o 
n e l l a forza de i l avorator i 
u n g h e r e s i ed ha e s p r e s s o la 
fiducia che ess i n o r m a l i z z e ­
r a n n o r a p i d a m e n t e la s i t u a ­
z i o n e e c o n o m i c a e s o c i a l e 
nel paese . 

La d e l e g a z i o n e dei L i b e ­
ri s indacat i u n g h e r e s i ha 
r iaf fermato la v o l o n t à de i 
lavorator i de l s u o pac>e di 
s m a s c h e r a r e la r e az i one i n ­
t ernaz iona le . l e forze pales i 
e camuffa te de l f a s c i s m o c h e 
a t t a c c a n o gli opera i de i p a e ­
si capi ta l i s t i , s f r u t t a n d o e 
f a l s a n d o v e r g o g n o s a m e n t e 
gl i affari in terni d e l l ' U n ­
gher ia . 

I rappresentant i dei L i ­
ber i s indacat i u n g h e r e s i 
h a n n o e s p r e s s o la loro i n ­
d e f e t t i b i l e f ede l tà ai p r i n ­
c ipi d e l l ' i n t e r n a z i o n a l i s m o 
pro le tar io e la loro v o l o n t à 
di c o n t i n u a r e la fraterna 
c o o p e r a z i o n e con la F S M e 
con tu t t e le organ izzaz ion i 
s indaca l i di tutt i i paesi n e ­
gl i interess i d e l l a pace tra i 
popol i e de l l 'un i ta dei l a ­
vorator i del m o n d o intero . 

la folla. Una donna cadde 
fulminata sul marciapiede. 

Nel frattempo sopragglun-
gevuno rinforzi della polizia 
ungherese mentre le camio­
nette sovietiche uscivano 
dalla piazza laterale por tan­
dosi all'imbocco di corso Le­
nin ed in viuzza Marx. 

Gli agenti spararono a l c u ­
ne raffiche in aria per di­
sperdere i nuc le i in f luenza­
ti dai confrorivol i ir ionarl . 
Eravamo a pochi metri dalla 
vio lenta provocaz ione: gli 
s/wiri a r e n a n o disperso i n u ­
clei e molti altri cittadini cìie 
si trovavano nei pressi della 
sfazione. Dal nostro ponto ili 
osservaz ione , r iparali dallo 
s-pitjono di ti IMI porta die dà 
su corso Lenin, abbiamo o 
questo pil l i lo r i s to dis t inta­
mente le f iamme di una rul 
lira sparata dalla finestra di 
un edificio di piazza Marx. 
La raffica era diretta con­
tro le jmttuglie di polizia di­
slocate intorno alla piazza. 
SU accese una fitta sparato­
ria durata una l 'cntino di 
mintiti. l.a 7>otizfa c o n t i n u a ­
va a sparar? in aria a sco 
Po int imidator io . Piazza 
Marx e gli imbocchi del le vie 
adiacent i , si facevano in breve 
deserti. I nuclei aggressori 
si disperdevano lanciando 
grida e / ìschi e sparando con 
le piatoli: Alle grida, agli in 
sulti de i forsennati ed al lo 
ro colpi di pistola r i sponde­
vano le raffiche della polizia. 
Un gruppo di agenti entrò 
nell'edificio da dove era }Hir-
fifa la seconda raffica dei 
fascisti arres tando a lcune 
persone. 

Alle 15.11) la calma era or 
mai ristabilita sul luogo d e l ­
la provocazione . Dopo a lcuni 
minuti il traffico e la cir­
colazione r iprendevano n o r ­
malmente . Intorno alla sta­
zione ovest ed in jrìazza 
Marx pattuglie di agenti 
controllavano la situazione. 

La provocazione ha causa­
to due morti — l'ufficiale di 
polizia e la donna colpita dai 
provocatori — ed a lcuni f e ­
riti. 

La pol iz ia ungherese ha 
effettuato 48 arresti. 

Appena cessata la sparato­
ria abbiamo percorso le po­
che dec ine di metr i c h e s e ­
parano piazza Marx dalla 
stazione ovest: l'atmosfera 
era quella di due ore pr ima: 
pareva che nulla fosse ac­
caduto. Gruppi di c i t tadini 
torna ratio a discutere qua e 
là. agenti dj polizia control­
lavano i document i ad a l cune 
persone dinanzi all'ingresso 
della s faz ione ferroviavia. 

L'elemento n u o v o del la s i ­
tuazione ungherese, cosi co­
me v i e n e evolvendosi nel 
corso di ques to tormenta to e 
faticoso periodo di ricostru­
zione è oggi de l inea to dalla 
stessa cronaca degli a r r e n i -
menf i ; da un lato l'affermar­
si delle forze d e m o c r a t i c h e 
e social is te , scese oggi in 
piazza a mani fes tare contro 
la provocazione reazionaria; 
dall 'altro, la jiersistente mi­
naccia di provocazioni, il ten­
tativo controrirol t iz ionario di 
mantenere in vita un c l ima 
di angosc iosa tens ione , di 
paura, ili confusione. In que­
sta s i tuaz ione si inser i sce og­
gi un altro e l e m e n t o : la e n e r ­
gica az ione delle forze go­
vernative. La lotta pol i t ica 
che si r i e n e r ia via profi lan­
do nel paese assume aspetti 
e forme n u o r e ; m e n t r e s i 
rafforza la consapevolezza 
del le ior;e democratiche nel­
la possibi l i tà di rompere «I 
^cerch io della vaura » de t er ­
minato dal terrore confrori -
rnlnz ionario de l l e scorse s e t ­
t imane. prosegue una f a s t a 

opera di chiarificazione e di 
or i en tamento tra le masse 
lanorafrici . 

doloro che h a n n o lanciato 
l'appello per la ripresa della 
lotta armata a partire da oggi, 
ti d i cembre , nelle ultime ore 
hanno diffuso altri volantini, 
rinviando al 15 dicembre il 
proseguimento del l 'az ione pro­
vocatoria . Perchè? Vi è, frase, 
Un motivo che potrebbe far 
luce siigli scoili di codesti ele­
menti: secondo le notizie dif­
fuse in 'ques t i giorni il JB di-
rembre a v r e b b e d o v u t o giun­
gere a lìutlapest il segretario 
generale dell'ONU {laminar-
fkjoeld. Un'eventuale azione 
controrivoluzionaria intrapre-
sii alla vigilia dell'arrivo del 
segretario dell'ONU avrebbe 
jxifufo appoggiare la tesi di 
coloro clic ieri hanno itM'o-
rafo l'u aiuto dell'America» 
dinanzi un'ambasc ia ta degl i 
Stati Uniti a Budapest. 

Olii KO VANGELISTA 

BONN ~ Il primo Incontro fru i due «api di Stato. Da smisti a: il ministro ilr«ll K%teri 
Martino. Il l'rrsldfiitt- bronchi , il ministro (Iridi Ksterl di llonn Von l i m i t a n o e il 
Presidente della RKT l l ru \ s (Tclefoto) 

DICHIARAZIONI DI SCKIMLOV MJKA.NTK U I \ HICKVIMENTO A iMOSCA 

Notevoli segni di miglioramento 
ma ancora pericolo nel Medio Oriente 

// ministro degli Hsteri dell'URSS riafferma che le forze .sovietiche 
saranno ritirate dall'Ungheria appena il governo ungherese lo richiederà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 6. — N e l corso di 
un r i c e v i m e n t o offerto d a l ­
l 'ambasciata di F inlandia a 
Mosca in occasione del la f e ­
sta naz iona le f in landese , i 
g iornal ist i present i h a n n o ri­
vo l to a l c u n e d o m a n d e al m i ­
nistro degl i esteri sov ie t i co 
S c e p i l o v . « Quale s a r e b b e lo 
a t t egg iamento d e l l ' U R S S — 
gli h a n n o chies to — se fosse 
lanciato un attacco c o n t r o la 
Siria? ••. « Sisero c h e c iò non 
^avverrà » ha r isposto S c e ­
pi lov . . 

Egli ha parlato s p e c i a l ­
m e n t e de l la s i tuaz ione ne l 
Med io Oriente e del p r o b l e ­
ma ungherese , r i spondendo a 
un fuoco di fila di d o m a n d e . 
« Vi sono dei segni — egl i ha 
det to — indicanti che la s i ­
tua/ i t ine de l Medio O r i e n t e 
migl iora, ina vi sono tuttora 
s intomi di pericolo •». « P e n ­
s a t e — gli è s tato c h i e s t o — 
c h e gli invìi di a n n i s o v i e t i ­
c h e in S ir ia contr ibu i scano a 
sa lvaguardare la pace in 
ques ta regione? ». « L 'a l lu ­
s i o n e agli invii di a n n i — ha 
risposto S c e p i l o v — è v i s i ­
b i lmente un pretes to in cui 
certi ambient i si s e r v o n o per 
camuf fare preparativi a una 
v io laz ione del la pace . E* un 
vecch io argomento ormai l o ­
goro ». » Questo s ignif ica che 
l 'UKSS non invia armi in S i ­
ria? ». 

•- Ripeto — ha r ibadito 
S c e p i l o v — che si tratta di 
un pretesto. La piccola q u a n ­
tità di a n n i ohe la S ir ia ha 
acquis tato da noi non può 
met tere in pericolo la p a c e >». 

i> Quali sono 1 segni di m i ­
g l ioramento e i s intomi di p e ­
r icolo di cui a v e t e parlato? ». 
n l segni d: pericolo — ha r i ­
sposto Scep i lov — s o n o : 1) 
la concentraz ione di truppe 
al le frontiere di I srae le , d e l ­
la Giordania e del la S i r i a ; 2 ) 
o p i i sorta dì preparat iv i ; 3 ) 
le m a l e v o l e d ichiaraz ioni da 
parte della Turchia e d e l -
l'Irak: 4> la feroce c a m p a g n a 
di propaganda diret ta c e n t r o 
1 i S ir ia , che si cerca di p r e -
M>ntare c o m e u n paev» c o -
m u n i t a . co<a c h e non 
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Ricordiamo ai nostri littori che sarò estratto o sorte ogni mese tra 
tutti coloro che avranno inviato la raccolta completa di questa no* 
stra rubrica un aspirapolvere o un giradischi a scelta del vincitore. 

Il Presidente Gronchi è giunto a Bonn 
accolto da Heuss e dal governo federale 

Cordiali inaniiestazioiii di simpuiia tributate al Presidente della Repubblica - La ce­
rimonia dell'arrivo e le visite protocollari - Un colloquio col cancelliere Adenauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , G. — Il p r e s i ­
d e n t e Gronchi e il min i s t ro 
Mart ino sono arrivati a B o n n 
s t a m a n e al le 10 r icevuti a l la 
s taz ione dal precidente Heuss , 
dal cance l l i ere Adenauer , dal 
min i s tro Von Brentano , dal 
rappresentant i del corpo d i ­
p lomat ico e da tutti i consol i 
i tal iani in Germania . L ' a m ­
basc iatore Grazzi e il c a p o 
del protocol lo germanico mw 
nistro Mohr, hanno percorso 
con gli ospiti Italiani tut to 
il lungo tratto fra Bas i lea e 
Bonn. 

Dopo a v e r r icevuto l ' omag­
gio di Heuss , di A d e n a u e r e 
de l l e altre personal i tà , il pre ­
s idente G i o n c h i Ita passato in 
rassegna un plotone d'onore 
del la fluiidexmeltr. ed è poi 
sa l i to in auto col Capo de l l o 
S ta to tedesco, per i a g g i u n g e ­
re il Kueriiusnof, dove ha pre ­
so a l loggio i n s i e m e al m i n i ­
stro Mart ino e i funzionari 
del segui to . Mezz'm a dopo, ti 
pres idente Gronchi ha a v u t o 
il pr imo co l loquio col p t o f e s -
sor Heuss , a v i l la H a t n m e r -
schmidt , alla presenza de l l o 
on. Mart ino e degli a m b a s c i a ­
tori Grazzi e C lement V o n 
Brentano . L'incontro è s ta to 
mol to breve po iché per m e z ­
zogiorno era jn programma' 
una vis ita di A d e n a u e r e di 
Von B r e n t a n o al Capo d e l l o 
S ta to i ta l iano in uno dei s a ­
loni del Koenigshof . A l l e 13 
il pres idente Gronchi è s ta to 
ospi te del prof. H e u s s a u n a 
co laz ione in t ima, cuj ha fa t to 
s e g u i t o ques ta sera a l le 20,30, 
un g r a n d e r i c e v i m e n t o al r i ­
dot to de l Godesherg , su l la r i ­
va s in is tra del Reno . In q u e ­
sta occas ione i d u e Pres ident i 
h a n n o proceduto ad u n o 
s c a m b i o di brindisi . 

La vis i ta del pres idente 
Gronchi , il pr imo Capo d e l ­
lo S ta to i ta l iano c h e s i rechi 
in G e r m a n i a dal 1914, ha s o l ­
l eva to a B o n n , n n c h e in c o n ­
s ideraz ione de l part ico lare 
m o m e n t o pol i t ico in cui s i s t a 
svo lgendo , un v i v i s s i m o i n ­
teresse , di cui si s o n o fat t i 
interpret i s t a m a n e i m a g g i o ­
ri g iornal i de l la Repubbl ica 
federale , d e d i c a n d o a l l ' a v v e ­
n i m e n t o i loro editorial i e 
d ivers i articol i dei loro c o r ­
r ispondent i romani . L ' i n t e ­
r e s s e s e m b r a a n c h e a c c r e ­
sc iu to d a l fat to c h e la v i s i t a 
del pres idente Gronchi s i 
s v o l g e a poca d is tanza da l l a 
r iun ione di Par ig i del C o n s i ­
g l io at lant ico , in cui v e r r à 
presa in e s a m e la rottura 
prodottas i ne l blocco o c c i ­
d e n t a l e con la guerra s c a t e ­
nata dal la Francia e d a l l ' I n ­
ghi l terra contro l'Egitto. 

A parere degl i os servator i 
Dolitìci tedeschi , questa r o t ­
tura ha rafforzato o b i e t t i v a ­
m e n t e le tesi e s p o s t e dal p r e ­
s i d e n t e • Gronchi d u r a n t e il 
s u o v iagg io negl i Stat i U n i t i 
e nel Canada. È ha reso e v i ­
d e n t e c h e il Pa t to a t lant ico 
necess i ta di una profonda r i ­
forma s trut tura le . 

Il Welt s c r i v e inoltre c h e 
le concezioni po l i t i che d e l 
p r e s i d e n t e Gronchi c o n t e m -
o lerebbero a n c h e una a t t i v i z -
zaz ione del l 'Europa conte e l e ­
m e n t o equi l ibratore fra S ta t i 
Uniti e U n i o n e Sov ie t i ca . « S u 
q u e s t o problema — a g g i u n g e 
il quot id iano di A m b u r g o — 
non sarà faci le per Gronch i 
e per A d e n a u e r trovare u n a 
Diattaforma c o m u n e . A B o n n 
non si d o v r e b b e però d i m e n ­
t icare c h e l e idee di Gronchi 
h a n n o t rovato in Ital ia u n a 
vasta eco . a n c h e s e q u e s t o 
non è s t a t o m o l t o grad i to 
ne l l e file de l la D C ». -

SLRGIO SKGBE 

lo principale . N o n appena il 
governo u n g h e r e s e g i u d i c h e ­
rà necessar io s o l l e v a r e tale 
quest ione , essa sarà presa in 
cons ideraz ione ». 

« Il r i t iro de l l e truppe 
franco-br i tanniche dal l 'Egi t ­
to — è s tato quindi ch ies to — 
inf luenzerà la s i tuaz ione in 
Ungheria? ». 

« Sono d u e ques t ion i to ta l ­
mente d iverse . Le truppe a n ­
g lo- frances i sono t ruppe di 
in tervento e pertanto d e v o ­
no lasciare il terri torio e g i ­
z iano al p iù pres to poss ib i l e . 
Le truppe s o v i e t i c h e si t ro ­
vano in U n g h e r i a in v ir tù de l 
patto di Varsav ia , e su ri­
chiesta de l governo e de l p o ­
polo u n g h e r e s e ». 

« K' vero — è s ta to ch ie s to 
— d i e M a i e n k o v si trova a 
Budapest? ». 

Sorr idendo S c e p i l o v ha r i ­

sposto: * Mezz'ora fa gli h o 
stretto la m a n o al Kreml ino» . 

Qua ndo i g iornal is t i gli 
hanno ch ie s to di precisare se 
iMalenkov si s ia trovato p r e ­
c e d e n t e m e n t e a Budapes t , 
Scep i lov ha risposto: « Io ei'o 
a N e w York ». 

Al la d o m a n d a : « Vi è una 
possibil ità di concordato fra 
il Vat i cano e l 'URSS? » — 
egl i ha r isposto: « N o n s o n o 
un profeta, c iò d ipende da 
molte c ircostanze ». 

« A c c e t t e r e b b e l 'URSS — 
£li h a n n o c h i e s t o — l ' e s ten­
s ione . o l tre gli 800 k m . pro­
posti, de l la zona di control lo 
aereo aff inchè ta le zona si 
e s t enda al territorio s o v i e t i ­
co e a q u e l l o amer icano? ». 

« A b b i a m o fat to ques ta 
proposta — ha d e t t o S c e p i l o v 
— e n o n a b b i a m o ancora r i ­
c e v u t o risposta >>. 

S v i l u p p a n d o tale a r g o m e n ­
to, S c e p i l o v ha parlato del 
d i sarmo so t to l ineando che 
l 'URSS « h a fatto il p r i m o 
passo c o n c r e t o » procedendo 
alla s mo b i l i t a z i o ne de l s u o 
eserc i to . 

I d ir igent i sov ie t ic i p r e ­
sent i al r i c e v i m e n t o d e l l ' a m ­
basciata e r a n o il maresc ia l lo 
Bulganin . M i k o y a n , P e r v u -
kh in e S c e p i l o v . 

VICK 

Paralizzate dallo sciopero 
le ferrovie in Giappone 

T O K I O . 6. — I ferrovieri 
g iappones i s t a n n o e f f e t tuando 
uno < sc iopero di ra l lenta­
m e n t o >, il p iù vas to mai v e ­
rificatosi ne! paese , e l'i traf­
fico ferroviar io a T o k i o è 
quas i paral izzato . 

Eden rientra il 14 a Londra 
ma si parla del suo successore 

Pa treccili conservalori si astengono sulla fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI: 

L O N D R A . 6. — Eden sarà 
di ritorno n Londra il 14 di 
questo mese, dopo aver ricu­
perato le sue forze al soie 
della Giamaica durante le tre 
settimane più critiche della 
storia postbe l l i ca inn le se . e 
r o m e n i — ha detto oggi But-
ler ai Comuni — c o m e p r i m o 
tmtiistro della Gran Breraono. 
La dichiarazione del Lord 
del Sigillo Privato, uno degli 
aspirami notori alla succes­
sione, e stata pubblicata con 
orniidr r i ì i ero dai giornali del 
pomeriggio, ma è in realtà 
.«off) il riconoscimento di uno 
stato di fatto c o s t i t i u t o n i l e : 
ilo» i-nò,' dire certo che Eden 
rimarrà a lungo primo mi­
nistro: anzi, a torto o a ra­
gione le previsioni concorda­
no »#>; d i re che sarà un m i o 

r i - ! t 'o capo del governo a pre ­

sponde a veri tà . Tut to c iò ha \ s en tar s i al Parlamento, auan-
do-itato inquie tudine . Tut ta d" Questo si riintirii d o p o le 
questa campagna non può c h e | t ' « c a n r e di Natale 
nascondere q u a l c h e piano. Il voto di onesta notte alla q u a l c h e p 
Non po<-o dir*» c h e tutt i q u e ­
sti s'.ntonv di nerico'.o s iano 
«comparai •• Q u a n t o ai segni 
di mig l ioramento , io ]i v e d o 
ne l nrore-^o di c o n s o l i d a ­
m e n t o e i e *: «volgo n e l M e -

jd ; o 0 - > n * e . d o v e paes i c o ­
l m e l'K2:?t<> e la S ir ia cono 
ir»-or>.:i T di fondere "a loro in-
d jHir..icn7.i. pur mos trando di 
- v - e - e n-'->nt: a rego lare tut te 
Te q u e - ' o n : che <i p o n g o n o 
T a > un:<»ne di fermezza e 
•.I;'.-f""'n dà Iv.oni ristf.tat: 

" Che nen^ate — e s f t t o 
quindi r ives to a S c e p i l o v — 
del r:t"ro de l le truppe a n g l o -

j francesi d a l ' E g i t t o ? «. 
' Se yor-Lne di e v a c u a z i o ­

ne è v e r a m e n t e s incero — 
e c l : ha -:*po-!o — noi c e n e 
T.lVg-*ri*ìio, yv.a purché sia 
•r -ond.7 :orta!o ». 

Par lando de l l 'Ungheria S c e ­
pi lov ha dichiarato: « N e p ­
pure un so ldato s o v i e t i c o r e ­
sterà sul suolo de l l 'Ungher ia 
contro la vo lontà de l g o v e r ­
no e del popolo u n g h e r e s e . 
N o n appena ^arà s tato r i s ta ­
bi l i to l 'ordine, ta le q u e s t i o n e 
<arà discussa ». 

« Ciò s ignif ica che qua l s ias i 
m e m b r o d e l pat to di V a r s a ­
via può c h i e d e r e il r i t iro d e l ­
le truppe sov ie t i che? ». 

« E' un prob lema — ha r i ­
sposto S c e p i l o v — c h e non 
può e s s e r e risolto c h e d i c o ­
m u n e accordo. Ma n e l l e d i ­
scuss ioni la volontà di c i a ­
scun p a e s * d e v e a v e r e il r u o -

Camera dei C o m u n i nel quo 
le 15 depufafi co iurrrnfor i si 
sono astenuti dal concedere 
la fiducia al governo, è un 
segno grave di crisi che i di­
rigenti del parCito non pos­
sono comunque ignorare, an­
che perchè essi sanno che 
le astensioni sarebbero sfate 
assai rtiù numerose, forse una 
sessantina, se ti t intore d> 
nuore elezioni non aveste al­
l'ultimo momento consigliato 
la cautelo a mo l t i me??ibri 
del « gruppo di Suez ». 

Le f o f a r i o n i tono state due. 
La prima, sulla mortone di 
censura laburista, l.a dato .727 
roti contrari e 260 favorevo­
li- l.n seconda. suVa mozione 
cnvervatìva. ha dato 31? vo­
li a f n r o T contro ?^0. 

IAI lettera invinta questa 
sera da uno dei ricontati a-
stcnsioni.tri per .rpipparc il s u o 
arfcaQiflnirnfo al capo del 
qrupixì narlamcntarc è una 
eloquente fc.ui?>ionmnra di 
qiic.t.'o s fato d'animo: « .Are­
r ò oin nrrwnTo in cassato — 
scr irr ;"on. Fr i ! — che non 
ntvr i pofufo oppoggiar»' il 
no.tfro ririrò da Porto Sa*d 
senza chiare oaranzie sul fu­
turo del rmia 'r di Suez. Inol­
tre rio n p r f u f a m r t i f e afjer-
tiìflfo tu pubblico che in nes­
sun r a t o d o r r r a m o lasciarci 
imrtorre condizioni daqli ame­
ricani perchè una compieta 
«ubnrdinnrionr noli SfaH U n i -
fi è un orezzo troppo alto 
da pagare per il loro aiuto. 

Noi ci siamo abbiettamente 
inchinat i dorat i t i a l lo m i n a c ­
cia del governo americano: 
andatevene da Porto Said o 
non avrete il netrolio. Per 
quanto io fiosso capire il ter­
ribile d i l e m m a in cu i tilt a -
inerirani hanno posto il go­
verno. io non mi sento di 
appoggiare una iwl i f i ca che 
trasforma la Gran Bretagna 
in un satellite degli Stati 
L'Mji. Questa non è una po­
litica estera ». 

E' difjici'e comprendere co­
me uomini del calibro del­
l'ori. Fell riusciranno a fro-
rflrc ut» terreno di in tesa con 
qua'.«in.*i pr imo ministro fu­
turo della Gran Bretagna. 
poiché chiunque ricovrirà ora 
quella carica sarà costretto a 
subire ben oltre umi l iar ion i 
da parte degli Stati Uniti. 
QueVo che è chiaro, però, è 
che Questi nomin i non inten­
dono a'-er nifi nulla in comu­
ne con Eden e In lotta, allin­
di. non finirà con »" ro to d ; 

a'i"stn no'te 
I.VCA TKKVISAXI 

Due Questioni di CHI Enlai 
sugli USA, nel M. 0 . 
M A H A B A L I P U R A X . 6. 

— Il D n m o m i n i s t r o c ine?e 
Citi En-lai . qua le sta ef­

f e t tuando un g iro in India, 
ha d i c h i a r a l o in una confe ­
renza s tampa che il suo go­
v e r n o farà tut to il poss ib i ­
le per g i u n g e r e a una p a ­
cifica l iberaz ione di F o r ­
mosa . « Noi s i a m o conv in t i 
— ha d e t t o — c h e Ciang 
K a i - s c e k e il s u o g r u p p o 
d o v r e b b e r o tornare ne l la 
madrepatr ia e c h e ess i fini­
ranno per far lo ... 

D o p o a v e r espresso la 
propria approvaz ione per 
l ' a t t egg iamento a s sunto da i 
naesi asiat ic i e africani 
circa l 'oppress ione f r a n c o ­
ing lese in Egitto, il pr imo 
min i s tro c i n e s e ha d e t t o : 
« L 'a t tegg iamento degl i S t a ­
ti Unit i , i qual i hanno , i n ­
s i e m e con la m a g g i o r a n z a 
de l l 'ONU, c h i e s t o il r i t iro 
d e l l e t ruppe f r a n c o - a n g l o -
i -rae l iane dal l 'Egit to , è g iu­
sto; m a io s o n o preoccupato 
ner d u e p r o b l e m i : p r i m o . 
<ape-e se e'.i S ta t i Unit i 
de s iderano p r e n d e r e il p o ­
sto de l ia Franc ia e d e l l a 
Gran Bre tagna ne l Med io 
Oriente . S e c o n d o : s a p e r e s e 
gli Stat i Uni t i c o n t i n u e r a n ­
no a s o s t e n e r e il p i a n o 
f r a n c o - i n g l e s e per una c o ­
s iddet ta in t ernaz iona l i zza ­
z ione de l c a n a l e d: S u e z . 
c h e pr iverebbe l 'Egitto de: 
suoi diritt i sovrani » 

DICHIARAZIONI DI AH SABRY ALLA STAMPA 

I paesi del patto di Bagdad 
implicati nell'aggressione 
IL C A I R O . 6. — Il c o m a n ­

dante A l y Sabry. pr incipale 
c o n s u l e n t e pokt i co del p r e n ­
dente Nasser , ha af fermato 
oggi. :n un' interv .s tr concessa 
al l 'United Press, c h e la T u r ­
chia e l'Irak s o n o stati « in<" 
re t tamente » .mpl icat : nella 
« aggress ione » ang lo - f rancese 
all'Egitto. 

S a b r y ha pò: asser i to che­
l i L'Egitto è s e m p r e d i spo­

sto a fornire garanz ie di l ibe­
ra nav igaz ione nel c a n a l e 1 
Suez , 

2) N o n >i può a t t u a l m e n t e 
avere un progresso verso una 
duratura c o m p o s i z i o n e della 
ques t ione pa le s t inese , a causa 

del l 'at tacco i srae l iano a l l 'E­
git to; 

3) S e I srae le des idera co­
st ituire una zona-eur-cmelto 
fra sé e l 'Egitto, b i sogna c h e 
questa zona sia s i tuata nel ter­
ritorio d"I<raele. S e I srae le ri­
t iene che le s u e navi abbia.J-~> 
dir i t to d: trans . to at traverso 
il canale , perchè non ha p . e -
senta to la q u e s t . o n e alla Corte 
internazionale d: giustizia"' 

4> L'Egitto ha sostenuto 
una s ' a n d i s s i m a parto n e l l o 
s cong iura te una terza guerra 
mondia le , acce t tando l'azioit . 
de l l 'ONU e non rec lutando d e 
volontari ». 

Gomulka candidati 
degli operai della « Zispt » 

VARSAVIA. 6 — l.a r M I M -
ena rlrttoralc in Toloni» è in 
pirno «-orso. Ovunque si svol ­
gono riunioni drl le commist io­
ni interpartitiche per la sce l l» 
tiri candidali chr saranno c ir­
ca TAO. mentre i mandati di­
sponibili . in base alla n u o v i 
IcgRt. snnn 42Ò. 

I'.' eli O;RÌ un episodio che 
ha profondamente commosso 
l'intiera opinione pubblica. Le 
maestranze della ZISTO. del la 
grande fabbrica .li Toznan che 
l i trovava in sciopero nel m e ­
mento in roi si verificarono I 
grat i inridenti del giugno scor­
so . hanno proposto la candi­
datura del compagno Gomolka 
e del ministro della difesa, 
compagno Spychalski . Al d o e 
popolari dirigenti, gli o s e r a i 
della ZISPO hanno in* iato m a 
lettera pregandoli di accettare 
le candidature. 

« Questa nostra scelta — scri­
vono gli operai del la Z lSFO — 
vool significare il saldo lega­
me che ci stringe attorno a 
questi uomini e la pirna fido-
eia e appoggio alle loro aspi­
razioni tendenti a spingere 
avanti la Polonia verso il s o ­
cialismo. Siamo certi anche 
che lotta la popolazione di 
Toznan e della Pomeranla ac ­
coglierà con soddisfazione e 
gioia l'accettazione da parte di 
Gomulka e di SpvcaKki del la 
nostra proposta « 

HIKTRU I N U M O . Jireroaf* 
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